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IL VIMINALE SI E' SMASCHERATO CADENDO IN CLAMOROSE CONTRADDIZIONI NENTBE IL POPOLO NOTISTA CONTRO 1DEIMIM 

I falsi elettorali del governo 
confermati dalle cifre di Sceiba 
1/ organo d. e. rivela che circa 1.500.000 schede sono state annullate 
l'deputati di sinistra chiederanno ragione al governo dei falsi compiuti 

MINISTRI 
O FALSARI ? 

La farsa dei bollettini elettorali 
del ministero degli Interni sta 
toccando il fondo della vergogna 
e del ridicolo. La primo, grosso
lana manovra è stata compiuta 
nui ciati delle clczitmi comuna
li. Il ministero degli Interni, do
no il 27 maggio o il 10 giugno, 
li a emanato una serio di comuni
cati, in cui si dava il numc/o com
plessivo dei comuni presi dalla 
Democrazia cristiana e quello dei 
comuni conquistati dalle sinistre; 
MI questi comunicati il giornale 
del presidente del Consiglio ha 
imbastito i suoi rochi e faticosi 
inni d i vittoria. E* s ia lo chiesto 
allora al ministero degli Interni 
che esso pubblicasse; i risultati 
ufficiali delle votazioni, comune 
per comune, perche fosse possi 
bile controllare l'esattezza o meno 
delle cifre complessive sbandie
rate dal governo. Il ministero 
degli Interni si è rifiutato. A sei 
giorni dal 10 giugno, a diciannove 
giorni dal 2? maggio, ancora esso 
non ha darò i risultati ufficiali 
rielle votazioni per 4528 comuni, 
f.u 4S0I tu cui sono state rinnova
te le amministrazioni! E* incredi
bile? Ma è cosi. Alle proteste del
l'opposizione Scclba risponde, po-
Tcrino, che è difficile stabilire a 
quale parte politica appartenga 
questa * o quella • lista ' presentata 
in questo o epici comune! . ' 

È' stato obiettato allora a Scer
ba: se questo calcolo è difficile 
o ancora noti è stato fatto, come 

. potete sapere che lu D.C. ha con
ci uistato quel numero complessivo 
di comuni e donde ricavate la c i 
fra complessiva dei comuni con
quistati dulie sinistre? L'obiezione 
era decisiva e coglieva in con
traddizione flagrante il ministro 
degli Interni. Un galantuomo si 
sarebbe preoccupato almeno di 
dare una risposta; il ministro 
degli Interni democristiano s e ne 
è infischiato. 

I la fatto di p iù : dopo il 10 giu
gno a\e\a iniziato a dare i ri
sultati ufficiali delle votazioni nei 
comuni superiori ai diecimila abi
tanti; a un certo punto, quando 
PÌ è accorto che il conto tornava 
a sfavore della Democrazia cri-

- ptiana, si è fermato e non è an
dato più avanti . Perchè? Non lo 
ha spiegato. 

Siu qui però stavamo ancora 
alla manovra del ciarlatano, il 
quale s'arrabatta con i mezzi che 
ha per vendere la sua merce ava
riata. L'altro ieri invece siamo 
arrivati al falso, e dei p iù smac
cati. In : una riunione all'Asso
ciazione della S iampa estera il 
.ministro Sforza ha comunicato ai 
giornalisti stranieri i risultati 
complessivi delle votazioni per i 
consigli provinciali, quali gli era
n o stati forniti d a Sceiba. Messi 
a confronto questi dat i con gli 
altri forniti dallo s iesso Scei
b a nei suoi comunicati prece
denti, risulta c h e essi non coin
cidono, anzi divergono profonda
mente fra di loro. Come mai? E* 
molto semplice: i # voti delle' s i 
nistre sono stati diminuiti, quelli 
dei partiti governativi o appa
rentati con la " Democrazia cri 
stiana sono stati aumentati: e mi 
ra di poco, di centinaia di mi 
gliaia. Non è finita? il totale dei 
voti forniti dal conte Sforza a i 
giornalisti esteri è inferiore al to
tale dei voti che risultano dai pre
cedenti comunicati di Sceiba del
l a bellezza di 1.226.038 unità. Il 
conte Sforza h a fatto la semplice 
operazione di far scomparire dalle 
sue cifre p iù di un milione di 
voti, che ai è tenuti tranquilla
mente in saccoccia: anche a cal 
colare che egli per ragioni di pu
dore non abbia voluto dare ai 
giornalisti esteri la cifra dei suf
fragi raccolti dai fascisti, riman
gono sempre parecchie centinaia 
di migliaia d i rot i che non si sa 
dove siano andati a finire! O me
glio si sa molto bene: sono v o 
ti favorevoli all'opposizione, che 
Sceiba e il conte Sforza cancella
no dal computo, perchè non fan
n o comodo, perchè non sono an-

' dati al la Democrazia cristiana. 
La cosa che strabilia è che d o e 

; ministri abbiano fatto ricorso * 
' questo falso pnenìle, senza nem

meno sospettare che TÌ erano p u -
! re degli italiani, i «piali «operano 

fare l'addizione e la sottrazione 
e che quindi avrebbero scoperto 
l' imbroglio grossolano doe ore 
d o p a 

.•'- Si trattasse solo di un dozzt-
- naie falso propagandistico, baste-
'• telar* ave* cul to ì due. c o n l e nwr 

-' i 

ni nel sacco e far punto, salvo a 
chiedere su costoro possano stare 
al posto di ministri dellu Repub
blica iiulianu. Il fatto è che con 
questi scherzi si mira ad un obiet
tivo ben preciso: confondere le 
idee, impedire ad ogni costo, sia 
pure con • le mosse più volgari, 
una discussione sul voto di que
ste domeniche e sull'orientamen
to mostrato dal popolo italiano. 
Non per caso lu stampa fiancheg-
giutricc del governo fa la disin
cantata e parla di una e battaglia 
propagandistica > sui dati eletto
rali, quasi non fosse possibile ap
purare la verità sulle cifre. 

Arraffati comuni e amministra
zioni con i brogli e con una leg
ge truffaldina, i « ladri di seggi > 
vogliono sfuggire all'esame dei 
dati che non possono mentire: dei 
voti. E* troppo. I cittadini chie
dano che tutti i dati delle elezio
ni sinno conosciuti da tutta l'opi
nione pubblica; bisogna costrin
gere i falsari a riconoscere la ve
rità: se è necessario, anche inve
stendo della questione il Parla
mento. 

PIETRO INGRAO 

Mario Scelbn ha comunicato al Con
siglio dei Ministri i HOguenli dati stil
le elezioni provinciali svoltesi il 27 
intigni' e il 10 giugno: 

SINISTRE 5.322.000 
D. C. 5.830.000 
SOCIALDEM. (appar.) 1.434.000 
Sommando invece i dati forniti dal

lo stesso Ministero degli Interni dopo 
le elezioni provinciali del 27 maggio 
e del 10 giugno, si hanno i seguenti 
totali: 

SINISTRE 5.602.103 
D. C. 5.829.378 
SOCIALDEM. (appar.) 1.310.253 
Chiediamo a Sceiba dove sono an

dati a finire i 300.000 voti circa che 

oggi vorrebbe sottrarre alle Sinistre. 
Chiediamo cosa si nasconde dietro 

la cifra paurosa di 1.484.588 schede 
annullate per le elezioni provinciali 
del 27 maggio e del 10 giugno, riferita 
ieri dal suo giornale. r 

Chiediamo a Sceiba di decidersi a 
dare finalmente i dati particolareg
giati delle elezioni provinciali e co
munali. . ' 

Nei 285 Comuni aopra i 10.000 abi
tanti, di cui Scelbn ha fornito i dati, 
e nei 56 capoluoghi, le Sinistre hanno 
ottenuto nelle elezioni comunali il 
42,5 per cento dei voti. Nei 285 Co
muni sopra i 10.000 abitanti, esclusi i 
capoluoghi, le Sinistre hanno ottenuto 
il 45.3 per cento dei voti. 

Si decidano Sceiba e II governo a dire la verità sulle elezioni! Si decidano a 
confessare che la D.C. ha perduto in 2/3 del Paese due milioni e mezzo di voti! 

SINTOMATICHE AMMISSIONI IN UN'INTERVISTA SULLE ELEZIONI 

De Gasperi spiega il successo delle sinistre 
con l'ostililà popolare alla politica di riarmo 

Scandalose manovre della D.C. e delle destre per eludere il roto della Sicilia 

Le scandalose manipolazioni del 
risultati delle elezioni compiute dal 
ministero deU'lnterno hanno supe
rato i limiti di ogni sopporta
zione. 

Ministri o giornali governativi, 
hanno : gareggiato nel coprirsi di 
ridicola intamia, comunicando ri
sultati continuamente contradditto
ri tra loro. Dopo il pomposo an
nuncio di Sceiba al Consiglio dei 
Ministri, in cui il ministro della 
polizia ha infilzato un falso dopo 
l'altro (come noi documemttiamo 
in altra parte del giornale) anche 
l'ineffabile conte Sforza ha voluto 
dire la sua comunicando alla stam
pa estera una fila di numeri il cui 
falso pietoso farebbe sorridere an
che un bambino. 

Confrontando i dati elettorali co
municati dal Ministero degli In
terni e pubblicati da tutti i gior
nali subito dopo le elezioni del 27 
maggio e del 10 giugno, con i dati 
comunicati dallo stesso Ministero in 
data 15 giugno e pubblicati da tutti 
i giornali di ieri, è facile consta
tare che l e cifre sono state goffa
mente • arrotondate » e non cor
rispondono al totale del due co
municati precedenti. 

Nel comunicato di Ieri, infatti 
vengono attribuiti s i Partito Co
munista Italiano 3.341.000 voti e 
cioè 43.746 voti in meno di quelli 

annunciati "precedentemente dal 
due comunicali dello stesso Mini
stero degli Interni. 

Vengono . pure attribuiti 33.000 
voti in meno al Blocco-delle sini
stre. Per contro vengono attribuiti 
23.019 voti in più al Partito Libe
rale, e vengono generosamente re
galati nientemeno che 123.747 voti 
in più al partito saragattiano. 

Anche se nel computo totale dei 
voti saragattiani fossero stati com
presi i 114.524 voti ottenuti dallo 
P.S.U. laddove non era apparen
tato con la D.C. • (il che farebbe 
abusivo proprio perchè questi voti 
sono stait dati ad una lista non ap
parentata con 1 partiti governativi) 
tuttavia non si arriverebbe mai al
la cifra di 1.434.000 voti ai social
democratici, comunicata stamane 
dal Ministero degli Interni. 

Evidentemente lo sbandamento 
che ha colpito gli ambienti gover
nativi dopò il responso delle urne 
ha fatto perdere la testa perfino 
agli specialisti delle menzogne 1 
quali, non potendo più servirsi del
le famose macchine elettroniche, 
non riescono neppure a fare del
le semplici addizioni e sottrazioni. 

Simili scandali non possono pas
sare sotto silenzio. E* molto proba
bile infatti che i deputati e 1 se
natori di opposizione chiederanno 

che venga costituita una commU- In un danno certo anche per gli 

UN COMUNICATO DELLE 3 CONFEDERAZIONI 

lo sciopero degli statali 
appare ormai inevitabile 

Dal le 11 a l le 18 di ieri, i rap
presentanti degli statali hanno 
discusso al Ministero del Lavoro 
col ministro Marazza e col sot
tosegretario Gava la questione 
della scala mobile per i dipen
denti de l lo Stato. Era presente 
anche il compagno Di Vittorio 
per la C. G. I. I*, oltre ai diri
genti del la C J - S X L e dellTJ.I-L-

AHa> fine del la riunione è s ta
to d i n a n t e « seguente eonroni 
cato: 

«I rappresentasti del lavoratoti 
san» stati concordi nel ritenere 
che l a risposto del Sottosegreta
ri* «1 Tesero s a ratti 1 pent i e s -
sensial l relativi alla acato n o b i 
l e , rimasti insalati in sede tec
nica, è coaapletajneBte negativa. 
b r a t t i , per quanto riguarda l'a-
d i i a n i m i l i retrftntiva spettan
te « d i statoli per effetto defl'an-
• t e n t e d e l casto «della Tito già 
verificato*!, « Tesare par n e * po
tendo contestare tale a n n e n t o ha 
dichiarato che non Intende cor-

la. 
gl i » n -

d e Q a v i t o 
d a oggi in poi, 

che r a 
t i 

risponderebbe v n a riduzione prò 
cresisva del potere d'acanisto de 
gli stotali. 

I rappresentanti del lavoratoti 
hanno concordemente constata 
to che l e posizioni esposte dal 
Fon. Gava sono tali da rendere 
impossibile la prosecnxione de l 
l e trattative- D Ministro Marat 
sa si è tuttavia riservato di espe
rire ulteriori passi e di comuni
carne l'esito lunedi prossimo. 

Sulla base dei risultati dell ' in
contro di questo mattina. | rap
presentanti dei lavoratori hanno 
riconosciuto inevitabile la ripre
sa della azione sindacale. 

I rappresentanti del le Orga-
nitaasJonl sindacali s i iucontre-

ta dato e l e 
lità detrazione, per il caso in cui 
nefl» giornata d i lunedi non si 
abbm una risposto de l Ministra 
dei Lavoro e tale risposto non 
•Mdftìehl nKstausMnaente r a t -
t e tg iaannto del governo» . 

Ili aratri MUIL&S, 

AVELLINO, 15 — 1 cooperatori 
vietici hanno inviato la dono. 
Cooperativa di Bisaccia, un moderno 
aratro trivomere, n dono è stato "" 

dai 

sione parlamentare d'inchiesta 
A confermare la confusione _che 
regna in campo ministeriale sono 
cominciate - ieri a - trapelare voci 
.secondo le quali il governo avreb
be intenzione di rinviare alla pri
mavera del 1952 il turno delle ele
zioni comunali e provinciali che 
dovrebbe svòlgersi nel prossimo 
autunno. Il pretesto che verrebbe 
scelto sarebbe quello dell'imminen
te inizio del censimento generale 
della popolazione italiana. 

Ma, a parte i brogli e gli espe
dienti di questo genere, la mano
vra in corso per la formazione del 
governo siciliano dimostra in modo 
ancor più convincente che la D. C. 
é disposta a ricorrere a tutti i mezzi 
pur di non prendere atto della nuo
va situazione politica emersa dal 
l'esito delle elezioni. Dalle tratta 
tive in corso a Roma appare chiaro 
che la D. C , per impedire la co
stituzione di tm governo di unità 
siciliana, è pronta a collaborare 
con i fascisti e i monarchici oppure 
a sciogliere l'assemblea e a indire 
nuove elezioni. • 

I fascisti hanno cominciato a ri
velare la vera natura dei loro rap
porti con la D. C. e, rimangiandosi 
precipitosamente quella opposizione 
che aveva loro permesso di racco
gliere voti, hanno ufficialmente an
nunciato di essere disposti ad ap
poggiare un governo siciliano di de
stra formato dal clericali e dai mo
narchici. I monarchici dal canto 
loro hanno fatto sapere di essere 
pronti a collaborare con i d. e. e 
anche con i socialdemocratici, pur 
di escludere II Blocco del Popolo 
dal governo isolano. I d. e , infine, 
mentre trescano per Tendere pos
sibile il pateracchio tra fascisti e 
socialdemocratici, monarchici e cle
ricali, stanno facendo i passi ne
cessari per arrivare si lo sciogli
mento dell'assemblea nel caso che 
non sia possibile costituire II go
verno regionale. A questo scopo si 
è avuto un incontro tra il capo del 
gruppo d. e. della Camera, Bettiol, 
il saragattiano Cartia e il liberale 
Bellavista. 1 tre uomini politici si 
sarebbero trovati d'accordo nel pro
porre lo scioglimento deH*a«eTnblea 
e la nomina di tre commissari 

tCootiaoa fai a. pog., Z. colonna) 

Il prezzo dei giornali 
aumentato di 5 Ore 
La Federazione Italiana Editori 

Giornali comunica: 
U Coasitato Iatenninisterìale 

dei prezzi nella su» riaaiene odier-
rHerbnent* a qnaato s i i de

ciso a ano tempo dalla coainissie-
centrale carta, ha nauta i te 

gnenti prezzi * i vendita dei «tor
nali quotidiani con decorrenza 17 
giugno ISSI: 

L. * per i unan i l a 4 pagine. 
I» zS per i numeri a 9 p*fii»e e 
ad • pagina fera*» « i t a a s i l'attaa-
le dlwiplloa dal nuancre delle 

editori i quali vedranno profilarsi 
il pericolo di una diminuzione di 
tiratura. 

Gli «Amici dell'Unità» si mobi
litino per spiegare ai nostri lettori 
che l'aumento del prezzo def gior
nale è indipendente dalla nostra 
volontà e raddoppino i loro sforzi 
per far si che sempre di più e sem
pre meglio la diffusione dell ' -Uni
tà» si estenda ad ogni ceto della 
popolazione, portando ad ogni la
voratore, in ogni famiglia, In ogni 
luogo di lavoro la parola del gran
de giornale del popolo che oggi si 
batte per l'affermazione della ve
rità, della libertà e della pace. 

Un telegramma a Pieck 
del compagno Togliatti 

*•>•"« i iiiaaMQ^nnM^aaaaaaMaiBM^BMMMMannaannoaaaowanwmaanwiannpaannannnni 

" Noi siamo per l'unità del popolo tedesco e 
per il consolidamento di una Germania demo
cratica „ - La giornata del Cancelliere di Bonn 

Manifestazioni popolari di sdegno 
o di prolcfitn accompagnano lo vi
site che sta compiendo a Iloma 11 
Cancelliere di Bonn Adennuor il 
quale è venuto in Italia u tramare 
con Do Clasperl, nuovi intrighi con
tro la paco del popoli italiano e 
tedesco. 

Interpretando 1 sentimenti della 
stragrande maggioranza degli ita
liani il compugno Togliatti ha In
viato u Wilhelm Piceli, presidente 
del S.E.D. il seguente telegramma: 

« In queitl giorni h» luogo qui in 
Roma l'incontro ili Adenauer e De 
Gasperi, spinti dall'Imperialismo 
americano a tramare nuovi intrl 
ghl contro il benessere e la pace 
del popolo Italiano e del popolo te 
desco. In questo momento desidero 
assicurare «li operai, 1 lavoratori e 
tutti 1 buoni patrioti e gli amici 
della pace della Germania che la 
grande maggioranza della parte At
tiva del popolo italiano è contrarla 
a questi Intrighi. Noi siamo per la 
unità del popolo tedesco e per la 
rinascita t 11 consolidamento di nna 
Germania democratica, ma tatto II 
popolo italiano è decisamente con
trario alla resurrezione del milita
rismo tedesco al servlilo degli im
perialisti americani, come strumen
to di provocazione e di guerra con
tro l'Unione Sovietica e 1 Paesi di 
democraiia popolare. 

Nonostante tntt« le Intimidazioni 
gli imbrogli del governo clerica

le quasi il 4« per cento degli eletto
ri italiani si è raccolto nelle recenti 
elezioni attorno al partiti che lotta
no per la difesa della pace. Queste 
forze di pace sono deche a far fal
lire 1 plani 'criminali degli Impe
rialisti americani e del loro servi
tori; esse non lasceranno In nessun 
modo che l'Italia partecipi a nna 
Impresa di aggressione contro l'U
nione Sovietica, e nello spirito del
la solidarietà del lavoratori saluta
no il popolo tedesco e gli au«ur*no 
sempre nuovi successi nella lotta 
per l'unità e la democratizzazione 
della Germania, per la pace • per 
Il socialismo • fALMIBO TO
GLIATTI», ...' .; ; . " »v ".','".' w 

UEneculio deh'ANPI ha emanato 
un comunicato in cui afferma che 
la venuta di Adenauer > lungi dal 
rappresentare un auspicio di fra
tellanza e di pace col rinnovato 
popolo tedesco, risveglia le grandi 
e tragiche ombre dei martiri delle 
Ardeatine, di Marzabotto, di Beto-
la, di Vinca e delle centinaia e 
centinaia di rappresaglie e di eccidi 
consumati con meditata ferocia dal
l'invasore nazista ». «I partigiani 
italiani, afferma il comunicato del
l'ANPI, 1 quali alla testa di tutto 
il popolo reagirono alla crudele op
pressione delle S.S. e riuscirono a 
spezzare per sempre " il pauroso 
incubo degli elmi chiodati non pos
sono tollerare che al posto di una 
Germania unita e pacifica, alla 
quale stendiamo lealmente la ma
no, sia invece reso omaggio al
l'uomo e al governo che sul motivi 

della guerra favorisce la rinascita 
del tremendo pericolo • militarista 
per lo nazioni d'Europa e «cgnata-
mente per 11 nostro Paese ». 

Anche l'ANPI di Napoli ha vo
tato un o.d.g. In cui protesta per 
lu presenza in Italia di Adenauer 
la quulc sunna offesa • per 1 com
battenti della libertà e per coloro 
che caddero sotto 11 piombo nazi
fascista nello gloriosa lotta di libe
razione che ebbo inizio con le eroi-
cho quattro giornate di Napoli ». • 

Intanto Adenauer ho Iniziato Ieri 
l suol colloqui romani con Do Ga
speri egli ha parluto per più di 
duo ore al Viminale, con Sforza 
egli si è intrattenuto a colloquio 
a Palazzo Chigi per più di un'ora 
e mezzo. Sul contenuto del collo
qui le autorità e portavoce gover
nativi mantengono il massimo ri
serbo: si palrn di conversazioni 
•«molto armoniche„ e di «esami 
panoramici delle questioni intercs-
tanti particolarmente 1 due paesi ». 

Negli ambienti politici romani 
si rilevava però che l'accentua
zione da parte del governo, è po
rta sull'aspetto reuitioniitico delle 
conversazioni. De Gasperi e Sfor
za cioà esaminerebbero con Ade
nauer un plano di reciproco ap
poggio onde uscire, con la spinta 
americana, dalle clausole che vin
colano 1 due governi nel perse
guire una politica di pieno riar
mo. I termini che corrono' spesto 
in questi giorni sono «abolizione 
di ogni distinzione tra gli Stati 
che hanno a Stati che non hanno 
parità di diritti ». Con le parole 
«parità di diritti» Adenauer e De 
Gasperi intendono • però unica
mente la facoltà per 1 due gover
ni di perseguire sullo stesso pla
no dei grandi « atlantici «, la po
litica di Tlormo e di rimilltarlz-
tazlonc del due paesi. Ancora una 
volta, si osserva negli ambienti 
politici romani, per opera questa 
volta di De Gasperi, il riavvicina-
mento italo-tedesco avviene sul 
problemi che sono essenzialmente 
mi l i tar le strategici- Lo stesso mo
mento politico in cut avviene lo 
incontro è sintomatico: si rileva 
difatti che Adenauer e De Gaspe
ri hanno scelto come epoca per 
stringere i loro legami quella del 
le conversazioni ancora, ih corso 
a Parigi tra i sostituti e che do
vrebbe avere al primo posto al
l'ordine del giorno, la questione 
della demilitarizzazione della Ger
mania e dell'unità tedesca. Ade
nauer non rappresenta la Germa 
nia, il suo nome è sinonimo di 
politica di divisione: per queste 
ragioni egli si oppone a che i 
quattro discutano il problema te
desco. De Gasperi ha ricevuto un 
uomo che non rappresenta il po
polo tedesco, ma solo un governo 
che sostenuto dagli americani, 
progetta d! riunire la Germania 
con la guerra. 

STAMPA 

1 LADRI Di SEGO/ hON ANSULLERA\X0 LA VOLPAI? A" POPOLARE 

Come funzionerà in Francia 
l'ignobile trappola elettorale 

L'aitino «colpo elettorale* dei delesati otxMeataH «Ila OMfcrtaza dd Sottiteti 

DAL R0STI0 COMISPOIfDEJfiT 
PAIIIGI, 15. — Dopodomani 

Ci sfamo femore opposti con vi
gore all'aumento del prtzzo dei 
giornali perche siamo convinti che 
tale aumento colpirà la grande 
massa dei lettori nel momento in 
cui gli italiani risentono di più le 
conseguenze del rialto di tutti i 
prajoi « v i p dnjfettivsa «1 risolvere 

- • ^ J c - • i _ _ . _ 

francesi eleveranno l'Assemblea 
Nazionale e il Consiglio della Re 
pubblica. Nella lunga storia par
lamentare francese non è certo 
questa la prima volta che II cit
tadino francese si trova di fron
te alle urne, ma è davvero la 
prima volta che esso sa con cer
tezza di dare il proprio suffragio 
a chi non vuole e, al contrario, di 
non darlo a chi vuole; a questo 
risultato paradossale i giunto il 
governo «americano», formulari 
do una legge elettorale che priva 
praticamente gli elettori del di
ritto di esprìmere in modo vali
do la propria volontà. 

Si può dire senz'altro che la 
legge elettorale francese, su cui 
si è modellata quella attualmen
te in vigore in Italia per le ele
zioni amministrative e che ha 
dato i noti truffaldini frutti, su
pera quest'ultima • nel rendere 
impossibile qualsiasi confronto 
tra il voto espresso dall'elettore 
e il risultato elettorale: cosicché, 
per volontà dei partiti «america
ni» potrebbe avvenire che il più 
forte partito di Francia, il Parti
to comunista, esca dalle consulta
zioni con posizioni parlamentari 
inferiori a quelle di gruppi poli
tici con scarso seguito, e ciò an
che se, come prevedono numerosi 
commentatori politici, il Partilo 
comunista vedrà alfluire sulle 
proprie liste un maggior numero 
di voti di quanti ne ebbe nelle 
precedenti consultazioni del 1PM 

Tecnicamente la legge elettora
le truffaldina prevede cinque mo
di di elezioni da applicarsi nei di
versi dipartimenti o gruppi ài di
partimenti, accorgimento tendeste 
a peggiorare, in senso anticoma-
nlsta. la legge stessa, laddove essa 
avrebbe potuto non dare, i risul
tati veturl. 

1) Parigi, Senna e Senna-et-
Oiat 

1 deputati sono eletti con II siste
ma proporzionale normale; 

2) Territorio metropolitano • 
Algeria: in questi dipartimenti gli 
elettori voteranno su lista dipar 
timentale a sistema maggioritario 
con apparentamenti. Quando una 
lista o un gruppo di liste racco
glie la meta più uno dei suffra 
gì espressi in una circoscrizione, 
la totalità dei seggi le è attribui
ta. Quando nessuna lista o grup
po di liste ottiene la maggioran-

assoluta, i seggi vengono ri
partiti col sistema proporzjonale; 

3) Per I territori di oltremare 
lo scrutinio avverà all'incirca nel 
modo previsto per il territorio 
metropolitano, con varianti locali. 
a seconda degli interessi dei grup
pi governativi. 

Lasciamo ora illustrare il sud
detto «capolavoro» elettorale al
l'agenzia americana INS, la qua
le ne rivela gli autentici obietti
vi. Scrive n N S che « questo xi-
stema antidemocratico pentititi 
le alleanze tra i partiti di c/cane 
zone (Territorio Metropolitano}, 
vietandole in altre (Senna e Sen-
ne-ef-Oi*e). Ore le alleanze pre
valgono, U blocco della terza for
ra pud ricevere la- maggioranza 
dei voti e avrà U diritto a rutti 
i seggi alla Assemblea Nazionale 
per quella zona. Se ad* etempio la 
Terza Forza et axstcnra vna mag
gioranza in Un dipartimento della 
Francia, esrx ha diritto a netti i 
seppi del Dipartimeiito per l'As
semblea Nazionale- mentre i co
mmisti che altrimenti ne arree-
bero arati numerosi non n o «ra
pano ad avere nessuno. 

Tattavto r i sono «teane sono in 
eui i comwnitti sono alimento for
ti, cesse a Psrigi e stette zone 
AustTialif che anche con onesto 
sistema avrebbero l e mmotìormnxm 
malgrado le allearne dei tenmfor 
zitti. Me allo scopo di evitare eh* 

comunisti possano benefienire 

sto ione vi i la rappresentanza 
proporzionale in modo che anche 
la Terza Forza abbia i tuoi de-
pittati eletti*. 

Non si può negare all'agenzia 
americana una - notevole capacita 
di sintesi ed anche di cinismo: 
«questo sistema antidemocratico», 
come essa si esprime, non è sta
to forse suggerito dagli stessi 
americani? 

La distinzione del seggi sel la 
Assemblea Nazionale uscente era 

G. B . 
, (Centine* hi s. p a c 7. colonna) 

•" La stampa propriamente itmocra* ' 
fica, cioè antisocialitta e antiprole* ; 
Uria, ha deplorato che nei comizi 
elettorali del io giugno la divisione ~ 
di affini, cognati, parenti, abbia prò* • 
vecato la perdita di non pochi CO* ".'• 
mimi ricaduti o caduti in mano del 
rotti. Della tlampa democratica fan* ! , 
no parte anche i giornali « indipen- , 
denti»: parola, questa, che con In»',.': 
telligente larghezza significa • indi» -
pendenza da ogni soggezione, com
prese le obbligazioni morali. Sì che 
una stampa indipendente, nella gros
solana accezione del termine, non ''. 
esiste più: e forse non è mai esisti* 
ta. Ed è un peccato. Non posso na» • 
iconderc la mia scarsa simpatie per • 
i giornalisti: • gente che deve ogni > 
giorno cercare una storiella, e se la 
trova, alterarla; e se non la trova, 
inventarla, per tirare al bersaglio e , 
colpirlo: se anche U bersaglio resta 
pulito per quanto sudicio possa esse» 
re il proiettile. Non stento tuttavia 
a riconoscere, che i giornalisti sono '. 
persone spesso piacevoli nel conver» 
tare e accomodanti e sorridenti co» . 
me non di rado son quelli che vivo» -
fio nella simulazione e della simula» ' 
zione; e sanno tante storie maligne 
e scoprono con faciliti, non i tetti 
delle case, come il Diavolo zoppo — '"• 
chi questo toglierebbe loro U pane — 
ma i misteri delle alcove dove non 
tono mai penetrati, e Ì conciliaboli 
segreti dei partiti e delle quinte co» 
lonne su indicazione delle alte e me» 
die gerarchie. r ./ . 

Ma capitano momenti nella vita; 

dei ùopoli in cui una stampa indi
pendente, nel senso bonario della pa» ' 
rola, sarebbe provvidenziale. Come '-
lo sarebbe ora. Non c'è dubbio che , 
il momento è grave, anzi pauroso. \ 
Tanto pia in quanto non il vedono 
che i due nemici, l'uno di fronte al
l'altro. Di sopra, a guardare, non ' 
r è nessuno. Così i lettori della stam» ' 
pa cristianamente democratica sanno 
che da una parte esistono gli uomini • = 
retti e benèfici, dall'altra i traviati 
e i malfattori. Non c'è nessun gior
nale indipendente si quale sappia di-' 
re che nei traviati qualche volta ri- '•-
luce il lume di Dio, perchè Dio no» V 
è mercanzia che si possa tener chiu
sa nei cassetti delle beghine, dei man- '-' 
signori e degli usurai; non c'è nes
suno il quale dica che t socialisti ap» 
parentali della pemoctàtìa cuk'iam >-
sonò del socialismo . soltanto i lo- r 

quaci e casalinghi contrabbandieri; :-'• 
che i repubblicani storici tono gras
socci e r interessati lavoratori alla 
giornata che hanno consegnato alla -
storta la Repubblica; e che i liberali "..". 
delle vecchie logge massoniche hanno 
ormai accumulato nella grande ani- . 
ma loro tanta pietà da poter credere . 
nella ' Chiesa romana lenza ancora 
credere a Gè sii redentore.. 

Eppure oggi, in cui la follia va, 
avanti alla guerra con la fiaccola in '-,-
mano, grande servizio renderebbe ag
l'umanità nna stampa indipendente, 
la quale sia capace di scrivere che 
imperialismo americano non è ci
viltà; che assurda cosa è una civiltà 
occidentale senza reciprocità di pa
cifici rapporti con le altre nazioni; 
che non può esistere una pace ca- • 
pitalittica dell'Ovest senza che ita 
rispettata la pace socialista dell'Est;* 
che dopo la immane catastrofe di • 
una nuova guerra la pace socialista . 
dell'Est potrebbe divenire la face •: 
ii tutto il mondo. Grande servizio 
renderebbe oggi una stampa indipen
dente la quale faccia notare a quanta 
pazzia si possa giungere per odio e 
paura del socialismo; che sappia esor
tare i suoi lettori, grossi e piccoli 
borghesi, ad ascoltare qualche volta 
anche i presunti nemici della patria; 
* riflettere un poco prima di orlare 
o di sghignazzare: che Furio o la 
risaia appartengono pure alla paz
zia; a ricavare dal fondo oscuro del» 
la coscienza qualche barlume di sag
gezza, prima che sia troppo tardi; 
t ricordare alla Democrazia cristia
na che nelPapparentarsi con gli ex 
socialisti e gli ex massoni, faccia ai» 
tenzione. Codesti accoppiamenti pa» 
tentali sono di malaugurio. / Parea-
talia del tempo antico sono triste 
parola che acquistò precisamente il 
significato di «onoranze fm*ehri» 
in onore dei parenti morti. 

CONCETTO 

Democrazia occidentale 
Volete tepere come facciano i governi e i partiti «atlantici* a) 

vincere fé eiezioni? 
. Un giuoco da bambini! Si fabbricano leggi apposite^. 

Ecco — per esempio — ciò che scriveva ieri la Stampa aallp pesa 
«ime conrultazioni elettorali in Francia: - • ••-: ' " -- ~ 

< Stando alle !egge elettorale, tutto dovrebbe filare coma l'olio. La 
quale legge, come la nostra, appartiene a quella serie di dispeaitrri 

esle-\tufi i s**qg%. per cui «? calco* 
'enorcl'afo che m molti casi, anche 

sba-
tttano 
elezio-
nt\: e 
O ai-

ottenendo un numero d\ voti 
superiore a quello Che tutto lo 
altre tutte raggiungerebbero 
separatamente, i comunisti 
non abbiano nemmeno un 

%e aii-1 seggio 

: 

del voto di musalo ruwm, corno i 
o.uasU xdua d^urtinnmt4torJ»a/aygisM fc altra sona, Ju 

di sienraaza massi in opera dalle democrazie par dissoderai di 
seno. And questa e Metto più severa. Non solo adotta il 
def il apparentosaanti eh* consente ai partiti medi, fato! 
quindi inermi, di far diga contro ia massa di m 
usa attribuisce alla lista che si è assicurata lu 
einovaatano par canto dei vati, non «to dna torsi dai 
1 secai: per cui è calcolato che in motti casf 

di voti super tota « oneiio che tutto S a r t r e Usto 
KpsratoxMuto. 1 romanisti^non abbiano 

' :'"i 

• ' - • • ' . ' - ' • • : ' • 
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• « Amici »: raddoppiate 
la diffusione de « l'Unità » 

J, >:l U '.*.C . « 

• . . ! • - . r - r ' :" . .• . '>• 

In risposta all'arbitrio 
della polizia di Sceiba 

>-v«:i.v 

V: 

> AGLI OSPEDALI RIUNITI 

P A H SPORCHI 
IN FAMIGLIA? 

•! •-. :-e v 

PRONTA RISPOSTA AL CANCELLIEREiADENAUER,;CONTINUATORE DELLA POLITICA NAZISTA! 

sull'Appello di & V ' r ttata tscritta. in questi giorni. 
,;f;r nell'ordine dei lavori del Consiglio 
:\.-Comunale una proposta per la de-
*? txgnazionc di' due consiglieri che 
p: dovranno far parte della Commis-
• •. stona d'indagine sull'ordinamento, 

f sul funzionamento e • tull'ammini-
','•'•'- strazione del Pio istituto di S. Spi-

• * rito ed Ospedali Riuniti di Roma. 
\ V ' Con l'approvazione di tale propo-
f sta s\ concluderà il primo ciclo del-
. J l'aMivifa svolta dal Consiglio per 

\ " il miolloramenfo di uno dei più 
*• importanti servici pubblici cittadini. 

'per sedute e sedute, dal gennaio 
; al marco scorso, i consiglieri co-

"•'•'.' murta/l diacMSsero «ti t«tia mozione 
. i presentata dal compagno Zercnghi 

'•-. sulla •- situasionn ospedaliera. *d > al 
V termine del dibattito venne appro

valo aU'unanimtM - « n ordine del 
; giorno concltiSiro in cui, Ira le tan-
' te proposte lendenli a rendere fi-

•'•'.; nalmente efficace il servizio u$pe-
X daliero, si facevano voti perche cc-
;' .• nisse nominata dal governo una 

commissione d'indagine in grado di 
poter esaminare tutte le attività t'cl 

•'•'- Pio istituto di Santo Spirito e de- naudi, De Nicoln, Gronchi e De Ga 

in 
per la pace 

«.CANCELLIERE TEDESCO 

A ROMA 
Pellegrinaggi di popolo alle Fosse Ardeatìne ; - Indignazione e fer
mento . fra gli- abitanti ' del Ghetto - Inqualificabile serie di arbitr i 

' • * ; • ai" '' • • " • > ' •'• - ''•'-'• 
; S ' . •»•-••• i? i - i v ,-..'•" , . . ,. 
* P?n. _ .r* * • • * '-*• - '-

'< Nel giro- di so le 24 ore, ben tren-
tatrenilla i irme per l'Appello di 
Berl ino sono state sottoscritte nel la 
nostra città: questa la ferma rispo
sta del la cittadinanza romana allo 
arrivo del rappresentante del lo Sta
to tedesco occidentale , nel cui ter
ritorio si perpetua la politica di ag
gressione contro l'Unione Sovietica 
e i Paesi democratici , la politica del 
militarismo prussiano e del l ' indu
strializzazione bellica. 

La maggior parte del le Armo ; è 
stata raccolta nel corso di as sem
blee di caseggiato e all'uscita dalle 
fabbriche. Altri ordini del giorno di 
protosta sono stati inviati ad Ei-

H & u-. 
no atati 'recati 'dal le donne del la rappresentante ufficiale di uno Sta 
Garbatella, di Tìburtino, Prenesti-
no, Campitelli , Cavalleggeri, Pon.c 
Partane, Trionfale, le quali tutte 

to estero in Italia, reati contem
plati rispettivamente dall'art. 15 
dello vigente legge sulla stampa e 

' gli ospedali Riuniti 
La proposta, naturalmente non 

poteva non essere accettata — spe
cialmente dopo le numerose dcnuti-

;. eie fatte dai consiglieri di tutte le 
parti — e Sceiba, ai quale spetta 

''•» lo tutela degli ospedali di - tutta 
.'•Italia. - dopo quattro mesi si è fi

nalmente deciso a metterla in at-
' tuazione. "' • , ' 

'.'- ancora non è stato possibile sa
pere da quali persone verrà compo

sita ' questa ' commissione. Le- voci 
sono molte: si parla di prefetti, sot
tosegretari alti funzionari ecc.. ecc.. 

1 ma. evidentemente. • nessuna candi
datura t ancora definitiva né. per 
ora, d interessa conoscere t ' nomi 
delle rispettabili persone che tef-

, ranno chiamate ad indagare sull'ai' 
_ ttvttà • degli istituti •' ospedalieri. 
. Quello che, tnt-ece, Cinteressa sol-
'••:: tolineare. oggi è lo strano compor

tamento del Sindaco sul nómi del 
consiglieri che di diritto dovranno 
far parte : dflla commissione. 

Dai nominativi • che circolano in 
Campidoglio, infatti, risulta che tra 

«I candidati «fa siato escluso ti com
pagno ZerengM, l'uomo, cioè, che 
ha animato tutta l'attività del <on-

: «al io in materia: l'uomo che si è 
preoccupato di sottoporre per primo 
all'opinione pubblica la tragica si-

• tuasione in cui versano gli ospe
dali. iYè sembra che il Sindaco — 

-che in questo raso *t avvale del 
. roto cieco e ubbidiente di tutta la 
•'., maggioranza — sia disposto ad in-

eludercelo. • • • : ; > - ' . . . . . .-. 
-••' Cosa significa questa decisa op-
' posicton* al nome di zetengntt Kon 
; fu forse chiesta, da parte di tutti 
l banchi, ta pubblicazione della re
lazione con cui tt nostro consiglie
re illustrò la sua mozione? S'on fu 

' unanlmamente • riconosciuta ' fa 
l competenza di Xerenghl in questa 
• materia? E perchè, dunque, questa 
H opposizione di KcbecchtniT -•- •^•••i-
'••- Un'unica risposta esiste per que-
. sii interrogativi: ed è la decisione 

della Giunta e del Governo di non 
•'. far entrare in una commissione, che 
:':• dovrebbe affrontare problemi deli-
' catissimi. u n membro del Stocco 

.-' del Popolo, un uomo che potrebbe 
V indicare le gravi plaghe che afflig

gono questo malato organismo che 
- * l'istituto di S. Spirito. 
_• Zerenghi conosce troppe cose che 

potrebbero dar fastidio ~ ad alcuni 
'amici della Giunta e del Governo 
. e saprebbe indicare molto bene I 
; rimedi necessari per farle sparire. 

Farlo entrare netta commissione 
• vorrebbe significare far funzionare 
; realmente la commissione e questo 
' i dx:. non lo vogliono, son lo vo-
; ottono perchè la discussione in Cam-
r pidoglio deve rimanere pura cccca-
. rfemfa ». come tutte le altre discus-
•; «ioni fatte in questi quattro anni. 

T panni sporchi, i democristiani 
se li vogliono lavare in famiglia o. 
at massimo, possono transigere solo 

•- sul fatto che * dica che i panni 
' si stanno per lavare. 
'"• Quanto alle giuste richieste della 
' efffadtnan«a. ormai, i romani do-
. vrébbero aver imparato. Con i d.c. 
• al Comune e « grasso che cola % se 
: certi argomenti *i possono polo di

scutere. ...: .r._ 
?!s" ' - " ' ' " '••'•''• ' • '• - * • « • 

speri dal le maestranze del l 'ATAC, 
della Stampa Moderna, S.H.E., Fio
rentini, Masi, FATME e dalla S e 
greteria del la C.d.L.; da molti rioni 
sono partiti pellegrinaggi di popolo 
verso il luogo del martirio del le 
Fosse Ardeatine; omaggi di fiori so-

hanno voluto cosi dimostrare — in .dall'art. 298 del C. P. Dell 'edizione 
memoria delle v .tt ime della barba- predetta del giornale romano sono 
rie nazista — la propria indigna- . s tate sequestrate le tre copie di ri
stane per la venuta di un uomo, il jto e messe a disposizione dell 'au-
quale nulla ha a che fare con lì ve - torità giudiziaria». 
ro popolo tedesco che sta rlsorgen- • I nostri lettori della Cronaca di 
do, sotto una guida sicura e iilu-. iiei'1 ìiùnno potuto rendersi pcròo-
minata, a nuova vita democratica, jnalmente conto che se qualcosa vi 

In questa mobilitazione di corpi ,era di macabro nella foto pubblica 
e di cuori si è particolarmente di 
st in'a la popolazione del vecchio 
ghetto; qui il fermento è viviss imo; 
capannelli di cittadini hanno ieri a 

ta, ciò era dovuto alla strage com
mossa dal nazisti al le Fosse Ardea
tine. Come per gli orrori commessi 
dagli americani in Corea, anche in 

lungo commentato l'arrivo di que- questo caso la polizia di Sceiba ha 
sto tipico rappresentante di quei voluto insorgere a favore degli ns-
circoli tedeschi che, nel recente sassini, colpendo coloro che ne de
passato, hanno tanto fatto male al
l'umanità. Su tutti i muri spiccano 
scritte contro l'ospite di De Gaspe-
rl; esse dicono: « Adenaucr uguale 

nunciano i delitti 
Per quanto riguarda le espress io

ni offensive », gli stessi lettori 
avranno potuto rendersi conto che 

"l'Unità,, denunciala 
Comizi e giornali vietati 

ss. 

Si''"' 

tir-

Vittoria di popolo 
e furto di seggi 

» 
O H I N I , 

del Comitato O l i r a i » • «Mia 
Oocniii l—luw OvntraV» di - O r g * -
ni i tas iona, pmtmm guasta «ara a l 
la a ra 3 0 al la a** Iona P. a a r i e n a , 
in prapafMiawa dai dibatt i t i eh» 
al ta r ranna martadi In t u t t a la 
aazianl , ait i la vt t tar ia r iportata 
nal la raoawtl «ornata alattoral i . 

• ra t a t t i « I l a t t i -
I a rwa—and in i a « i l atfr -

v lat l é*l\» Oanunlaalanl d i Letwoso 
dalia r a d i asiana a i aempasni 
d lr ieant l d | t u t t i « I l ar tantaml 
• indaaal i a dt inaaia, . 

« À d e n a u e r vattene! », •* Ebrei, ri
cordate il 16 ottobre! ». Questa ul
tima scritta va dedicata un po' a 
tutti, specie a coloro che ebbero la 
fortuna di non v ivere quel la t r e 
menda giornata e che quindi 6olo 
(Ino a d un certo punto possono ca
pire la fiera avvers ione degli israe
liti romani contro il nazismo e i 
suoi più o meno dichiarati rappre
sentanti: in quella giornata del 16 
ottobre , 1943 migliaia di uomini, 
donne e bambini, colpevoli solo di 
appartenere a una < razza Inferio
re a furono caricati su camion e 
trasportati nei campi di e l imina
zione: oltre duemila di essi non 
tornarono e la loro morte attende 
ancor oggi giustizia, quella giusti
zia che D e Gasperi crede di dar i o . 
ro accogl iendo a braccia aperte l'a
mico di partito d'oltr'Alpe. 

Particolarmente entusiastica, per
tanto, è stuta qui l'adesione di cen
tinaia di persone al l 'Appello di Ber
lino, che propone un incontro tra 
i cinque Capi de l l e grandi potenze 
per la conclusione di un patto di 
pace mondiale; gli stessi cittadini 
che firmavano, ponevano l'accento 
sul fatto che quel patto di pace 
proviene proprio ; dal la Germania, 
d n quella parte della Germania g o 
vernata da) popolo, il quale fa da 
guida a tutti quei connazionali che, 
per la politica di divisione perpe
trata appunto da Adtnauer e dal 
suo ispiratore Truman, sono co
stretti a v ivere sotto altra ban
diera. • • : - ' • • --•'•-
" Come è ' consuetudine in questi 

casi, le forze de l lo Stato sono state 
messe completamente al servizio 
del la parte democrist iana: nella 
mattinata di ieri, a lcune donne che 
intendevano deporre una corona di 
fiori sul sace l lo al Mil ite Ignoto 
poco prima che esso venisse profa
nato, sono state fermate da l la po
lizia, e la corona sequestrata; a l le 
18,30 al le Fosse Ardeatine u n grup
po d i carabinieri ed a g e n t i . h a im
pedito l 'accesso al sacrario a una 
de legaz ione proveniente dal Parta
li . La delegazione si recava allora 
a Montecitorio per protestare con
tro l' inaudito arbitrio, ma ven iva 
qui bloccata e trasferita al Com
missariato T r e v i . . ' . • ' . . . . . 

Del la de legazione facevano parte 
il s ignor Mario Lolli , che ha avuto 
un fratello morto sotto il bombar
damento di piazza Bologna il 19 
gennaio 1M4; la signora Giulia B a -
bl, vedova Fattori, che ha avuto il 
cugino fucilato dai nazisti; la si
gnora Maria Centanni che v ide il 
proprio figlio massacrato dal le S.S.; 
lo s tudente Gino Germani , orbato 
del lo zio poco prima della Libera
zione; la studentessa Maria Anto 
nietta , Corciulo, partigiana ;'- de l la 
pace. 

Ma il co lmo del la provocazione 
governativa è stato raggiunto al lor
ché, nel giro di qualche ora si è 
avuta notizia che un giornale m u 
rale era stato proibito dal Prefetto, 
che il comizio di oggi a Portico di 
Ottavia era stato vietato dal Que
store e che « l 'Uni t i » era stata sot
toposta a formale sequestro e che 
il s u o v ice-diret tore responsabile , 
compagno Sergio Scuderi , denun
ciato all'autorità giudiziaria. • 

Per quanto ' riguarda la prima 
provocazione. Il Prefetto (il s ignor 
Trincherò si fa sentire colo quando 

S.S. », « Abbasso il riarmo tedesco ». ; non un solo insulto è stato mosso 
al signor Adc-nauer, ma che sul 
suo conto erano stati fatti del le
gittimi apprezzamenti di carattere 
squisitamente politico, sulla cui ve 
ridicità non può certo esser chia
mato ad esprimersi un poliziotto o 
un magistrato, I quali dovrebbero 
essere tenuti ni di .fuori di ogni 
passione politica. 

All'ultimo momento apprendiamo 
che nella giornata di ieri, il capo di 
Stato Maggiore dell 'Esercito, gene
rale Marras, ha visitato in forma 
privata un reparto del l 'ospedale 
Celio, nel quale — come è noto — 
è ricoverato il boia Kappler. 

ai tratta di fare un piacere a Scei
ba!) s i è attaccato all'art. 2 del la 
legge di polizia sul la « tutela de l 
l'ordine pubblico », ignorando an
cora una volta la success iva legge 
democratica che prevede il seque
stro di pubblicazioni solo nel caso 
esse offendano la pubblica decenza 
o propaghino l'aborto. Come i no
stri : lettori ' possono ; vedere nella 
foto ' che pubblichiamo, mi!!n di 
tutto questo è contenuto nel « gior
na le murale > sequestrato. 

Il direttore responsabile di detto 
giornale, Tommaso Chiaretti, ha 
pertanto sporto circostanziata d e 
nuncia alla magistratura contro la 
inqualificabile prevaricazione, tan
to più che il giornale murale , lega
le sotto tutti i punti di vista, non 
abbisogna ' di autorizzazione pre
vent iva da parte della polizia. Nel 
proibire il giornale murale , defi
nito artatamente « manifesto », il 
Prefetto si è arrogata la facoltà di 
emet tere una propria ordinanza In 
una materia che è di esclusiva com
petenza del magistrato. • •• - • 

P e r quanto riguarda la proibi
zione del comizio a Portico d'Otta
via, la questura ha diramato questo 
secco comunicato: « In riferimento 
al comizio preannunciato dai gior
nali, si comunica che esso non è 
stato autorizzato, né sarà consen
tito ». Tutto qui, nemmeno una giu
stificazione formale! 

In serata, la questura comunica
va infine * di aver deferito al l 'auto
rità giudiziaria il v ice direttore re
sponsabi le de < l'Unità » per avere 
pubblicato una fotografia « maca-

Convegno regionale 
dei sindacati edili , 

Come • abbiamo avuto occasione di 
pubblicare tnlztcrà oggi nllc 16 nel 
salone della C.d.L. il Convegno del 
Sindacati Edili ed Affini del Lazio. 

Al lavori, che saranno presenziati 
dal scn. Putinntl, segretario respon
sabile della FILEA. parteciperanno 
le Segreterie Provinciali e. per quanto 
riguarda lì (ini a. ti Comitato Direttivo 
Provinciale. I Comitati Direttivi del 
Sindacati Comunali e «Ielle Sottose
zioni Sindacali. 1 Collettori e gli At
tivisti Sindacali del principali Can
tieri. 

l'or domani mattina sono Invitati 
tutti l lavoratori. Tn tale occasione 
la Segreteria del Sindacato Provin
ciale di Roma procederà alla pre
miazione dei migliori attivisti della 
provincia. 

. : Comizi delle Comulte 
-nelle borgate periferiche 

•Domani al le ore 19, .per iniziativa 
del le Consulte Tributarie, avranno 
luogo nel le seguent i località comizi 
•ut problemi locali , tenuti dai con
siglieri del Blocco del Popolo: 

Tìburtino HI (Licata); Garbatel
la (Arcese); Prltnavalle (Franchel-
luccl); Pletralata (Nittl); Borgata 

Ut 
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EVQlWgÓ A *0MA IL SIGNOR 

eou^ HÀPf«ESENTA q u i u . * ' 
PARtE 06U.A CCRMANIA «ELLA 
QUALE $| UB£HAMO I CWMiNAU 
NAZISTI. . M E L I A QUALE OLI " 
UOMINI CHE DETTERO VITA AL 
NAZISMO, I KflUPP E 1 MERCANTI 
Ot CANNONI. LAVORANO PER 
RICOSTITUIRE LA WEHMACHT' 
6 fllOÀrt VITA ALUIMPCRIALISMO 

, TEUTONICO. ,.. •• :. *£/;,•> * - ~fy £ \ 

' ' E' L'UOMO CHE VUOLE FARE 
DELLA GERMANIA UN TRAMPO
LINO 0» LANCIO PER UN TERZO 

' CONFLITTO MONDIALE. : > > 

CHE VIENE A FARE NELLA 
NOSTRA CITTA' I L S I G N O R 
ÀDENAUER f '-' \-, •••:.'••/^: 

P E R C K E ' I L G O V E H N O 
ITALIANO Riceve UH UOMO CHE 
LAVORA PER R I N N O V A R E I 

ktttn» I* »Hum» dtt m|lu.kr»f^»J^ 
the OMI rinate* «otto 'gU 'mts*io\:éMi 

mutìmfÉ 
contro «VMUto *rrl»ft I clttàiMn» r»«*»i»j/ 
' ProtM 
UKtatco the »§fl 
Stanar A<tonau«r.' ' , '•. ;• ^ i& t fSS j 

L» Mmiiiu'aal fucilali aCnams^%' 
•noni A Mfttt»au&«n adi A&ucfiwfcK, ^tSfU^àk 
• f« ***** dai-martiri satit Fmm ^éss<m,f 

Tutu i cittadini 41 Roma «Sa tuùwo.ttfttto' ' 
io atampo tha éaMa>'Ìar» tatui aaopàre far* 
le orda nuUto i t \ '•*^- ' 

Protattana andando la piani»» aja*»f tlna||at> ' 
«><* F f t ^ - A * » W > » a.lka»aW»'t hn'mmUth 

NfifASiTI 01 HITLER E p£LLfc»,$, 1 

Ecco il giornalv m u r a l e ut'ciafo dal prefetto: contro questo arbitrio, contro la proibizione 
del c o m i z i o al Ghetto, contro la d e n u n c i a de «l'Unità», firmate l'Appello di Berlino! 

SI INTENSIFICA L'AGITAZIONE ALL'ATAC E STEFER 

Oggi vetture ferme per tre ore 
dalle 7,15 alle 8.45 e dalle 16 alle 17,30 

, — - — • i i i i i • • * ^ M i» • « • •' ' ^ ' ' • *<• •«« HI i ™ in i i « » * j a » — ^ i » — » • • * — — » — ^ — w a — » » * a 

AH' I ta l te le i l avora to r i « t a n n o o c c u p a n d o la f a b 
br ica da c inque g i o r n i per l ' i n t rans igenza p a d r o n a l e 

,. Aleaaandrlna (LapIcclrelU); Certosa 
bra » ed espressioni offensive ad un (Massoni); Prenest lno (Itardini). . 

Oggi tutti I s e r v i i delle linee ur
bane ATAC. STEFER e Roma-Nord, 
verranno sospesi per 3 ore In due 
riprese con le seguenti norme: ATAC-
STEFER: mattino dalle 7,15 alle 8.45, 
pomeriggio della 16 alle 17.30; Roma-
Nord: mattino dalle 7 alle 8,30, po
meriggio dnlle 18 alle 19,30. 

Domani tutti 1 servici delle linee 
urbane ATAC, STEFER e Roma-Nord, 
verranno soppesi per 4 ore in due ri
prese come set;uc: ATAC-STEFER: 
mattino dalle 10 alle 12, pomeriggio 
dalle 10 alle 21: RPma-Nord: dalle 18 
alle 22. 

I servizi fcrrotramvlerl extraurbani 
ATAC. STEFER e Roma-Nord rimar
ranno sospesi: ATAC (Autolinee Ro
ma-Tivoli): dalle 7,30 alle 20. Dopo 
aver effettuato l'ultima partenza alle 
7.?0 la succcsnlvH sari effettuata alle 
ore 10 sta da Roma ohe da Tivoli; 
Rouxi-IVOrd (Viterbo); dalle 4.30 al
le 16.30; (C. Castellana): dalle 5 alle 17; 
(Roma P.le Flaminio); dalle 6 alle 18; 
STEFER (Castelli}: dalle 8 alle 20. 
anziché dalle 10 al termine del ser
vizio, come precedentemente comuni
cato; STEFER (Lido); dalle 6 alle 18; 
STEFER (Fiuggi) (Roma Stazione La
ziali): dalle 6 alle 18; (Fiuggi Stazione 
Centro): dalle 5 alle 16. ; 

Sono cinque giorni, ormai, che le 
maestranze dell'Italtele presidiano la 
Officina di Via Appla Nuova, decisi 
a non permettere 11 licenziamento del 
50 operai predisposto dalla ditta. 

La Camera del Lavoro più volte 

ti e Interessata della situazione della 
azienda ed ha effettuato passi presso 
le Autorità governative, presso Enti 
e presso rappresentanze diplomatiche 
al fine di procurare ordinativi allo 
stabilimento. GII interventi della Ca
mera del Lavoro hanno di volta In 
volta sortito esito positivo, cosi da 
permettere alla fabbrica di continuare 
la sua attività. . 

Oggi vi è II tentativo da parte della 
Direzione dell'azienda di « ridimen
sionare » Io stabilimento cosi da ob
bligare il personale restante a com
piere Il lavoro attualmente effettuato 
dall'insieme delle maestranze. 

La Segreteria della Camera del La
voro ha avocato a sé direttamente, 
d'accordo con il Sindacato Metallur
gici, la questione dell'Italtele perchè 
essa rappresenta ancora una volta ti 
problema dell' industria romana, sia 
per quanto ha riferimento al metodi 
di direzione e di amministrazione di 
aziende ancora vitali come la Italtele 
«tessa, sia per 11 sabotaggio che viene 
realizzato da parte di Enti .governa
tivi nel confronti dell'industria cit
tadina. . 

Il Sindacato Metalmeccanici, a t;ua 
volta, ha interessato tutta la cate
goria della vertenza, perchè ancora 
una volta la lotta contro I licenzia
menti si pone al centro dell'attenzione 
di tutti | lavoratori-

La responsabilità per Io sviluppo 
della lotta sindacale che eventualmen
te al rendesse necessaria per la di-

La fanciullezza dell'assassino del Baura 
sconvolta dagli orrori dei bombardamenti 

"Mascotte. I t i carristi, tarilo, t t trasportalo negli USA - Come giorno all'efferato delitto 

TBAGICi FISE DI UN RAGAZZO IH 16 ANHI 

Rapito dai gorghi del Tevere 
mentre si bagna a P. Matteotti 

"v,.- Tra giovane di **£icl ansi ha pcr-
:&• • tinte i«rt tragicamente la vita *n-
V / , nefando nelle - acque - del Tevere. 
'^^- Verso l e IT un gruppo di ragazzi in 

f̂-': fasta ta incava a prender* un bagno 
•V- a d presta di Ponte Matteotti. On

dai caldo. I ragazzi ai spoglia
ti si gettavano in acqua, la-

U-'r^ «dande 1 vacUU sul greto. Ad un 
fr0. tratto, per», una fulminea sciagura 
*.*>*? veniva a troncare bruscamente l'at-
&n lutartele di allegria e di spencer»-
i---' taaza. Uno del giovani bagnanti, che 
E ^ v e l era estinto tot ertasi al centro del 

~ (Tante, lanciava Improvvisamente un 
atto e eubito dopo, come se una 

;-,-•- f a n * faTeelatfbae lo avesse traad-
s&,£: nato sott'acqua, ecompartv» alla vt-
^*- sta del suol ceoipagnL agghiacciati 

daDo spavento, forse colto da un 
, tjnprevvtao crasapo, il poveretto era 

^4"' «tatar ti a volte daua rapida corrente. 
la vatecesjtente a valle e in-

^ • •fcjettitt» dai i iml iuel mulinelli. 
Quelcxtno del compagni più ani* 

aost e pia esperti nel nuoto cercava 

nssi - « " " T Z * a T n r l S S t e ^ 
lei »tans»t>. «sa ben presto, per 
« la stessa ftne. tutti arano 
I a desistere• daPe ricerche. 

i«to» ad avvertire te potSte tortale, 

motobarca. ' L» ricerche, pero, ben
ché protratte Ano a tarda sera, non 
davano nessun risultato. La salma 
del misero annegato "non veniva rin
tracciata. • \ 

In seguito «rie dichiarazioni del 
giovani Sergio Ciprari. di 1* anni 
e di Luciano CrrdareUl. di 17 anni, 
entrambi abitanti In vi» Gabriele 
Camozzl 8. l'annegato è f.tato iflen-
tlficato per II sedicenne Roberto 
Di Bona, abitante alla Borgata Val 
Melaina, commesso presso l'Unione 
afaitare. ' 

il - giovane abbandonò anche 1 geni
tori adottivi e fece successivamente 
il garzone in una bottega da bar
biere e 11 bracciante In una fattoria. 
Fermato dalla polizia, fu rimpatriato 
In Italia, consegnato ai carabinieri 
e da questi ai genitori. 

Ma ormai l'amore per la vita sfre
nata, libera da ogni dovere e da 
ogni limite che non fosse la~ sua biz
zarra e Irrequieta volontà, aveva 
preso completamente 11 sopravvento 
nell'animo del giovane. Più volte ab
bandonò I genitori, giungendo anche 
a derubarli di grosse somme. Nel 
giugno del '30 fuggi a Milano, presso 
certi parenti residenti colà. La ma
dre riuscì a rintracciarlo ma. du
rante il viaggio di ritorno, giunto 11 
treno a Bologna, ti ragazzo rubò la 
borsetta alla madre e fuggi a Fi
renze. dove fu arrestato dalla po
lirla. • 

Questo 11 passato, queste le espe
rienze del giovane assassino, figlio 
di una delle più spaventose guerre 
che abbiano tormentato l'umanità. 

Nuove Informazioni Inviateci da San 
Benedetto del Tronto ci permettono 
oggi di ricostruir* concretamente la 
vita del 19enne Michele Cassoll, assas
sino del tedesco Harry Baum, e di 
mettere In luce in tutta la loro ag
g i a c c i a t e nudità le origini più re
mote del terribile delitto, punto di 
approdo di una esistenza precocemente 
sconvolta dalla guerra e dalla - più 
sconvolgenti esperienze-

Michele Cassoll. nato a Roma il 1* 
fermalo 1933. viveva In questi ultimi 
empi con la famiglia a Cisterna do

ve il padre, come abbiamo scritto 
ieri, è direttore di una cava di tra
vertino- Alto, robusto, sempre piut
tosto elegante, biondo, con 1 grandi 
occhi grigio-chiari sempre spalancati 
come per una intima e continua esal
tazione. U ragazzo dimostra di es 
sere tutt'altro che uno stupido o un 
e bruto », come qualcuno potrebbe es 
sere indotto a pensare, data l'effe
ratezza e la grossolanità del suo de
litto. 

La sua zanelullezza e la sua adole
scenza furono duramente • segnate 
dalle stimmate della guerra. Ribelle, 
indisciplinato, insofferente, giudicato 
dai genitori un discolo difficile da 
dominare e da -educare, fu chiuso 
nella casa di rieducazione di S. Lo
renzo. La decisione fu presa dal pa
dre per punirlo di una fuga dal col
legio di Anzio n 1» luglio 1943 le 
bombe americane sconvolsero S. Lo
renzo. Estratto dopo cinque ore dalle 
macerie dell'Istituto. Il ragazzo era 
ricoperto di sangue: schegge di pie
tra e di metallo lo avevano ferito. 
L'orrore provato era nato cosi grave 
che il fanciullo sembrava impazzito. 
Restò a Ietto a lungo e solo molto 
lentamente potè riaversi i o almeno 
cosi sembrò ai medici) del terribile 
choc subito. Ritornato a casa, co 
nobbe i -tremendi bombardamenti 
americani eh* ridussero il paese do
ve abitava a un cumulo di macerie. 
costringendo la sua famiglia a sfol
lare. iniziando un lungo e penoso 
pellegrinaggio -

Quando gli americani giunsero * 
Roma il dodicenne Michele fuggi 
nuovamente da casa t a l u n i cornei Vn : e U o r « c h r s . a e a n . w ^ 
mascotte ad un reparto di carristi '" ' 

Rubano una balla di lana 
da un camion in marcia 

Da un autocarro condotto dal!*au. 
Usta Giulio Coli, che percorreva la 
via Prenestlna. è stata sottratta una 
balla di lana del peso d! 1B2 chilo
grammi e del valore ai 200 mila lire. 

La lana apparteneva al principe 
Brancaccio. Da una tabaccheria ge
stita da Fernando Rlnolfl ignoti la
dri. penetrati mediante chiave falsa. 
hanno asportato 180 mila l i re che 
si trovavano In un caaaetto e lU' 
pacchetti di s igarette « Africa ». I: 
signor Alvaro Rogai è stato deru
bato di 360 mila lira mentre ese
guiva un versamento presso l'Uffi
cio Postale di piazza Verbano per 
conto dell' Impreca edile Bel isa l i . 
Ulderico Llspi. Carlo Vlmenda e 
Adriana Sacchi cono stati borseg
giati rispettivamente di 44. 51 e 24 
mila l ire. 

Cameriere si faolia la gola 
nel tentativo di incidersi 

Un cameriere, tale Andrea D'An
gelo. di 50 anni, abitante a Largo 
Toniolo n. SS. verso le 18.30 di ieri 
i altro, preso da sconforto per le sue 
precarie condizioni di salute, si è 
recato, nel bosco delle Tre Fontane 
e si è tagliato con una lametta da 
barba la gola e le vene del polso s i 
nistro. Ieri mattina, verso le 9.30 un 
agente dell'Ufficio di P. S. di San 
Paolo, rinveniva U poveretto sve
nuto, che grondava sangue dalle fe
rite. L'agente provvedeva a traspor
tare il D'Angelo all'ospedale di San 
Camillo, dove è stato sottoposto al
le cure del caso 

SAREBBE ACCADUTO AL S. GABRIELE 

Uno studente esasperato 
vuol sparare al professore 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il g» 

americani. Indossata una uniforme 
americana tagliata apposta per luL 
segui gli americani fino a Firenze. 
Nuovamente ferito, fu inviato a Na
poli. imbarcato a bordo di una na
ve ospedale e portato in America. 
Qui giunto, il comandante della nave 
lo consegnò ad una famiglia di ori
gine Italiana, al coniugi De Santi*. 
1 quali, non avendo figli, furono fe
lici di accoglierlo proponendosi di 
educarlo e di adottarlo. Insofferente 
però di qualsiasi vincolo familiare. 

B E R L I N G U E R 
al Convegno Giovani.» 

Lunedi alle 18.30. alla se*, ost iense , convegno 
dell'attivo deli* PQC! renana, ti compagno En
rico Berlinguer. Segretario generale deiia FOCI. 
svolgerà un rapporto sul tema: e La campagna 
14 luglio dalla gioventù comunista ». 
- Le sezioni paesino in giornata a ritirare I bi
glietti d l n v t t o in Federazione -

* • * . - - ' 

to bene m.'om-.ato ». ci ha 9cg?ia;ato 
un episodio cos. grave, che noi stes
ti steriliamo e crederlo Lo segna
liamo perciò per dovere di cronaca. 
dichiarandoci fin da ora lieti se una 
smentita chiarificatrice verrà a to
glierci dal turbamento nel quale la 
notizia ci ha messo. 

L'episodio sarebbe accaduto l'altro 
ieri mattina in un'aula del colle
gio s Gabriele, che forge in viale 
tortoli, nel più elegante e ricco quar
tiere della nostra città. Il a Gabrie
le è forse l'istituto più e aristocra
tico • di Roma, ea è frequentato 
quasi esclusivamente dal giovani 
rampolli della grossa borghesia e 
dell'alta aristocrazia. Uno studente 
di quindici anni, dei quale - pre
feriamo tacere il nome, sarebbe etato 
sorpreso, secondo quanto ci ha dl-
eh'arato li ìeuore. con una RTOSS* 
pistola tn tasca, mentre si accin
gerà ad attentare alla vita di u n pro
fessore. 'per vendicarsi anticipata* 
mente dei: a pro*-"lma votazione, «ne 
prevedeva a&Mj baie* 

«coperto tn àafnna • 

l'alunno s- sarebbe abbandonato ad 
una crisi dt pianto e avrebbe chie
d o pemor.o alia mancata vittima 
e aiia direzione del. collegio. I Reve
rendi Padri di Monfort. che eznmi-
nisìrano l'Istituto, avrebbero deci
so. dopo breve riunione a consiglio. 
di non denunciare l'accaduto alla 
polizia, di perdonare lo s tudente 
f i vittima delia tentazione del de
monio. più che oella propria perfi
d a a ha detto u n Reverendo Pa-
'ire>, e di Invitar» Il professor© scam
pato alle pallottole a chiudere un 
déchio e a dimenttoare. 

A prendere questa decisione, na-
'.uralmente. l Padri di Monfort sa-

; : RETE AZZURRA — Giornali 
. radio. 7. 8. 13. 14, 20. 13,10. — 
J Ore 7.12: Buongiorno — 11.30: 
% Orch. Savina — 12: Motivi del-
' l'America Latina — 13.20: Mus. 
> rich. — 14.40: Mu*. briH. — 15.05: 
> Orch. Filippini — 15.35: Pag pia-
! nist iche — 16.30: Arie da opere 
. — 17: Ballabili — 17.55: Concerto 
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• — 20 30: Sport — 20.33: « Zig rag » 
) — 21.15: Svizzera — H.46: Orca. 
> Ferrari — 22.10: « Il sogno » di 
» P. Levi — 22.55: Poeti e canzoni 
> napoletane: M. Gal di eri — a » . » : 
» Orch. Romano — 0.05: Orch. Za-> 
i a u s a i — 0.30: Compi. Allegriti . 

I
l RETE ROSSA — Ore 13,30: Bar-
. zizza — 14: Mns. rlch. — 14 ,» : 
\ Trio Carotene — 16.23: Prev. tcra-

..•*. www4.u..u uè. .» . » , « . . . « ww.p^ > pò — 18.30: • La vita «egli al
v o * . ma anche dal Umore di prò- ; tri » di G. zorzi — it.15: Vecchie 

— Offi M»lt« 14 fitta* (157-189): S. AtK<r-
hu«. Il «ole a: tot alle 4.35 • sruMata 
ilio 20,12. 
— BolltttUt Iteurraict: Registriti ieri: at
ti Buscai 12, lesrmiat 33: etti morti 3: But
ti mssthi 18. feaxai':a« 15. Mitruncei trt-
tcritt: 68. 

BOUXTTDfO XETEOSOL061CO. Teaperafcsn 
minimi e Eassisa di '.«ri: 17,8 . SO. .Si art-
»«!• cie'.o tt-wx) • tenperitora tauiceari*. 
VUiaOe a aseeJtaailt 

— Tattrì: .11 rentotw» «lk irti: .H »tr-
rcUo a toaafli • all'Eliseo. 
— Ciaaaa: • N«a ci svi «tatuiate • aod-
4vr» • ill'Artu Felli: • L'iauiie je&tii » 
ti Geetocelle: . Mir«*lo a Miltno . al Cr!-
»!»!'.o « Salario: • Itatuai * ca altro f:or
co > »J NoTocttt; Oaajgio a C. Cttple tl-
l'0&«ca.lf&: • lo er« oso *p**« ài putti • 
t i Pl»3*UTl». "* 

ASSCSJSIM • tbeattiti 

— L'aa. Tratto Salti j»rl«r* o«i 
• t*i H ! I U » la pie* fimino 1\ 
Berliao • «»1 . forse 4eir»j»«&«a pnooiar* 
ia<:««* p«r J* ore 19 :a plana. Twu?;:o 4*'. 
ftw-uw r:«»l« oVIlt rare. 
— Ttrtatia Tarma: Poaaei «ii« 16.30. *3-
l'isgres*). 3 eroi. Inifi Tostbolst: i'i!«:reri 
ia. Ridica ed il <-h:«lro ii S. Uweto fs«: 

— tsitenitl »tf*lara ras u t : 0}fi pirlrraa-
M : tM» 18.30 il prof, i t i t e l a * Colliri te: 
• Aspetti a*dia e «celli; dell» kjfc*roolr«i »: 
l!> 19.30 i'itT. kì'.zrie d » w n . li te-
.-saio ii (V«V:a • « s \Tc'.*tMrzi. 
Corse astisteati IJ f .CJL -. 
— I! arti. Uria» Onicill »»rri tff. •!)* 
15.30. t'.'.t f isi i5*:ji Ouiun. ati li:tc« 
»;: • P5:r«',o<r'a • î :*»» i « u ! f .. 
None • • ' 
— I esattiti isftstt Kiaiii • Acci Bou-
»!M r»:«f.-*io *$}• •! » i2iir«rtir:e it\ 
loco BI^ACSÌO. «-.ozono i|'ii «ocr: lr!:c; 
:'•: «ujnri &-à f.*i:*«' 4*: *-,T îf-:: «>'1« 
S*t.«e> Pnti • erii'. le-4 .. 
Selisarietà Peeabra 

— t i n i l i m a rartjti sa «test* S.M<>* 4; 
»oe?«->«-.fjB4 • r i * . riT^rt :« oH».-t« x •*-
,?»:frU f. pp4u:<*e * a T-« IVt-« (v;-a-
i l X • 

fesa di questa attività Industriale e 
per la difesa dell'insieme dell'Indu
stria romana ricadrà quindi esclusi
vamente sul dirigenti e amministratori 
dell'Italtele e sulle autorità che non 
Intendono ancora oggi prendere a 
cuore la serie di richieste da lungo 
lempo avanzate dal Sindacato Metal
meccanici e della Camera del Lavoro. 

rnlrangono una vetrina 
e s'impossessano di 22 orologi 

Allo 19,30 di ieri 6eru. in via del 
Tritone, a quell'ora affollatissima, 
due uomini, avvicinatisi ad una ve 
trina esterna del negozio di proprie
tà del s ig. Tito Rossi, s i ta al numero 
105, ' infrangevano 1 vetri e, con 
estrema rapidità, al impossessavano 
di 22 orologi di metal lo del valore 
complessivo di 180 - mi la lire, dan
dosi quindi alla fuga. 

Alcuni agenti del Commissariato 
Trevi, avvertiti da alcuni passanti, 
ai davano all ' lnsoguimento. reso dif
ficile dall' intenso traffico, e dopc 
qualche centinaio di metri riusci
vano ad arrestare uno . del ladri, 
mentre 1 altro riusciva a dileguarsi. 
Ccndotto al Commissariato Trevi , 
l'arrestato è i ta to identificato per 
il trentacinquenne Nello Rovatti. 
autista disoccupato, senza fesa di
mora. ^ 

Rimproverata dai familiari 
si avvelena con la varecdima 
All'ospedale di Santo Spirito è sta

ta ieri accompagnagata. e posta su 
bito fuori pericolo, la sartina dician
novenne Vera Desidera, abitante In 
via Paola 34. alle 9.30 dt Ieri, tn s e 
guito ad una lite con 1 familiari, la 
ragazza si ritirava nella propria ca
mera e Ingeriva una certa quantità 
di varecchina. Colta da dolori v i 
scerali. si faceva prontamente ac-
compangare dalle madre Amalia H o -
rosilla all'ospedale. 

uopo lame discussioni 
$1 sono convinti... ! 

che per - vestire con * poca spesa e 
con elogenza, non reeta che andare 
da' SARTO DI MODA, Via Nomen-
tana 31-33 (vicino Porta Pia) dove 
el trovano magnifiche giacche sport* 
pantaloni di qualsiasi tessuto e 
confezioni pronte e s u misuro. Va. 
s to aesortlmento di stoffe est ive di 
pura lana In gabardine e tropical. 
Specialisti • In tailleur Prezzi alla 
portata di tutti come , una volta. 

VEiTOITE ANCHE RATEALI 

N.B. — Consigliamo 1 lettori a f.\ »• 
'. •'. gl i aoqrulstl presso lo • r•• . 
; i Ditta 11 «ARTO DI MCr 

V I A C O L A DI R I E N Z O 

dal 277 al 289 (arir/. Via Siila) 

T E S S U T I 
A B U O N 

D I M O D A 
P R E Z Z O 

e********************************* 

CUT* DEH F R À N T I 
vaO\'4U W / « W -ASiO!ll!\ iHMXUit* 

Ntlodo viennese Co lon -Laxa -
ISTITUTO MEDICO SPECIALIZZATO 

Via C A l R c p . r o . <5 P i ' 

********************************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ" 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMKIKiAI . I tt 

DEMOLIZIONI Bussole, portone.n;. finestre, oes-
«lli. tole-rr iato. Irarifcrro. marrawl», roiK'ii-
che. ,tp?:»ouóTi 414. . (4080) 

OCCASIONI 11 

a 2000 LIRE M£HSIll ttf.*iMl P&LTR0N& 
LETTO <ii tir* 16.000 • 18.000 Lthlcus .V) 
leortilt). • 4023 

U MAOIZZIMO mobili T:« Vi!«l:«r iS-X. 
fenditi ec«etl<«tl« di propiqindi i pretti ir-
ritori « i (DO hiioal nini) Tinttgjio«i«sln:« 
i completi) Miarìmento c'iscrK. ni*. ifigrc«il 
ifl ttil« ci unico « moderno. Vigilatoci. Dome
nici etpo«iiioa» 

1. MATERASSO RECLlMEIl «*)mk. lire 1650. 
MATERASSO l«a»ii« t»o lodrra. damueiu II-
r» 3900. Ubicuii 28 (754.09A, 4023 

«ATRiaONlAU . 90u . . S5.000. Oociti int
esta eomplete 13.000. Gnirdirobi eitralnte 
12.000 Vj« Oipodilrica 11 l&>!o«tol 70 S.\3 

MOBILI 

A. AUE GRANDI GALLERIE Mobili BABUSCI 
ultimi OHKJ«!1Ì Fi<n MHico 1951. Oot<e$tln n-
tortinento o</)i»ti!«. Prrxtl più b**M d'Italia. 
Pilm Ooliriwio 78 (0**ai» Eden), Parlici 
Plim Es«dr» (1 lOinani Moderno), Torino !2fi. 

(4193) 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SEGRETARI, orgiaiuttiTi. i«.t-pr»p. rea;. 

t s u , rwp. no*dii delle •« . iesedt iti* di-
dacsivte c«i seffiri. 

AMMLT1STRAT0RI del!* M . leaed alla C-
eìotio t trenti in Fed. 

RESf. FEHXIinU deSe **m. hioedl iH« 
Hcl»95«ttt nre<«o wi. LOA>T;«Ì. 

LE txmtlttft ATTITISTE «e! S«tv>ri • 
4e!le MM «^i lìieseihci • treau m Fed. 

ABltinUOTRAKWrai: huercellolire Atte 
aj|i ìlle dicalo ia Fed. 0.4-s.: Btiioai 
Cava Mctsi e Co», d- ionie. 

AUTISTI PUBBLIO [pW.) 1 0J> * e*llal»: 
*33i *ì> 9 \i Federiti*»*. 

A0TOFERRATRAMTIE1I: Coaa. « UT. ATAC 
CMDP. del COS e del Coos. di Aaaoa. dell» 
Ci»* »c!« «TAO ojji al!« «rhei m Ped. 

ERBAGS1 E fROTTA: I coap. dai C*a:t. iì 
Carr. ccj: t!!e v<ì:t\ h Fé»! 

1 REW0.1S. OD PATROIUTI delle . ara i 
• eVlie of-!c!e « e ;«3 lire* pcr'^rpiM 
i l l i rionieoe di ; t*>»*a panavi ia rarxati 
prê w !i Oo-n. d'0rji=:tii«:9-* dellt F*»J. 

TOTTE LE SIZlOm ÌBT',:=A q w u «ra al!e 
'8.S) M ewr,33;x;« p:*A« !i C<s>.i. 5:aspi 
Praj». deì'ii FederiticB* p»r riK/ire i at-
Biterti reiit-Tj alla ttKvirxrlnt i\ aanedl. 

cnmo orrr. STAVA: GII br«««i n-
terwr.eaiì: nyf'. ai:« ;9. 
. R IUNIONI S INDACALI 

STATILI: I CD. dei Sasd. Prat. Ststal» 
<|t^U **n ii!? 17.20 jress» !* Fed. Pw*. 
futili. P. itiYùtfiAu*. i. 

KTALLORCICI: Le C L e gli n t f s t . aia-
iwvi 1-T.eii alla Ié.30 alU CAM. 

HETAUirSHCI: Qjeiu m ali» l e . » r » 
acse d*: O.D. :c »eoe. 

BARBIERI: t: CD. U\ Sxdtrai» BaAieri 
» Pi.-rj.-vi.fTi hx«fi tilt 9 ai!» O.d.U • 

LEW0: Dolisi i l > 9.3) « enn<*^ fl 
CD. le CI ani »:•; an.Tàti m i ««.rpafa! 
detrae; a Cera-dr Mudati. 

TETRO: Usw«i i i j U J n na>a« lellt 
CI.. CD. « Utìr.,t: Mia r«rar!a S. ?!•!» 
i!la C.d.L 
• • i t l i i l l t i i l D t i i i t t t t t i i t i t i t t t i a t t i t i t l t a 

A. APPROFlTTllt (insoluta «iea<t:ia Motti A 
:ut:<> atri* Itintn • prbdqxitoe |oc«l« Pretti 
•"KilordiUri. PtyuKBta S6 rate $tma Uen. 
n»r« M:ano Siotrll Ifcìwi 23fl (7085) 

S3> ARTIGIANATO 1^ l« 

A. APPARTAMENTI ibbeiliaao :0aoiere Uoeal-
llO"iiijoty»nUi| Vermrtitnr*. Piriti. Boteiaria-
«». rTettrifritl. Muntora. 776.707. 

M A S 
M A G A Z Z I N I A L L O S T A T U T O 

D a l 1 7 a l 2 3 g i u g n o 

Il Fiera del giocattolo italiano 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
VENEREE - IMPOTENZA 

• ^ ESUMINO 
CMORROIOI • CINECOLOOIA 

lauoiiÉtum €t»trtsus SMM,^ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e •» cara delle sole dl -
sfaaslool sessuali cara radicale ra-

• plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, core speciali rapide i ; r e - c a s t 
natrir/ionlall. cura moderniss ima per 
il r ingiovamento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTl - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore &-13. 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree, lì dr Car-
letti non da consulti e non cura in 
altri Lrtltntl Per Informazioni era-
talt» scrivere. Massima riservatezza. 

Doti. PENEFF - Specialista 
OsrmoaifHepatla Ghiandola 
•aeraijon« Interna • Impotanra ' 

Via Palewtro 3« int 3 Ore « I l 14- l f 

STR0M DOTTOR . 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
lpreA*o Piazza del Poooio» 

T e l e ! C1-S9 • Ora 8 - t l - res t iv i S-13 

STKUNI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladalore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaetie - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTE.NZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
Tei M-SSi - Ore »-*• • Fest- s-IJ 

LA RADIO _ PENTIMENTI... 

vocare uno scandalo a di compro 
tactterc SI nc:r.e «ssllfeutute. L>p*«o-
dlo. tnfstti. «e rivelato pubblicamen
te. avrete* potuto far sorgere tfel 
dubbi sul ouon sndam«nto flel S 
Gabriele, sulla saldezza della disci
plina. «alla bontà 0M metodi edu 

panzoni — 19: Musica rltmo-aln. 
fonica — 19,56: Mua. rlch, — »M: 
Sport —. i i . i i : Orch. Fetraiia — 
71: Pianista Monique Haas — 
» . « : Orch. Angelini. . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
31.90: Concerto diretto da T. Sca
glia. -/ 

avrete, se prima di acqulitare ste l le . 
abiti, giacche e pantaionL non vi 
r e c h e r ò tn Via Po. 39-F (ang Via 
Slroeto) ds aSUPERABITO» Sarto-
ria di classe. Accetta In pagamento 
buoni Fides. Scia. Epovar. O. M A . 
Vende anche a RATE ,--r. •• 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqaard ». Spe

cializzato esc lus ivamente per diagno
si e cura d] qualunque forma d'ini-
• « t e s s a e di tutte : • disfunzioni ed 
aaotaalle sessaatt o a m b o > st^J con 
l mezzi Dio moderni ed efficaci Sa 
le separate Ore 9-13. 16-19: «est iv i : 
10-12 Consulenti Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATTJTTE. 

Piazza Indipendente . S fStasInns) • 

« M M W M W M M * 

CIRCUITO PI CABACALLA MOTOCICLISTICO 

CAMPIONATO ASSOLUTO DI VELOCITA* 

DOMENICA 17 GIUGNO 
Partenze: Ore 14.30, classe 250 ce. - Ore 17, elssse 500 ce. 
TrtlHfft* M M r i i f ium«r« t» L. SJ 
Tribunal Traajuapdo '.-- » .14 
Tp iBan* l la T t r m s . • • . _ » ' • . » 1«OM J t ai. J - a 

oistiirif . . . . . . . » §*m < * I F ' :
 MWSW nXiif 

\ fcwjr.: Via I m i 

l BIGLIETTI SONO ITT VENDITA PRESSO LA S.P.A.TJ 
E PRESSO UA.R.P.A.-C.I.T. — GALLERIA COLONNA 

u J l ' . L-tTumc.wvnr r T u c r i . r g a » - ' - î » H . I I » M » . . X . -»-- — . - - - - . - . ,—., r _n, : J T V — ' . L ' I : I I ^ - I r ~-rr—.-rti - j . « .••• • . , . . . . n i . .. "' ' , . . T-T 1 Tf ** ^ \ i t i ^^Hi- .^^/^i 'ì '- '-ù - wt "„-•'.^Ctsàsf.i,., i^i*ìSJ-r: 

http://CAlRcp.ro
http://Pi.-rj.-vi.fTi
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UN'RACCONTO 

A ERRA 
. < • • > . 

di NATALIA (W/MIMÌ 
' A lìrrn il irinrno IO ili s c t t em-

brc sulla p i u / z a davant i al C o 
m u n e si f ermò un'uutoiiuil>iU\ Lr« 
una m a c c h i n a p icco l inu. scoperta , 
di c o l i n e gi i i l lo . inni un Illudo ru
m o d'o l ivo p o l v e r o s o c l ic p e n d e v a 
g iù da una parte . Dal la macch imi 
«resero tre uomin i con ' l ' i i iu for inc 
g ia l la , t iranni fuori un l ibret t ino 
rosso e tutti e Ire si misero u 
s fog l iar lo . :, • 

Èra il tO dj se t tembre , le q u a t 
tro d o p o p r a n / o . D u e giorni pri
m a eru arr iva ta ad uu tratto In 
no t i z ia de l l ' armis t i z io . ' 

Q i i u w l o a r r i v a r o n o gli uouiiiti 
d a l l ' u n i f o r m e g ia l la , s u b i t o corse 
la not iz ia in paese c h e c'ertino 
dei snidati forestieri , c h e p a r l a v a 
n o fra loro in un l i n g u a g g i o c h e 
non si c a p i v a . La g e n i e credet te 
c h e fossero ingles i e uscì sub i to 
fuori a vedere. Ma Second ina d i s 
se : « Son ' t e d e s c h i ! >. S e c o n d i n a 
era la m o g l i e di l i issccolu. Ilisse-
c o l o era s tato c i n q u e anni in (Jer-
nianin da g i o v a n e , e a d e s s o par
l a v a in tedesco coi rimivi soldat i . 
« S c a p p a t e , sua t e d e s c h i ! » . di-^c 
S e c o n d i n a . *•••'*• 

Al lora tutti si misero a correre. 
N o n s a p e v a n o ilo ve s cappare , cor -
revan g iù per il v iot to lo c h e porta 
nei l a m p i , e le d o n n e a v e v a n o 
i b a m b i n i in c o l l o e p i a n g e v a n o . 

( ì l i uomini da l l 'un i forme non 
t i m b r a r o n o m o l t o s tupit i . Non d i s 
fioro niente. Su l la p iazza era ri
m a s t o so lo B i s s ino lo , lui c h e p a r 
l a v a tedesco, e «lei tedeschi non 
a v e v a paura . Gl i uomini gli d o 
mandarono. a un tratto dov'era il 
br igad iere dei carabin ier i . 

Ma il br igadiere «TU giù s ta 
to a v v e r t i t o , uscì dal la c a s e r m a 
e a n d ò incontro ai so ldat i su l la 
p i a z z a . U n o «lei tre soldat i si m o s 
se per venirgl i a par lare : gl i a l tr i 
r i m a s e r o c o n His se io lo d a v a n t i 
e l l a m a c c h i n a . 

Il tedesco d i s s e : i IVr Ascol i 
P i c e n o » . Il br igadiere era verde 
in v iso . Si s e n t i v a la fronte s u d a 
la. m a non o s a v a asc iugars i . 

« V o g l i a m o a n d a r e ad Ascol i 
P i c e n o — disse il tedesco. — P o 
tete d irc i so è q u e s t a la s t r a d a ? ». 
A v e v a una voce tranqui l la , per 
s u a s i v a e gent i l e . Il brigadiere' 
inghiot t ì la sa l iva . F i n a l m e n t e c a 
v ò il fazzo le t to di lasca — un 
fazzo l e t to l i s tato di nero, perchè 
da p o c o gli era morta la madre 
— e si a s c i u g ò a d a g i o a d a g i o la 
fronte , le m a s c e l l e e le mani . 

Il tedesco d i s se : < Ci h a n n o d e t 
to che sj p u ò passare a n e h c di 
qu i . Non a v e t e una carta to
p o g r a f i c a ? » . P a r l a v a in i ta l iano 
m o l t o bene. A v e v a gli occh i ver
di . le c ig l ia m o l t o l u n g h e e fo l 
te . Il s u o a l i t o s a p e v a di v ino . 
11 : br igad iere d i s s e : « V e n i t e in 
c a s e r m a * » ••-* •-• ~•••-.»-. J * 

D o p o mezz 'ora ì t edesch i "risa
l i v a n o ne l la m a c c h i n a e r i lavano 
in su , d a l l a par te di M o n . c r e a l e . 
S'cran portat i v ia la car ta t o p o 
grafica del br igadiere . B isseco lo 
a v e v a dato loro d u e bot t ig l i e di 
b irra . 

Q u a n d o ì t edeschi se ne furono 
a n d a t i tornò In g e n t e dai c a m p i ; 
tornurono le d o n n e coi b a m b i n i 
in c o l l o e si m i s e r o tutti a rag io 
n a r e su l la p i a z z a e in bot tega 
d a S e c o n d i n a . B i s seco lo se. n'e ia 
a n d a t o in . c i t tà co l carret to , e 
d i c e v a n o tutt i c h e c'era a n d a t o 
p e r p a u r a c h e Io p icch iassero , lui 
c h e a v e v a p a r l a t o in t edesco e 
a v e v a rega la to le bott ig l ie . 

L ' indomani m a t t i n a p a s s ò una 
n u o v a m a c c h i n a tedesca , m a q u e 
s ta -volta era un c a m i o n , e d e n t r o 
c 'eran sei o s e t t e uomin i c o l s u o 
b r a v o fuci le . S u l l a p i a z z a c'era
no G i u l i a n o D e l l a Torret ta , il f ra
t e l lo del prete e Lore tucc io il for
na io . P a s s ò di c o r s a . e fece un 
g r a n po lverone , e q u a n d o fu s p a 
rito d ie tro In s v o l t a , ' q u e l l i si 
g u a r d a r o n o in facc ia c ó m e tanti 
cre t in i , e L o r e t u c c i o si to l se il 
berre t to e l o s b a t t è p e r terra. G i u 
l i a n o D e l l a Torret ta dis?e: * N o n 
b i s o g n a v a lasc iar l i p a s s a r e ! Fessi 
c h e s i a m o s ta t i ! ». A n d a r o n o a 
p r e n d e r e un t r a v e d a v a n t i a l la 
c a s a di Lore tucc io . e con q u e l l o 
s b a r r a r o n o la s trada . 

D o p o un p o c o a r r i v ò un a l t ro 
Camion, e d a v a n t i a i t rave s terzò . 
T e d e s c h i s o p r a c e n 'erano c i n q u e . 
L o r e t u c c i o e G i u l i a n o D e l l a T o r 
ret ta se ne s te t tero fermi, f u m a n 
d o e g u a r d a n d o fisso per terra. 
U n o d e i so ldat i a l lora s p i a n ò la 

f l i s ta la , d i c e n d o in fretta le p a r o -
c di pr ima , e a par lare gl i si 

gonf iò tutto il c o l l o . L o r e t u c c i o e 
G i u l i a n o D e l l a Torret ta l evaron 
r i a il t r a v e d a l l a s trada e il 
c a m i o n spar i d i e t r o la svo l ta . 

D a a l lora le m a c c h i n e passarono" 
s e n z a c h e p iù si potesse c o n t a r l e . 
p a s s a v a n o in un gran po lverone , 
• s p a r i v a n o v ia d i e t ro la svo l ta . 

A Erra non se n'erano mai v i -
• t e tante , e B o s c h e t t o il c a n e di 
A t t i l i o ' r imase u c c i s o , c h e lui c i 
p i a n s e tnt ta n n a g iornata . 

Il 15 d i s e t t e m b r e a r r i v ò la n o 
t i z i a c h e i t edesch i a v e v a n o o c -
c a p a t o la v i c i n a c i t tà . A v e v a n o 
requ i s i to ì d n e a l b e r g h i e i d e 
pos i t i d i b e n z i n a . P a s s e g g i a v a n o 
c o m e a c a s a propr ia nel la be l la 
c i t t à , e si s e d e v a n o a m a n g i a r e 
i l g e l a t o e b e v e v a n o il v i n o : 

II br igad iere s i l e v ò la d i v i s a , 
c h e n o n p a r e v a p i ù lo s t e s s o u o 
m o , e a n c h e i d u e carab in i er i si 
l e v a r o n o , la d i v i s a e il fuc i le . Un 
g i o r n o a r r i v a r o n o a n c h e i f a sc i 
s t i r e p u b b l i c a n i , m a non f a c e v a n o 
p a u r a a n e s s u n o p e r c h è t a n t o li 
c o n o s c e v a n o : u n o era Vargas . c h e 
e r a s t a t o podes tà di Erra, l 'al tro 
era • il f igl io de l f armac i s ta d i 
Mnnterea l e . A n d a r o n o da l v e t e 
rinario e gii p o r t a r o n o v ia gl i s t i 
v a l i e g l i s f a s c i a r o n o tnt ta q u a n 
t a la rad io , p e r c h è s e n t i v a l e 
n o t i z i e d ì L o n d r a . Di rad io a 
E r r a n o n c e n 'erano a l tre , e c o s ì 
n o n s i • s e p p e ' p i ù n n l l a d e l l a 
e v e r r à e de l resto . 

TI 5 o t tobre c a p i t a r o n o a Erra 
'due pr ig ionier i ing les i . U n o era 

. ma n e g r o . V e n i v a n o g in da l l a m o n 
t a g n a e a v e v a n o l a c a m i c i a t t r a p -

le avevunu 
c a p i v a c h e 

pa la , ma ' le scarpe 
bel le e sol ide, c h e si 
eran fatte u Londra. Arrivarmi!) 
g iù da l la m o n t a g n a e c a p i t a n i n o 
in p iazza e tutti sub i to gli cor
sero in torno a " festeggiarl i c o m e 
una sa lvezza . ' ' - • > 

Q u e i prigionieri li portarono 
dal br igadiere , e il br igadiere in
ghiot t ì la sa l iva v m a n d ò a 
eh in ma re G i u l i a n o Del la Torret 
ta. G i u l i a n o Del la Torretta ar 
rivò. co l berretto c a l a l o sugl i tic
chi e la pipa *fn. i d e n t i ; e il 
br igadiere gli ch ie se d o v e d iavo lo 
^i poteva nasconder l i . G i u l i a n o 
Del la T o r r e t t a ' r e s t ò un poco, a 
pensare , e poi gli venne in niente 
Nazarena c h e ab i tava l on tano dal 
paese, sulla riva 'ilei fiume. Al
lora il br igadiere e lui anelami) 
là con i prigionieri . 

Il 7 ottobre, due giorni dopo 
ch 'erano arr iva l i i prigionieri , a l 
l'osteria del la C n g u a c c e l t a ci ven
ne un tedesco, f irn, un sergente : 
si c h i a m a v a O t t o Keller. Cosi 
d i - se e par lava un po' d' i ta l iano. 
e sub i to ancor pr ima d'essersi 
s eduto , raccontò d i e non aveva 
n e s s u n o perchè tutta la sua-- fa
mig l ia e r a - m o r i a in un b o m b a r -
dn iue i i l o a Co lon ia . A b b r a c c i a v a 
la Cag i iacce t ta e la c h i a m a v a 
« Mult i» . La C n g n a c c e t l a c r e p a v a 
da l la paura, ma lo s l e s so faceva 
finta di ridere e gli bat teva sul la 
s p a l l a , al tedesco, co l fazzo le t to 
s torto sui cape l l i . Q u e l l a sera a l 
l'osteria non c'era nes suno , ma 
ad un tratto c a p i t ò A n t o n i n o Trn-
hnndn. chi- il d i a v o l o c e l 'aveva 
portato . Kntrò e .vide il tedesco 
che ba l lava c o n la C a g n a c c e l t a . 
ba l lava intorno al lav ido <• c a n 
tava nel la l ingua sua . La C n 
g n a c c e t l a q u a n d o vide A n t o n i n o 
gl i s t r i z z ò gli occh i per d ire di 
fi larsela via. A n t o n i n o ridiscej>e 
s v e l t o le sca le e a n d ò n prendere 
il s u o fuci le da c a c c i a , c h e l 'ave
va sot terrato nel l 'orto per vedere 
se un g iorno gli serv iva . Da tanto 
t e m p o lui ne a v e v a vogl ia di 
a m m a z z a r e un tedesco . •• c i pen
s a v a ilal ma Mino a l la sera , con 
una s m a n i a c h e non d a v a riposo. 
Ri tornò col fuci le e mirò dri t to 
al tedesco, e que l lo c a s c ò g iù sul 
p a v i m e n t o , rovesc iando la bott i
gl ia co l vino. La C a g n a c c e l t a si 
mise a gridare . Arr ivarono il bri
g a d i e r e e Bissecolo , il frate l lo del 
prete e L o r e l i u c i n , <• lutti s t a v a n o 
a g u a r d a r e il tedesco e non s a p e 
v a n o c h e cosa fare. La C a g n a c -
cetta ur lava c o m e il d i a v o l o , e 
Antonine» T r a b a n d a se ne s tava 
fernio t enendo stretto il fucile. • 

Tre ore d o p o a r r i v a v a l 'automo
bi le d e l l a pol iz ia , gr ig ia e lucida 
c o m e una trota, e d u e motoc ic l i s t i 
con tanto di fuc i l e mi trag l ia tore . 
D a l paese, e r a n o s c a p p a t i v ia tut
ti e «'erano sparsi nei c a m p i , ma 
G i u l i a n o De l la Torret ta non s'era 
mosso , c h e a lui non gl i p iaceva 
d i s c a p p a r e , e de l la morte non 
a v e v a paura . Cos ì restò ad aspet 
tare la morte sul la sogl ia di casa 
6ua, co l berretto c a l a t o sug l i oc 
c h i e la p ipa tra i dent i , ma q u a n 
d o venni; l'ufficiale t edesco e lo 
p ig l iò per In g i a c c a , tirò fuori ad 
un trat to la p is to la e si mise a 
sparare . Per d isgraz ia non ne co l 
se nessuno , e lo a m m a z z a r o n o li 
su l la sog l ia . 

A n t o n i n o T r a b a n d a lo trovaro
no nel la vignn del prete, perchè 
gl i era m a n c a t o il t e m p o di a n 
d a r s e n e più lontano , c o n quel gran 
t remi to c h e a v e v a addosso . Il br i 
g a d i e r e lo t rovarono invece sul la 
s trada di B o rg o S a n G i a c o m o in
s i eme c o n la sorel la , c h e era s c a p 
pata portandos i d ietro la t r a p u n 
ta del Ietto, e cos ì si p i g l i a r o n o 
a n c h e lei e la por tarono in p iazza . 

S u l l a p iazza li a m m a z z a r o n o 
tutti u n o d o p o l'altro. A n t o n i n o 
T r a b a n d a . i L br igadiere e la so 
rel la del br igadiere , Lore tucc io e 
il frate l lo ilei prete , e per sb a g l i o 
a m m a z z a r o n o a n c h e Bisseco lo . Ini 
c h e p a r l a v a t a n t o b e n e in t e d e 
sco . G l i altri nei c a m p i s e n t i v a n o 
ti rumore degl i spari , e sus su l 
t a v a n o co l - vi«n nel l 'erba, con la 
vog l ia di non tornare più a casa . 

UAL1NA ULANOVA. la celebre danzatrice soviet ica, ohe ha ottenuto giovedì «corno un entusiastico suc
cesso sul palcoscenico del « Maggio musicale fiorentino >. r iceve 1 itonf offertile dopo lo spettacolo (IHRIÌ 
operai ceramisti della «Richard tì lnorl ». Alla mia sinistra è ti bal ler ino Juri Kondratov. accomunato con 

, lei nel trionfo e nel commovente omaggio 
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l e rcln/.ioni dei delegali i\AV U R S S PchenitcUii.kov e Bogole-
pova - * La ' : terapia del sonno \\ - : Innovazioni Vnclla \ chirurgia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TOIUNU, «mono. — Mentre sul 

tema della pace, dcllu l ibertà ' e 
del lavoro cicali HAliani più tli-
tcu.sii ferveva il dibatt ito in tutto 
1) Paese, mentre una de l i e più a p 
passionanti battaglie politiche te
neva avvinti l 'attenzione e l 'cn-
tu-Mnsino di tutto il popolo italiano, 
netflì stes.ii g i o r n i , - c o n le gior
nale mi-dlco-chirurgichc interna
zionali svoltesi u Torino dal 30 
m u g l i o ni 12 giugno, un'altra pur 
fervida ma più rinvolta battaglio, 
utral lro proficuo dibattito di cfipe-
rienze, di contrasti e di program
mi si svolgeva ad opera di mi 
gliaia di uomini di H'icnza su un 
toma che tocca tutta l'umanità: 
la salute. 

Anzitutto si può din» che que 
ste giornate medico - chirurgiche 
hanno avuto in tutto le nianife-
irìazloni che ne cost i tu ivano l'os
satura, il carattere de l l 'cccez iona-
1:tu. K questo a partire dai vari 
coiigre.-wi che cost i tuivano l 'nvvc-
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DICHIARAZIONI DI ESPONENTI POLITICI SULLE ELEZIONI 

La propaganda clericale 
documento di corruzione 

• • * 
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"i/ voto popolare ha detto che CJOÙ non si può andare avanti» afferma l'ori. Nani - "Gli eie* 
mentì di sinistra del PSIISS debbono reagire atle prensioni della destra» ilice Von. Donati 

L'on. Ettore Viola 

La cronaca del le elezioni a miri i-
nlMrative recentemente svoltesi re
gistra una serie impressionante di 
brogli, pastette, soperchierie , int i 
midazioni . v iolenze e truffe c o m 
piute dal la D.C. nel tentat ivo di 
arraffare voti con tutti i mezzi, 
pur di v incere , pur di restare al 
potere, pur di assicurarsi le a m m i 
nistrazioni comunal i , « costi quel 
c h e costi - . Il popolo i tal iano an
cora una volta non ha potuto v o 
tare. — in conseguenza di tante 
pressioni — pienamente secondo 
coscienza, ma pure, negando al par
tito d. e- d u e milioni e mezzo di 
voti è riuscito a dimostrare — 
a dispetto del la colossale macchina 
propagandistica messa in moto dai 
clericali — la propria decisa op
posiz ione all 'attuale governo e alia 
sua nefasta politica. La D.C- è usci
ta c lamorosamente battuta da q u e 
ste prime tornate di e lezioni . L'af

fermazione del le forze di sinistra 
ha espresso ::i modo chiaro 1:* ri
chiesta popolare ili un governo di 
pace fondato .sul lavorìi e gel<..\so 
custode del le libertà democratiche. 
Abbiamo crtdut<» interessante, a 
tal proposito, raccogliere le opi
nioni espresse da alcune perfiona-
lità pol it iche indipendenti , e di va 
rie tendenze, che eottol ineano que 
sta nuova esigenza scaturita dai ri
sultati stessj delle elezioni ammi
nistrative. 

I lorjnt dflllon. Rumor 
II gen . Azzi , deputato al Parla

mento , da noi avvic inato a Monte
citorio, ha cosi espresso l e sue opi
nioni sul significato del responso 
de l l e urne: 

— All'inizio della campayna elet
torale, di cui si tono testé conc imi 
Ì primi tre turni, l'Ufficio centrale 
organizzativo della D.C indicarli , 
o l l e Sezioni del Partito, l'assoluta 
necess i ta di TOpoimipere it seotiente 
fondammtale obiettivo politico: 
« fiicon/ermare il voto del IH apri-
le per dimostrare ai dubito si ed ai 
maligni che il popolo italiano man
tiene la sua fiducia nella D.C. ». 
Queste parole d'ordine, sottoscritte 
dall'on. Rumor, sono apparse nel 
terzo numero elettorale de II no
stro impegno, <• periodico d'ori-.-nta-
mento della D.C. >.. Ebbene, dal
l'esame dei risultati della consul
tazione popolare si può oqgi rile
vare chp la D.C. ha perduto, nei 
Confronti dei risultati del 1S aprile, 
circa due milioni e mezzo di roti, 
secondo i dati stessi forniti dal Mi
nistero degli Interni. L'obiVUivo 
della D.C. non è slato raggiunto. 
Il popolo i tal iano non ha riron-
fermato la sua fiducia nella D.C., 
r i tenendo che fa D.C. non ha te
nuto fede a nessuna delle promet
te che han costituito il fonda
mento della piattaforma elettorale 
del IH aprile e che si è reui prin
cipalmente responsabile dei se
guenti fatti: marnato rispetto .oV/.'a 
Costituzione, rifiuto di migliorare 
le condizioni dei pensionati, indif
ferenza di fronte ai problemi del 
lavoro (aggravamento della disoc
cupazione), mancata ricostruzion* 

del Paese: e. soprattutto, in consc-
Utieiica deyli :mj><>(/»ii mt/irarr che 
IMI ass'iuto, grave pencolo per il 
mantenimento della pace. Si può 
affermare che la D.C. ha perduto 
la battaglia, e tutti i meschini, sot
tili sofismi, con i quali i d.c. ed i 
loro « parenti poveri » tentano di 
alterare la realtà dei fatti, non 
servono che a viettere m maggiore 
evidenza la gravità della sconfitta! 
Che non sarà l 'ultima. 

L'on. Donati, da noi visitato n e l 
la sua abitazione, ha espresso nei 
seguenti termini il suo giudizio sul
le e lezioni: 

— Oggi possiamo dire, con mag
gior ragione, che • quel lo dei 18 
aprile ' e ttato un colpo di forza: 
in sostanza, io " ritengo, la realtà 
del vero dispiegamento politici det 
Paese, è. quella di oggi. Il risul
tato delle elezioni exprime la ne
cessità di una politica internazio-

nimcnto centrale de l l e giornate e 
che hanno vi«du riuniti. Intorno al 
più insigni maestri che* la scienza 
medira internazionale- annovera in 
lutte le s\w varie branche, canti

nata di «cienziat l e miRliatu di m e 
dici [{lutiti da ogni parte d'Italia 
e d e l mondo . Uno o l le pregevol i 
manifestazioni di contorno quali 
la Mostra Internazionale d e l l e Ar
ti Sanitarie . 

Non si può dire che sin scop
piata la •• bomba .» rumorosa de 
stinata ad imp'ressionnre il gran. 
pubblico, .se è ques to i-he alcuni 
otlondevatio . 

E' vero d'altronde che I c l in i 
ci .hanno potuto constatare raffi
narvi cont inuo del mozzi di inda
gine che permettono di s v e l a r e 
«emprc più t empes t ivamente la 
«ulxlola . prctenza d e l m a l e , che I 
medici hanno potuto g ius tamente 
vantare il progressivo accrescer*! 
de l bagaglio terapeutico che s g o 
mina ! c malattie e che i chirurghi 
hanno potuto dimostrare come s e m -
pre p iù perfetta ed efficace .-«in la 
tecnicn con cui il loro bisturi ri
sanatore aggrcdi .ve gli organi co l 
piti dal male . 

SI sarebbe quindi tentati di af
fermare d i e se nel loro ins ieme 
quest i congressi hanno fornito la 
prova che la scienza medica è In 
contante progresso aitile v ie trac
ciate dagli insigni maestri i lel la 
medicina rrwxlerna. csii non han
no dato perù l ' impressione clic la 
medic ina sia in procinto di tro
vare strade fondamentalmente nuo
ve . Orn, .se questa impress ione è 
confortata dai risultati e dalle 
prospett ive indicati dalla magg io 
ranza de l le relazioni, bisogna pur 
dire c h e ima ve n'è stata fra que 
ste . che pur non avendo avuto , per 
il al lenzio optile della stampa bor 
ghese . il r i l ievo che si meri tava, 
ha tuttavia dimostrato che' prospet
tive « 1 orientamenti nuovi non s o 
lo sono prevedibi l i , ma sono prat i 
camente in atto. 

Ci r i fer iamo al la relazione del 
de legato sov ie t ico professor P c h e -
nitchnikov, su cui vog l iamo bre
v e m e n t e soffermarci . Per facil ita
re la comprens ione de l l 'or ig inal i 
tà del l ' indirizzo medico soviet ico 
che l ' i l lustre c l in ico rappresenta
va in questi congressi , è opportu
no premet tere a lcune cognizioni . 

Che cos'è la malattia? ; ^ 
Anzitutto , che cosa si intende per 

malattia? Come ognuno sa, essa è 
prat icamente l 'espressione • di una 
lotta, che a v v i e n e nel nostro or-
gani.imo fra l 'agente morboso da 
un lato e l 'organismo atesso, che 

naie indipcnc/ente e dignitosa, e di 
una politica interna di distensione. 
Nel Parse *i tcntr nrpente bisogno 
di tranuuillilà e di unità. In questo 
senso, l'appello di Togliatti acqui-
ita un particolare significato: non 
solo non si difende il socialismo 
combattendo le grandi masse po
polari- ma non ti difende neppure 
la democrazia affiancandosi alle 
correnti più forti, che detengono 
tutti i gangli del potere; come si 
è visto n'el raso di Finnze ed altre 
citta. . '•• 

Io pel i lo che specialmente gli 
e lement i di sinistra del PsSIlS, 
quelli provenienti dal PSU, d e b b o - I n e è s tato i n v a s 0 e che reagisce 
no reaptre a l l e preision» del la d e - l e si d i fende , dal l 'altro. E' questo 

L'on. Arnaldo A n i 
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"Ea figlia di Iorio99 di D'Annunzio 
Della Figlia di Iorio 6torici e cri

tici de l la letteratura si sono affan
nati a dare varie interpretazioni. 
ma comunque si sono trovati sem
pre tutti più o meno d'accordo 
nel trovare che sì trattava d'un 
capolavoro. Le giustificazioni per 
tale giudizio erano in genere cor>-
temite nel l 'affermazione c h e in 
questa tragedia D'Annunzio • era 
tornato al la sua ispirazione reali
stica. al suo Abruzzo, al la mate
ria che gli aveva già fatto scrive
re le Novelle della Pescara e l'AI-
cyone. Ma non si è badato, o non 
si è badato abbastanza, al l 'atteggia
m e n t o de l l o scrittore verso il suo 
paese, la sua gente: che era ed è 
sempre l 'atteggiamento di chi ri
fiuta il predente e sì volge al pas
sato nel la ricerca d'una grandezza, 
d'un mito , che le tristi condizioni 
de l la realtà popolare non consen
tono mai più, e ancora m e n o con
sent ivano allora. Co$ i contadini di 
questa tragedia pastorale sono 
- gente antica ». e l'azione, c o m e lo 
»u+ore «'affretta * precisare, sì 
svo lge --or è m o l t ' s n n i - . senza ul
teriori specificazioni, in un'età fa
volosa e d iremmo, nebulosa, d o v e 
soltanto possono essere avvenut i 
fatti cosi incongruenti ed assurdi 
qual'è la storia di Mila di Codra, 
la prostituta che si redime nel sa
crificio, e di Al ig i , i l pastore che 
• e ne è innamorato. Tutti coloro 
che par lano di r i t o m o al teatro 
classico, c h e t irano fuori i misteri 
medieval i , la tragedia t reea e tut
to quanto capita l o r o «ottomano, 
d iment icano ev identemente il l e 
game stretto, il s enso veramente 
popolare e « o d a l e che q u e l l e m a 
nifestazioni a v e v a n o l a rapporto 
eoi l o r o t empo e con l e «uè condi -
ràoni econamJciie moral i e aoeialL 

Gramsci d iceva di D'Annunzio 
« f a la commedia anche a l l o spec 
chio . per se stesso,-; e qui nel la 
Figlia di Iorio, che è pure , indub
biamente , la parte m e n o insoppor
tabile di tutto il teatro dannunzia
no. la cosa che colpisce sùbito, mal 
grado le prete*e di tragedia e la 
atmosfera che l'autore tenta di su
scitare facendo parlare i personag
gi con u n l inguaggio prez iosamen
te arcaico, è l'assoluta incredibil i tà 
di tutto quanto avv iene sul la sce 
na. la falsità palese ed inut i le de l l e 
azioni, de l l e parole, de i personag
gi «-te SÌ:. 

A parte, s' intende, il fastidio 
che . ad esser l iberi*da ogni c o m 
p le s so d'inferiorità nei confronti 
del mito dannunziano, non p u ò fa
re a m e n o di suscitare il suo atteg
g iamento aristocrat ico e f euda le 
nei confronti del cos tume popolare. 
Stregonerie , superstizioni, u n m i 
s t ic i smo sensuale ed ipocrita c h e 
con la re l ig ione non dovrebbe n e p 
pure esser confuso (ma invece i 
cattolici stroncarono subito l o sp i 
rito « p a g a n o » di Liold di P iran
del lo , e s'inchinarono al la » re l i 
giosità » bigotta de l la Figlia di 
Jorio), disprezzo verso gl i umi l i ; 
i mietitori sono visti da lui c o m e 
« c a n i c h e abba iano» , c o m e vn-
demonati . impazziti dal s o l e . e dal 
v ino . Certo immagini c o m e q u e 
ste sol let icano il pa lato di mol t i 
«e non di tutti i nipotini e i p r o 
nipotini d i Padre Bresc iani , c h e 
sentenziano in materia di Teatro 
ital iano, m a c i ò non tog l i e c h e rut
to c i ò sia fa l so ed esprima inequ i 
vocabi lmente l 'oscurantisjno e il ca 
rattere antipopolare p e r ecce l lenza 
dell 'opera dannunz iana . . 

Questa recente edizione de l T e s 
te» Naz ionale , rec i tata lari aera d a 

Edda Albert in i . Anton io Crasi e 
Sa lvo Randone nei ruoli princioal:. 
con la regia d i G u ' d o Saivin; , se
guiva c o m e m e g l i o non si sarebbe 
potuto le intenzioni retorico del 
lavoro dannunziano. Una Figlvi di 
Iorio al naturale , s enza trucchi 
per r ingiovanirla o p e r dar le u r i 
aria un po' m e n o antipatica: stril
lata dove erano previst i gli strili:. 
cantata d o v e c'era da cantare. | 
sguaiata d o v e c'era m o d o di essere • 
sguaiati , c o n tutti i difett i in v.s'.a 
Un'ediz ione c o m e forse n o n piace
rà ai dannunziani , m » che a noi 
non è dispiaci l i ! ». poiché riportava 
La Figlia di f o n o al s u o naturale 
e moderato Irveflo. 

Vice 

Prime MTfbe ddcsMUi 
Ì H I Beiate Carte •uriiwra 
N u m e r o s e adesioni sono già p e i -

v e n u t e a l la Pr ima Biennale inter
nazionale d'arte marinara che avrà 
luogo in Genova ne l pross imo set
tembre . • . . - • -

A venti giorni da l termine ul
t imo p e r l ' inv io d e l l e schede Ci 
a r s i o n e , o l tre duecento artisti ita
l iani hanno già notificato la loro 
partecipazione. 

A n c h e la partecipazione stranie
ra si d e l m e a c o m e notevo le : in
fatti , o l tre a u n gruppo di artisti 
ungheresi , h a n n o assicurato la l o 
ro p r t t c n r a numeros i artisti sviz
zeri , I n g l e s T e francesi , americani , 
fra cui Pignori, Survage , TasHtzkv, 
Therme , Sabatier , D a r e i , afaseree) , 
U>riton, Brianchon, - Ne l l lo t . Fou-
geron, R a m e y . Aurleoate, S iquei -
roa, Sutherland, m e n t r e t i a t ten
dono l e ades ioni d i P icasso , B r a -

que. Matisse. Légér. Ri vera. Por-
tir.ari e KoJcoschka 

S: rammente che l e schede di 
adesione ' d e v o n o - essere inviate 
prèsso la Segreter ia de l la B i e n 
nale di Genova (Palazzo Tursi ) 
er.tro e non oltre il 20 g iugno. 

Torrenti eli lava 
nell'isola del Fuoco 

LISBONA, 15. — L'eruzione de l 
vulcano dell' isola del Fuoco 'arc i 
pelago de l Capo Verde) prOìesue. 
Alcuni aviatori che hanno s o r v o - , 
Iato la zona ri feriscono che dai 
-rateri si l evano f iamme alte più 
di 100 metri . Le scosse dv- terre
moto sono cont inue e accompa
gnate d a boati sotterranei . N o n sj 
segnalano v i t t ime, m a ì torrenti 
di lava hanno già distrutto a lcune 
case e devastato le campagne n 
vi l laggio di Moste iros è bloccato 
dalla lava e si sta pensando di 
far evacuare per m a r e la popo-

stra saragattiana ' '• tenersi' vidi» 
alle forze popolari. In questo sen
so, anche se hanno per ora ottenuto 
risultati modesti, hanno pariicolarc 
significato le formazioni elettorali 
degli indipendenti di sinistra,' i 
quali, morendo di solito da diffe
renti ideologie, si raccolgono e si 
organizzano roti lo sropo di a l lar-
gare lo schieramento delle forze 
popolari verso i medi ceti borghesi. 

rindlpendtnia Italiana 
L'on. Viola. Pres idente de l l 'As

sociazione Nazionale Combattenti , 
da noi intervistato alla Camera, ha 
formulato il seguente giudizio: 

— La sensibile diminuzione dei 
Voti della D.C. d e r e considerarl i 
come un segno di protesta contro 
il malcoJtume e la corruzione, e in 
definitiva vuol significare la per
plessità del popolo italiano d inanzi 
ai problemi internazionali, i rruali, 
coti come vengono posti dai rioitri 
governanti, pifr gli impegni assun
ti, prescindono dagli effettivi in
teressi nazionali, spedo se. consi
deriamo la dedizione incondizionata 
di questo governo agli interessi del 
mrmdo occidentale, senza, peraltro, 
ilcuna contropartita, inquantoché, 
anzi, ciascuno dei nostri alleati ci 
ha tolto qualcosa e non riconosce 
le nostre legittime rivendicazioni. 
L'arretramento dei voti della D.C. 
deriva anche dal fatto che il par
tito democristiano in questi anni 
ha dimostrato (m modo particolare 
il Tnim'tfTo degli Inferni, e un r a 
tto t e n o r e , corrotto e ciecamente 
reazionario, del partito - s te j to ) la 
decisa volontà di mettersi sempre 
più sulla strada dell' inoMerctinza 
delle norme costituzionali che ga
rantiscono le libertà civili 

L'on. Nasi, da noi intervistato 
a Montecitorio, ci ha cosi espresso 
il suo giudizio: 

— /ndiibbiamenfe. jf ciefo di que
ste elezioni e. forse più. quelle 
dèlia Sicilia, hanno creato una si
tuazione nuova. Gli italiani, in sin
tesi, hanno detto col loro voto che 
coti non si può andare a t a n t i e. 
se non hanno potuto sfuggire alla 
legge elettorale truffaldina, hanno 
tuttavia dimostrato in modo chia
ro che il governo d.c. ha fallito it 
tuo compito, cosi come ha tradito 
le promesse del 13 apri le . Tanto 

> più è significativo il risultato elei-
'Corale, inquamochè . da parte del 
jgot-erao. non si é frafaiciafo nessun 
\mezzo di intimidazione e di corru-
zione. I discorsi degli stessi mi
nisiri, che si sono buttati 'nell'ago
ne elettorale , sono stati spesso un 
documento che nulla ha da invi
diare agli esempi fascisti. Comin
ciò De Gxsperi a Trento, poi Scei
ba io fia superato con una pra-

« Il canzoniere » 
E* in vendita il pr imo n u m e r o 

d e « I I canzon iere» , quindicinale: 
di poesia contemporanea. Compon
gono il Comita to di Redaz ione : 
E. F. Accrocca, G. B a s i l o . G. B a r . 
Iczzini, M- D e Michel i . A . Guerra , 
P . Monteroaso. R. Morsuoci , R, 
Nanni , G. P i o v a n o . D . Pucc in i , G. 
Rodat i , I * - Roncal l i , A . S e v i o l i , 
R. Scotel laro, M. Socrate , E. l a d i 
ni , E . Valente , C V i v a l d i . L e r i 
ch ies te d i abbonamento possono e s 
sere indirizzate presso l a Redaz io 
ne, v i a l e d e i Quat tro Vent i , 31, 
F o n a . 

paganda indegna contro i partiti 
tocinlirta e com^nif ta , r e r o inc i 
tamento alla guerra, civile. E S c e i 
ba è staro a sua volta superato da 
Pacctardi. Come esempio di tnan-
cenza di responsabilità pol ì t ica, «io 
nei rapporti interni, sia in tpurlli 
intemazionali, la pagina scritta dal 
governo in questa campagna elet
torale resterà triste nella storùx 
politica del nostro Paese. 

Un altro grave aspetto delia 
campagna elettore!** è stato l ' in
t ervento de l c l ero n e l l e e lez ioni , 
che rappresenta una violazione non 
solo q>l le legge , - ma soprattutto 
della Costituzione: è un « g g r s p e 
m e n t o de l la lotta religiomi, che i 
partiti di sinistra hanno s e m p r e 
cercato di evitare. L e n u o r e ele
zioni d'autunno costituiranno vn 
•Uro greve moni to per l a ' D.C. 
Arriverà, la D.C., a comprender* 
che s e n i o te forze di «tnistra non 
ai può o o r r n u i r e l'Italia? '•"• -

, ; . ' V J U C C A B B O MAJUAW1 

un fondamenta le concet to d ia le t 
tico, concordemente accettato da 
tutti. Come ai e l imina - quindi la 
malattia? S u questo punto es i s to 
no invece d u e divers i or i entamen
ti. Uno. que l lo de l la medic ina tra-
'Iktionale, tende a combattere pre 
va l en temente l 'agente causale , m e n 
tre l'altro, que l lo de l la medic ina 
covietica, tende p r e v a l e n t e m e n t e a 
favorire e rafforzare le naturali 
reazioni di difesa de l l 'organismo. 
Per una scuola, poi, la malatt ia di 
un organo è - so lo cspre.ssione di 
un fatto locale a sé s tante , mentre 
per l'altra va intesa c o m e malat 
tia di tutto l 'organismo, c o m e i n 
debo l imento de l l e d i fese general i , 
che si è manifestato sul punto .più 
vu lnerabi l e di esse. . 

S u questi originali presupposti 
A ad esempio basata la terapia 
tissulare . di Fi latov, già - a m p i a 
mente nota ed adottala anche da 
noi, e che si giova del l 'e f fet to c u 
rativo genera le de s ì i innesti sot -
tecute di frammenti di tessuti . Va 
ancora £cgnalato che sulla baae 
de l l e - acquisizioni ~ original i • de l 
grande fisiologo soviet ico Pav lov , 
l ' indirizzo sov ie t ica ter.de ad at
tribuire al s istema nervo.-»o iri ge 
nerale e al la corteccia cerebrale 
in part icolare la funzione di coor
dinatore e di guida di tutte le fun
zioni, di difesa de l l 'organismo - -
con una espress ione caratterist ica 
si u?a d ire che il s i s tema n e r v o 
so - può aprire !e porte al m a l e 
oppure sbattergl ie le in faccia - —. 

Pertanto, è da quecta concezione 
che ha preso le mosse una d e l l e ; 

ultime novità terapeutiche sov le - .-'-• 
tiene, c ioè la « n a r c o t e r a p i a » o te - i 
ra'pla del sonno, che avrebbe il 
compito, per dir lo in parole s e m 
plici, di rimettere in efficienza il -
sistema nervoso alla debolezza de l ' 
quale v iene attribuita la causa d e l - '. 
l'instaurarsi del la malattia,. 

Questi, in l ince schemàtiche, | ; 
nuovi orientamenti del lo teorie 
mediche in U.R.S.S., orientamenti ' 
che sono il primo effetto di u n " 
complesso e organico processo di 
revisione de l le bn.'ii del la «;ien2a 
medica tradizionale, che j quadri . 
scientifici sovietici stanno attual
mente svolgendo in medo orga
nizzato. Di questo profondo prò- • 
cesso abbiamo vi.>to i primi par- / 
ziali riflessi e constatato i primi ' 
risultati pratici ut travers n la re- ' 
lazione del prof. PchcnltchnikoV, <• 
uno dei più quotati chirurghi so - • 
vietici , il quale ha ri levato, quale 
messe di insegnament i pratici v e n - . 
gn alla chirurgia dulie a c q u i s e l o - . 
ni (Istologiche di P a v l o v . ..-

Le parole del prof. Dogliotti 
; P r a i molti altri esempi egli ha 

Infatti d imostrato come certi in 
terventi demol i tori , che vanno an- } 
cora per la magg iore in occ lden- > 
te, quale II tagl io dei nervi vaghi , 
nel la cura chirurgica d e l l ' u l c e r a i 
gastrica, s iano «tati abbandonati in . 
URSS e vantagg iosamente soatltu;-. . 
ti da altri , perchè v e n g o n o a tur- , 
bare troppo profondamente l 'equi
librio giù instabile de l l 'organismo 
malato. Cosi pure , partendo da l lo 
stesso concetto, e stato mol to l i - • 
m i u t o l'uso del la narcosi genera 
le in anestesia. *••.- . ;. J. ,,< 

E' forse difficile va lutare a p - \ 
pieno attraverso aues t i primi par - i 
zittii d.iti le possibi l i tà di s v i l u p - . 
pò e di successo c h e i nuovi e r i - • 
voluzionari or ientament i del la m a - •• 
dicina soviet ica a v r a n n o ne l fu tu
ro de l le sc ienze medico-b io log iche , 
ma. c o m e hanno avver t i to molt i 
onesti sc ienz iat i , ' qual i l ' i l lustre 
prof. A. M- Dogl iott i — che d a l - • 
l'alto de l tsmo prest ig io e del la sua _ 
incori testabile aerietà * scientifica . 
ammoniva ; di .. prendere in scria ', 
<; attenta cons ideraz ione . i dati 
de! col lega s o v i e t i c o - - poss iamo 
tuttavia un da ora renderci conto 
quali enormi prospet t ive di p r o 
gresso s t iano ancora davanti a l l a 
scienza medica. 

Un ul t imo breve accenno m e r i 
ta ancora, per la novi tà ne l > n o 
stro Paese de l l 'argomento . tratta
to, la relazione de l la .seconda d e 
legata sov ie t i ca . " la prof. Bogole-» 
pova. Il tema era : « Compiti d e l - * 
l' istruzione sanitaria in U R S S » e v 
ia •• re latr ice che dir ige appunto -
l 'organismo statale preposto a q u e - -
sti compiti ne ha i l lustrato 1 fini a 
l 'organizzazione. P e r sot to l ineare 
quale importanza venga data n e l - ' 
l 'Unione Soviet ica a questa Istitu
zione, che cost i tuisce finora l 'uni 
co esempio al m o n d o nel s u o g e 
nere, c i teremo il testo integrale d i ' 
un decre to del Ministero de l la S a 
nità Pubblica, nella parte che la • 
concerne: - L'attività di i s truzione 
sanitaria rappresenta u n r a m o i n - -
dispensabi le di ogni ist i tuzione s a 
nitària ed è bacata sul la p a r t e c i - ' ; 
pozione di tutti i med ic i e de l p e r - . 
sonale san i tar io» . •. 

E' questa de l l ' educaz ione san i ta 
ria di massa, qua le v i e n e c o n c e - • 
plta ne l l 'Unione Sovie t ica , una ef- ";. 
fleacissima arma p e r la lotta p r e -
ventiva contro l e mala t t i e e s u d i . 
essa infatti si basa : uno de i p r e - < 
tupposti fondamental i de l la m e d i - -
cina soviet ica, che è per la sua 
impostaz ione . e s s e n z i a l m e n t e p r e 
ventiva e profi lattica. 

Concezioni n u o v e e teorie r i v o 
luzionare - in ' campo «cientiflro. e 
organizzazione sanitaria adeguata 7 

allo sv i luppo e " a 11'affermazióne '.. 
pratica di ques te t eor ie , sono q u i n - : 
di le caratterist iche fondamenta! ! 
del la medic ina sov ie t ica , qual i • I 
suoi insigni rappresentant i , ne l l e 
g;ornate med ico chirurgiche d i T o - ' 
r ino. hanno segna la to a l l 'a t tenz io
ne ed a l l o s tudio d e l m o n d o m e 
dico i n t e m a z i o n a l e . •- . • : ..' 

I L U C I A N O B R E A K 

IL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

9 cantanti sovietici 
trascinano il pubblico 
DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 15 
di Cui. Altret tanto pura e m e m o r a 
b i l e la s u a interpretazione del la l i -

Nei n o m i r i M i n tìi /urai o l i* «ia-al1"'0 3 o i Schuber t • Dove? . resa ir-
B i a n c a ^ d T p ^ f « o d k u 1 g g A m i t ! a d H ^ J " » » « * • suo sospiro romantico-
pubbl ico abb iamo ascol tato i tre Sa'u***'* d a particolari consensi , N a -
cantant: giunti al - M a g g i o , c o i d : C S d a K a z a n U e v a to cantato P«^» 
il gruppo di artisti d e l l ' U R S S : la u n p e z z o f u 0 7 1 P~°S™mTn* 
mezzosoprano Zara D o l u k h a n o v a . i l i Xe l la terza parte d e l concerto, 
soprano Nadiesda K a z a n t s e v a ed il j il basso Malesia» Makbai lov ha s t ra -
basso Maks:m Mikha i lov . t r e e l e - i b i l i a t o fin dal le s u e p r i m e note r e i 
menti di primi3.;imo ordine, j «Canto dei battell ieri de l Volga» di 

Zara Do lukhanova , la m e z z o ; » - Rachman—off. Egli poss iede u n a 
prar.o. ha a p e r t o U c o n c e r t o p r ò - \vc<* piena, d i eccez iona le e s t e n -
ducendosi in u n segui to di pezzi ! s : o r -* **' registro grave , capace di 

— = - - u n p ian i s s imo a p p e -
o d i accendersi i n 

sonorità forti e v igorose . Ma M i 
khailov ha i n d i r e il d o n o di r e n 
dere v ivo , plast ico, rea le , c-.d c h e 
car.'a. po iché partec ipa in teramen
te alla musica, in m o d o generoso 

pezzi i5 : o r-* 
vari — da Chaikovsk i A S c h u b e r V ^ S ^ 1 - * 1 i n , 
* " - . . q u a h na percettibile da Mozart a Rossi.-. 

in v irtù de'.'.e r.ie grandi doti di in 
terprete . J: è conquistata .n p.eno 
rud; tor io . Ila una voce di t m b r e 
scuro, v i l l u t a t a . perfet tamente equi
l ibrata ne i vari registri , e possiede 
un'agil ità eccez ionale . Neil"' Ar:a d: 
Rosina », dal ' Barbiere » di Rossi
ni. per esempio , ha sea ip l icemente 
strabil iato. Ma c iò che più colpi 
sce di lei è l 'acceso senso mus ica
le , la profonda intensità del l ' inter
pretazione. grazie alla quale , non 
appena essa canta v:<me subi to a 
crearsi quel l 'atmosfera di tens ione 
e di comunicazione insieme che è 
la più ev idente garanzia d e l l a m a 
turità di un'artista.. Di fronte agl i 
insistenti applausi del pubbl ico , Z a 
ra Dolukhanova ha cantato fuori 
programma V« A v e Maria » di B a c h -

Fresca, ag i le , di u n a ch iarezza 
quasi cristall ina, la voce de l sopra
no Kazantseva . che seguiva ne l l 'or 
dine del programma alla D o l u k h a 
nova, ha bri l lato i n m o d o part ico
lare n e l l e no te acute e ne i passi 
4 i bravura d e i brani d i G U n k à e 

e sentito. - •- - • 
Tra le sue interpretazioat c i t ia 

m o quel la di Gl inka — « A r i a di* 
Ivan S u s a n i n » — e d i Dargomi -
ski — « Aria de l Mugnaio » ne l l 'o 
pera - R u s s a l k a - — c o m e part i 
co larmente efficaci n e l l o r o p o 
tente real i smo. " 

Con u n bis di Mikhai lov . in un 'a t 
mosfera d i entus iasmo assai c a l o - , 
reso . * finito ques to f e l i ce p o m e - ' 
rigirio che i tre cantant i s o v i e t i c i 
pTemi Sta l in , h a n n o - utferte. al ' 
pubbl ico norentmo- _ • ; 

Domani sera, sabato, t r a o d e s e - -
rata al * Comuna le » eoa i a pax- -
tec ipazione di tut t i ( l i art i s t i d e l 
l 'URSS presenti a l M a g l i o . A s c o l 
t eremo di nuovo 1 cantant i e g l i 
strumentist i e p o t r e m o ammirare 
accora u n a vo l ta l e i n o — l a e t s b i l i 
creazioni de l la U l a n o v a . . 

> ' . - . . « • ; • • ' • ' " • . - . ^ * 
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NELLA LOHÂ A CINQUE PER NON CADERE.NJB„ cositro l a guer ra , p e r l a v i t a de l lo sport 
£•• ;• 
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lutine 
Non è da/o sapere se>fio sparegqioìci sarà o no. ma lorse la 
questione non riquarda ia l.ucohepo e ia Triestina a quota 28 

Ed eccoci giunti al Anale giallo 
. del oamplonato di serie A, ricco di 

Incognite interessanti per la solu
zione della lotta in coda alla classl-

': flca, Incognite che è davvero diffi
cile risolvere in anticipo, molte es
tendo le soluzioni possibili. DI certo, 
•Ino alla viglila dell'ultima tornata 
di gara, c'è solo un dato aritmetico, 

' fornito dalla classifica stessa, e cioè 
.questo: che a quota 30 si è matema-
. ticamente salvi. Ma per 11 resto, tutto 

è Intricato, tutto è possibile, tutto 
è Imprevedibile. > • ., 

Domani sera sapremo la soluzione. 
' Per adesso, con quelle cinque squa

dre nel giro di tre soli punti (Luc
chese e Triestina, punti 8; Padova e 
Genoa, punti .27; Roma, punti 26), 
si può solo dire che ci sono duo tipi 
di soluzioni: quelle che prevedono 
lo spareggio e> quelle che prevedono 
l'immediata . designazione delle due 
pericolanti, v 

La soluzione del primo tipo può 
essere di vario genere: ci può essere 
spareggio fra due, tre, quattro -• e 
anche cinque squadre, e ci può esse
re spareggio fra Genoa o Padova. 
oppure fra Padova e Roma, oppure 
fra Genoa e Roma, oppure fra tutte 
queste tre squadre Insieme, o ancora 
fra queste tre (o una o due d| esse) 

• con la Triestina e la Lucchese, ecc. 
Anche 11. secondo tipo di soluzione 

non unico ma triplice: e cioè nella 
: mancanza di spareggio, potrebbero 
essere 'condannate la Roma e il Pa
dova, oppure la Roma e 11 Genoa, 
oppure 11 Padova e il Genoa. 

Sin qui abbiamo enumerato tutti 
1 casi possibili. Vediamo ora quali 
fra questi abbiano maggiori possibi
lità di verificarsi. 

C interessante notare subito che 
le due squadre meglio situate in 
graduatoria, cioè la Lucchese e la 
Triestina che sono a 28 punJJ. go
dono entrambe del vantaggio di gio
care in casa, contro avversarle non 
certo trascendentali: 11 Como che 
affronterà. 1 rossoneri - toscani ò ben 
lontano dalla forma del girone d'an
data; il Novara che si reca a Val-
maura, privo di Arangelovlcb, è lo 
stesso che sette giorni fa non ò riu

scito a prevalere sul!'Atalenta a casa 
propria. E poi, a parte il volore ef
fettivo, va tenuto conto dell'impe
gno • relativo che queste squadre 
« tranquille » mettono contro le pe
ricolanti, le quali al contra io gio
cano con molto ardore o molta com
battività. Noi ci azzardiamo In un 
pronostico: la Lucchese e la Triesti
na non retrocederanno, essendo quu-
sl da scartare l'eventualità che estse 
complano un passo falso domani (e 
questo diciamo pur sapendo che la 
sfasata prima linea alabardata hu 
messo al proprio attivo appena tre 
goal nelle ultimo undici giornate!). 

Lo stesso discorso potrebbe esser 
fatto per 11 Padova, che ospita il 
Napoli. Ma 11 Padova è un punto 
al disotto di Lucchese e Triestino. 
e 11 suo avversarlo Napoli è squadra 
notoriamente puntigliosa In trasfer
ta. dove ha vinto cinque volte e pa
reggiato quattro. Molti hanno poi 
accordato un peso assai forte alla 
presenza del romano ed ex-romanista 
Amadel fra lo filo azzurre; in effetti 
Il froscatano giocherà domani con 
il massimo impegno, ma sarà suffi
ciente una suo prestazione maiusco
la o anche un'accanita difesa di tut
ta la «quadra partenopea a Infrenate 
lo slancio del blancorossl. che già do
menica scorsa contro la Juventus an
darono a un soffio dol risultato po
sitivo? E' quel che vedremo, ma noi 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-LAZIO 
INTER-GENOA - -
JUVENTUS-ATALANTA 
LUCCHESE-COMO 
PADOVA-NAPOLI 
PRO PATRIA-TORINO 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-PALERMO 
TRIESTINA-NOVARA 
UDINESE-FIORENTINA 
MESSINA-SPAL 
MODENA-TREVISO . 
VICENZA-LIVORNO 
- Partite di riserva: 
PISA-CATANIA 
SPEZIA-SALKRNITANA 

X-l -2 
1-X 

, 1 
1 

1-X 
1 
1 

1-X 
1 

1-2 
1 

l - X - 2 
2 

1 
1 

BERNARDINI, IL MILAN E CZEISLER 

Rivalutazione tardiva 
di un "famoso articolo 

fcr-
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" Spesso di certi uomini, di certi fat
ati, di certi epfsodt, la gante — o al
meno certa gente — dd un giudizio 
affrettato, - sballato quanto ingiusto. 
Accade anche nello sport,*in questo 
grande campo di attività, nel quale 
ti muovono atleti, dirigenti, tecnici, 
critici e appassionati. Spesso certi giu
dizi, pia sono sbagliati e più hanno 

. fortuna. •*-••' * 
Ricordate un famoso articolo di Ful

vio Bernardini, apparso un anno e 
mezzo Ja sulla ^Gazzetta dello Sport»? 
Quel famoso articolo che parlava di 

. un « Milan non mòtto moderno »? Fu 
uno scritto.che fece molto parlare di 
•e. A Afflano accusarono il tecnico 
romano di aver voluto .denigrare la 
squadra «moneta, a Roma di aver 
turbato i rapporti con il Nord, ecc. 

> Così, t'onesto allenatore che aveva 
tentato di emettere un giudizio paca-

. to-e.sereno Quanto tecnicamente va
lido (non Importandoci! nulla che la 
Roma, la sua squadra d'allora, avesse 

" battuto fi Milan; perché semmai a-
: crebbe arato tutto l'interesse a dire 
che quel Milan, battuto dalla Roma, 

' era fortissimo!) anziché esser elogia' 
'. to per la sua onestà fu vituperato per 

la sua — sincerità. E si fece altri ne
mici, perchè molta gente prese spun
to da quel famoso articolo per attac
carlo (senza, naturalmente, aver letto 
o compreso l'articolo stesso). 

Come poi siano andate le cose 
ognuno sa. La Roma si è privata di 
Bernardini (con quali e quanti van-

- taggi lo dice ta classifica attuale) e il 
Milan ha vinto il campionato. Ma il 
Milan di quest'anno, un Milan molto 
diverso dà quello dell'anno scorso/ 
Altre volte già abbiamo rilevato su 
questo colonne che la squadra rosso-
nera ci era parsa tanto più forte in 
questo torneo, in quanto aveva eli
minato dal suo gioco alcuni dei di
fetti del torneo scorso che appunto 
Bernardini "avevo, notato in quel fa
moso articolo. --

Ebbene, ieri, sulla e Gazzetta dello 
Eport », è apparsa in bell'evidenza 
un'intervista di Gianni Brera con lo 
allenatore del Milan Vafos Czeisler. 

I niziando U dialogo, il direttore del-
a e rosea* rifa sue le osservazioni 

di Bernardini di un anno prima. E 
dice: 

«Il iman è imitato dall'altr'anno. 
81 è adeguato assai più al gioco mo
derno. ha sfruttato meglio 1 lunghi 
rilanci e il contropiede: ha dato re
spiro «AI* sue azioni di attacco, ha 
tostatilo aerai meno nella pressione 

' al centro— ». 
. E Czeisler è d'accordo net giudizio. 

99 
Riconosce che il Afflati dell'anno pri
ma non era squadra moderna, solo 
giustifica in parte questo fatto, at
tribuendolo alla sproporzione fra il 
trio svedese e il resto della squadra. 
« L'anno scorso — dice — avevo un 

abbiamo molti dubbi in proposito. 
- Il Genoa, un punto sotto alla 
Lucchese e allo Triestina, va a gio
care a Milui\o. Anche qui, più che 
\u forza dello squadre, bisogna to
ner conto dello particolari condizio
ni dell'incontro, e cloò: la volontà 
di vittoria del genoani, la disposi
zione degli atleti nerazzurri (forte
mente multati dal dirigenti per l'In
successo di Torino), l'uttegglamento 
del pubblico Interista, che potrà es
aere Incoraggiante o sfottente a se
conda del casi. Sulla carta 11 Genoa 
6 battuto, sul campo potrebbe anche 
fornire la sorpresa e provocare lo 
spareggio. 

I41 Roma. Non c'è dubbio cho 
l giallo-rossi sono, fra l clnquo 
«teamsa pericolanti, 1 più indizia
ti per la condanna. Distanziati co
me sono di un punto dal Padova e 
dal Genoa, essi potrobbero anche 
dover registrare la beffa di non es
ecro ammessi ad un'eventuale quali
ficazione malgrado lu vittoria sul 
Milan. • 

Nuturalmonto questa vittoria non 
6 facile, ma e possibile: oltretutto 
perchè 11 Milan degli ultimi tempi 
non è 11 grande Milan, e poi perchè 
non giureremo proprio sullo condi
zioni di forma e di spirito degli 
atleti rossoneri. Sapete com'è: a set
to giorni di distanza dalla conqui
sta del titolo, dopo dieci mesi di fa-
tlcho © di Bunslu. qualche licenzia 
non può non essersi stata... 

Gli altri Incontri hanno un'im
portanza limitata. Sarà interessante 
vedere cosa faranno in trasferta la 
Lazio. la Fiorentina e 11 Palermo. 
contro il Bologna. l'Udinese e la 
Sampdoria. ••• • 

Lâ  Lazio parte 
; oggi per Bologna 

' Oggi • alle ore 11,30 la carovana 
bianconzzurra lancerà Roma alla 
volta di Bologna per l'ultima fatica 
del' campionato. Nella formazione 
che verrà schierata contro 1 rossoblu 
felsinei una sola novità: Sentimenti 
HI mezz'ala sinistra al posto dello 
squalificato Cecconl. Per 11 resto ri
confermata la squadra di domenica. 

Atmosfera arroventata alla Roma 
che ita vivendo lo ultime ore del 
suo dramma- Nella giornata di ieri 
1 glallorossi hanno completato la lo
ro preparazione; per l'incontro deci. 
slvn con il Milan Mas etti lui ricon
fermato la sua fiducia alla squadra 
vittoriosa sulla Fiorentina. 

grande trio; quest'anno ho avuto una 
Bella squadra... ». E, sempre parlan
do del Milan 1949-50. l'allenatore ro3-
sonero ricorda che la sua difesa «era 
in condizioni precarie», che Topnon 
non potè mai rendere in proporzione 
alla sua classe, che «Anovazzl non 
ebbe mal un buon periodo», che Bo-
nomi era solo «un garibaldino», che 
Burini era «timido», che la squadra 
non aveva un'ala sinistra efficiente, 
ecc. Logico quindi, dice Czeisler, che 
lo allora puntassi tutto sul trio sve
dese. 

In altre parole, Lajos Czeisler, al
lenatore capace e leale, ha confessato 
che il Milan d'allora non giocava 
con undici giocatori, ma solo con tre, 
quindi non moderno. Proprio come 
era scritto in quei famoso articolo. 

remo 

Tentativo di corruzione 
in un incontro in Portogallo 

LISBONA, 15. — La polizie ha 
scoperto un tentativo di corruzione 
di giocatori di calcio. L'inchiesta ha 
dimostrato cho I dirigenti del Victo
ria Footba'i Club avevano affidato 
la sommi di 10.500 eeoudoa a due 
sostenitori doil'Orient Football Club 
|>erchè 11 distrlbuieeero al giocatori. 
che avrebbero dovuto far perdere la 
propria equadra. 

Anche Silvio Flola probabilmente 
farà parte della equadra «Torino-
Simbolo > che si recherà in Argen
tina per incontrare il River-Plate. 

La SamPdorla e Foni, attuale di
rettore tecnico dei blu-cerchiati. 
hanno rinnovato il contratto per il 
1951-52. . 

Lo Juventino Bonlpertl interessa il 
River Piate di Bueno s Aires. Un 
giornale argentino ha detto che la 
squadra bonaerense darebbe In cam
bio per l'italiano il suo noto gioca
tore Valter Gomez, 

Nella foto a sinistra: COSTANTE GIRARDENGO e il capitano della 
sua squadra, il campione belga RIK VAN 8TEENBERGEN, sulla 
pista del velodromo di Torino, prima dell'inizio della riunione di 
giovedì sera, alla quale hanno partecipato tutti i reduci dal « Tour ». 
Come abbiamo già pubblicato ieri, sia Giranlcngo che Vun Stecn-
bergen, come numerosi altri tecnici e corridori dell'ultimo Giro 
d'Italia, hanno sottoscritto l'Appello di Berlino. In tutto il mondo 
noti campioni di ogni sport stanno Armando in questi giorni l'Appello 
di pace che auspica un incontro fra i Cinque Grandi. Fra gli altri 
ha firmato anche il velocista del Trinidad EMMANUEL MC DONALD 
HAILKY (foto a destra), finalista alle Olimpiadi del '48 e campione 
dell'Impero liritannico. Nel 1950 Me Donald Bailey è risultato in testa 
alle classifiche stagionali europee (dato che egli può considerarsi 
cittadino britannico), sia nel 100 metri (con 10"3) che nei 200 (20"G) 

TEATRI E CII1EIIIR 

DI AARAU tiON CINQUE MINUTI DI VANTAGGIO! 

Alfredo Martini ha trionfato 
nella prima tappa del Giro di Svizzera 

Fornara terzo e Zampini quinto - Il ritiro di Astrila - Koblet e 
Kubler in ritardo di 12' - Oggi due tappe, di cui una a cronometro 

AARAU. 15 — Alfredo Martini ha 
trionfato, a conclusione di una corsa 
sjHivulda e intelligente, nella prima 
lap}>a del Giro della Svizzera, la 
Zurtj/o-Aarau di chilometri 251. Mar
tini, da stasera leader della classi
fica e capo-squadra dell'Allegro in 
seguito al riUro di Astrua, ha messo 
una grossa ipoteca siti « T.d.S. » giun
gendo solo al traguardo di Aarau con 
oltre 5' di vantaggio sullo svizzero 
Giovanni Rossi e con più di 12' - sui 
due grandi favoriti della corsa: Koblet 
e Kluber. Il successo italiano nella 
prima tappa e stato completato dal 
brillante piazzamento dì Fornara 
(terzo). Zampini (quinto), Rossi Dino 
(ottavo). Afenon (nono). 

La tappa odierna ha avuto inizio 
alle ore 11JS0 precise; 79 corridori 
solamente hanno preso il via essen
dosi ritirati all'ultimo momento lo 
svizzero franco Chiesa (ammalato) 
e l'olandese Smlts (per ordine della 
propria Federazione). L'andatura si 
là subito sostenuta e a 15 chilometri 
dalla partenza nasce la prima fuga 
Animatore ne è lo svizzero Brun, 
ma con poca fortuna. Poco prima di 
Wirhopr il - fuggitivo viene ' prima 
raggiunto da Remy e Blntz e poi da 
tutto il gruppo. 

Nella cittadina di Frauen/eld ha 
luogo il primo « fattaccio • del Giro 
Astrua, vittima di una paurosa ca 
duta rompe la bicicletta e si ritira 
non trovandone un'altra adatta alle 
sue possibilità. Scompare cosi a cor
sa appena iniziata il « terzo uomo • 
del Giro. Non c'è che dire, la fella 
che perseguita il «Piccolo Tour» 
persiste. 

Prima di Kreuzlingen l'episodio 
centrale della tappa: il francese Re-

OLTRE COPPI. MAGNI E BABTA1I DESIGNATI | NOVE GREGARI 

Varata la squadra i ta l iana 
per il prossimo Giro di Francia 

II Presidente ed il Commissa-
riorio Tecnico dell'U.V.1., in col
laborazione con TA.N.CM.A. e 
l 'ACCP.!., hanno cosi formato 
la squadra che parteciperà : al 
Giro di Francia: 

Direttore : Tecnico; Alfredo 
Binda; 

Corridori: Squadra: Coppi Fau
sto, Magni Fiorenzo, Bartali Gi
no, Biagioni Serafino, Coppi Ser
se, Franchi Franco, Lambertini 
Attilio, Milano Ettore, Pedroni 
Silvio, Pezzi Luciano, Salimbeni 
Virgilio, Zanazzi Renzo. 

Riserve: Carrea Andrea, De 

Santi Guido, Rossello Vincenzo, 
Minardi Giuseppe. 
• Ufficiale di gara internazionale: 
Carlo De Giovanangelo. 

Meccanici: Saglietti, Mornaghi, 
De Grandi. 

Massaggiatori: Colombo, Stefa
no, Cimurri. 
' Per evitare i contrattempi di 

carattere disciplinare e per ot
tenere i migliori risultati agoni
stici. è stato stabilito quanto 
segue: 

1. I corridori sono alla diretta 
dipendenza del C.T. nella sua 
qualità di Direttore Sportivo del

la squadra, il quale è investito di 
tutte le prerogative per adottare 
qualsiasi provvedimento sia nei 
riguardi della condotta di gara 
sia per eventuali interventi di
sciplinari. 

2. Il C.T. ha pieni poteri nei 
riguardi di coloro che si rendes
sero refrattari' all'obbedienza, 
giungendo fino al provvedimen
to di esclusione dalla corsa. 

3. Ad ogni effetto, tanto il CT. 
Alfredo Binda, come il Commis
sario Internazionale Carlo De 
Giovanangelo, rappresentano FU. 
V. I. al Giro di Francia. 
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ALFREDO MARTINI, grande vincitore della tappa di ieri 

mg, la speranza tricolore al « Giro », 
fora e Chapatte si ferma ad atten
derla. Il gruppo ha un attimo di di
sorientamento: ne approfittano i belgi 
Evens e Dormaele e lo svizzero Rossi 
•per fuggire a pieni pedali. Il tenta
tivo prende man mano consistenza: 
a Kreuzlingen hanno un V30" di 
vantaggio. A dar loro una mano ven
gono juon dal gruppo Driedrik e 
Kaiser: ti gruppetto trovato l'accor
do fila come un treno e il distacco 
aumenta sensibilmente. 

Il passaggio della carovana in ter* 
ritorio tedesco, per una fugace ap
parizione nello Jestetten, coincide 
con il segnale di riscossa degli ita
liani. Fornara. Martini e Zampini di
mostratisi attivissimi lasciano con 
Zbiden il gruppo e iniziano la caccia 
ai fuggitivi. L'azione degli italiani è 
formidabile e il ricongiungimento con 
il gruppetto di testa avviene nel mo
mento in cui il Giro torna a casa. 
Sulla salita dopo Sigllsdorf il cat
tivo stato del fondo stradale pro
voca numerose iorature. Sulle pri
me rampe del Boemperg Martini 
sferra il suo attacco: tutti perdono 
la sua ruota. In cima alla vetta ove 
è posto il primo traguardo della mon
tagna Martini transita da solo se
guito a S'45" aa Rossi. Zbiden e 
Fornara. Koblet e Kubler transitano 
ad oltre 7*. Martini aumenta pro
gressivamente il suo vantaggio nella 
discesa per trionfare 'a Aarau con 
più'di 5' sullo svizzero Rossi. 
-Ecco l'ordine di arrivo: -

1) ALFREDO MARTINI che per
corre 1 251 chilometri della Zurigo* 
Aarau in ore 1JS'35" alla media ora
rla di km. 35.435; 2) Giovanni Rossi 
a S'05"; 3) Fornara; 4) Kelsen 5) 
Zampini: 6) Zbinden; 7) Dlederich: 
8) Dino Rossi tutti con il tempo di 
Giovanni Rossi; 9) Menon a 1004": 
10) Oreel; II) Evens con il tempo 
di Menon. Koblet e Kubler sono 
giunti a 12*15" dal vincitore insieme 

al gruppo comprendenti tra gli altri 
Rossello, Vittorio. Zuretti. Tesseire, 
Kirkcn. Ritirati: Astrua e Weilleman. 

Aldo Minelli è partito 
ieri per il Sud America 

GENOVA. 15. — II pugile Aldo Mi
nelli è partito oggi eoa il « Conte 
Grande » per 11 Sud-America, ove 
sarà impegnato eoa il Luna Park 
di Buenos Aires in una tournée di 
circa tre mesi. Tra gli incontri che 
il pugile italiano dovrà sostenere In 
terra argentina sarà quello che lo 
opporrà al campione plateose Me
rendila. •" . - • • •"• , • • • • 

Successivamente MlneUl partirà 
per 11 Nord-America, ove in settem
bre incontrerà il campione del mon
do Gavlllan al Madison Square di 
New York. 

Al Torneo di Wlmbledon prende
ranno parte gli italiani Cucelll, Mar
cello e Rolando Del Bello, Cardini, 
la Migliori e la Bologna. Partiranno 
da Milano giovedì 21. 
'****M***wjrwfM*rr*r*M**rMff****f********************** 

PER L'INCONTRO DI «DAVIS» 

La squadra polacca 
sarà oggi a Milano 
VARSAVIA, 15. — I tennisti 

della squadra di Polonia che 
dovranno incontrare l'Italia nel 
prossimo turno di Coppa Davis, 
sono partiti oggi in aereo alla 
volta di Milano. 

L'incontro era stato, come si 
ricorderà, precedentemente fis
sato a Venezia, ma la Polonia, 
richiamandosi al regolamento 
del torneo, aveva chiesto di far
lo disputare a Varsavia. Succes
sivamente la sede è 'stata sposta
ta a Milano dalla Federazione 
italiana. La Polonia ha ora spor
to reclamo a Londra, definendo 
< contraria al regolamento » la 
decisione. 

La partenza della squadra po
lacca è stata ritardata, perchè i 
giocatori hanno ricevuto i visti 
in ritardo « per negligenza i ta
liana », o meglio dell'Ambascia
ta italiana a Varsavia. 

La squadra polacca dovrebbe 
essere a Milano domani alle ore 14, 
dopo esser passata per Roma. L'in
contro è stato spostato di una gior
nata. e avrà luogo da domenica 17 
a martedì 19. 

Compongono la squadra polacca 
i giocatori Jozef Pfatek. Jan Chy-
trowski, Jan Radzio . e Andrey 
Licis. - • . . 

Gli altri incontri di « Davis » 
Svezia-Inghilterra 3-0 dopo la secon
da giornata. Ieri a Scalborough, nel 
doppio, Bergejin - Daviddson hanno 
battuto Paish-Mottram per 2-6, 6-3, 
9-7. 10-9. 

Flllppine-OIanfla Z-% dopo la pri
ma giornata. Ieri a Nordwlckon-Sea 
Raymundo Deyzo ha battuto Lood 
Kryt per 6-4, 6-0, 6-1, e Ampon ha 
piegato Llnvk per 6-1, 6-3, 5-7. 6-1. 

Germania Occ.-Belgio 1-1 dopo la 
prima giornata. Ieri a Colonia si 
sono avuti Questi risultati: Von 
Cramm b. Washer 5-7, 6-3, 6-4, 6-4; 
Brichant b. Bucholz 6-1. 6-3, 6-2. 

Il rafano moforìsfico 
dei poligrafici romani 

Domani avrà luogo 11 1" Raduno 
Motorlstico del Poligrafici Romani 
che doveva evolgersi il 13 maggio • 
tu rinviato per 11 maltempo. L'iti
nerario è: Roma-Bracciano-Trevi-
gnano - Roma. Partenza da Piazza 
Sidney Sonnino (Casa del Tipografo) 
alle 8,15. Ritorno a Roma previsto 
per le 13 ai V.le Flaminio. 

Non far Io spavaldo 

senza 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITALIA 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
Esqullinq, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo. Salone Marghe
rita, Rivoli. Qulrlnetta: ,- ._ , 

'TEATRI 
ARTI: Ore 21: « Il revUor» • di Gogol 
CASINA DELLE ROBE: ora 11,43: 

Varietà con N. Taranto. 
ELISEO: ore 21: C.la E. Da Filippo 

< Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» • 

« L'agguato • 
QUIRINO: Riposo, 
ROSSINI: oro 21: C.la Checco Du

rante « Bernardina nuo fa la 
scema» 

SATIRI: Riposo. > -
SISTINA: ore 21: «Rascel» 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Naziona

le t La figlia di Jorio » 
' V A R I E T À * 

Alhambra: I dannati non piangono 
e C.la Arcobaleno romano 

Altieri: L'amore immortale • Riv. 
Ambra-Jovinelll: U principe e 11 pò. 

vero e Riv. • 
Bernini: Velo azzurro e Gran varietà 
La Fenice: Dietro la maschera e Riv. 
Manzoni: Il grido dei lupo e Riv. 
Nuovo: In giro con due americani 

e Riv. 
Principe: L'urlo della città e Riv.* 

ARENE 
Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: Libera uscita -
Arena del Fiori: Nozze agitate 
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Felix: Non si può continuare ad uc

cidere 
Fiume: Il duca e la ballerina 
Lucciola: L'imperatrice di Capri 
Monteverde; Femmina folle 
Selene: L'Inafferrabile 12 
Taranto: Duello senza onore e Riv. 
Venus: Singapore 

CINEMA 
A.B.C.: Follie del Jazz (L. 40) 
Acquarlo: I marciapiedi di New 

York 
Adrlaclne: Amori e veleni 
Adriano: Per chi suona la cajppana 
Alba: Il corsaro aero 
Alcyone: Due bandiere all'ovest 
Ambasciatori: L'indossatrice 
Apollo: Piume al vento 
Aquila: Il ladro di Venezia 
Arenula; La montagna di cristallo 
Arlston: Il grande tormento 
Astorla: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astra: Due. bandiere all'ovest 
Atlante : L'inafferrabile Primula 
Attualità: Tira via non c'è papà 
Augustus: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Aurora: Un pazzo va alla guerra 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna; Libera uscita 
Brancaccio: Libera uscita ' 
Capannelle: La carica del 600 
Capito!: La sete dell'oro 
Capranlca: La città assediata 
Capranlcbetta: Anca Lucasta 
Castello: Persiane chiuse 
Centocelie: L'amante Indiana 
Centrale: La fortuna si diverte J 
Cine-Star: Due bandiere- all'ovest 
Clodlo: Le foglie d'oro 
Cola di Rienzo: Due bandiere al* 

l'ovest 
Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: La bella preda 
Corso: La sete dell'oro 
Cristallo: Miracolo a Milano • 
Delle Maschere: Il sottomarino fan. 

tasma 
Delle Vittorie: Libera uscita 
Del Vascello: Ti amavo senza saperlo 
Diana; La volpe 
Doria: Pelle di bronzo 
Eden: L'inafferrabile Primula ressa 
Europa: La città assediata 
Rxcelslor: Piccole donne 
Farnese: Il corsaro nero 
Faro: Canzoni per le «rade 
Fiamma: Non c'è passione più grand» 
Flaminio: I marciapiedi di New 

York 
Fogliano: L'Indossatrice 
Fontana: Il caimano del Piave 
Galleria: Per c'vl suona la campana 
Giallo Cesare: La danza incompiuta 
Golden: La danza Incompiuta 
Imperlale (10,30 ant.): Tra mezza

notte e l'alba 
Iris: Rio Bravo 
Italia: li corsaro nero ' 
Impero: Più forte dell'odio 
Massimo: La volpe 
Mazzini: I marciapiedi di New York 
Metropolitan: Corea in fiamme 
Moderno: Tra mezzanotte e l'alba 
Modernissimo: Sala A: Il principe • 

il povero; Sala B: Dietro la ma
schera ' " 

Novocine: Domani è un altro giorno 
Odeon: Vacanze al Messico 
Odescalchl: Mostra retrospettiva del 

cinema: Omaggio a Charles S. Cha. 
plln 

Olympia; Mamma mia che impres
sione 

Orfeo: La fortuna si diverte 
Ottaviano: La fortuna si diverte 
Palazzo: L'isola dal tesoro 
Galestrina: Libera uscita 
Parloll: L'indossatrice 
Planetario: Io ero uno «poso di 

guerra 
Pizza: Tovarlch 
Preneste: Più forte dell'odio 
Quattro Fontane: Si può entrare? 
Quirinale: La danza Incompiuta 
Qairinetta: Il padre della aposa 
Reale: Signorine non guardate 1 ma

rinai 
ttez: La danza Incompiuta 
Rialto: Vacanze al Messico 
RivoM: Il padre della sposa 
Roma: Smith 11 taciturno 
Ratino: Bellezze rivali c 

Salarlo: Miracolo a Milano 
Sala Umberto: AI Jolsos 
Saletta Moderno: Tira via non c'è 

papà 
Salone Margherita: I Barkleye di 

Broadway 
Sant'Ippolito: Richiamo d'ottobre 
San Roberto:'TJ piccolo alpino 
Savoia: Libera uscita 
Smeraldo: L'arciere di fuoco 
splendore: Il grande tormento 
Stadia» : Vacanze al Messico 
Saperclnema: Corea la fiamme 
Swperra: La rivale dell'Imperatrice 
Tirreno: Piume al vento' 
Trevi: Libera uscita ••'•-• 
Trlanon: Bersaglio umano 
Trieste: Arrivano 1 nostri 
Tascah»: I dannati non piangono 
Veataa Aprile: L'inafferrabile Pri

mula rossa 
Vertano: Le foglie d'oro 
Vittoria: Totò al Giro d'Italia 
Vittoria ClamFIno: Piume al vento 
Volturno: Due bandiere all'ovest 
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GrrtJLxici*» r o 
di B O B E B T »TI2f 

le nove • da quasi un'ora 
Tananà stava nella casa del mag
giore scozzese; ma U tempo pas-
aava lentamente ed il «ergente 
non ai faceva vivo. 

Dì tanto in tanto appariva nel
la «ala un soldato con vassoi di 
tartine, il grammofono riprende-. 
va A suonare EU «tesai dischi e 
tatti parlavano aommessamente 
tra loro di argomenti gravissimi. 
,: Tananà era seduta su un diva-
sto assieme m un capitano me
dico inglese, muto come un pe
sca. Solo di rado Qualcuno, con 
ostentata benevoìema, le rivolge
va una banale domanda: ma tutti 
i tuoi pensieri andavano a Kim 

quell'ora assiema ad altri 
«quali?) 

mente attaccando il tempietto e le 
ritornava continuamente alla me
moria l'immagine di lui come lo 
aveva visto l'ultimo volta, con la 
giubbe bianca di cameriere, sulle 
scale della mensa che davano sul 
giardino. Tutto andrà bene, le 
aveva detto Kim guardandola con 
i suoi occhi grigi. Si, tutto andrà 
bene, essa si ripeteva e per con
vincersene riandava col pensiero 
alle lunghe serate trascorse as
sieme da quando Kim era andato 
ad abitare nel piccolo padiglione 
del giardino della Missione. Si 
confortava pensando si racconti 
che «gli la aveva fatto di epi
sodi della guerriglia contro i 
giapponesi o della guerra contro 
fU 

A un certo punto, per poter 
udire essa stessa le proprie parole 
e convincersene mormorò: Andrà 
tutto bene, si, andrà tutto bene. 

L'ufficiale medico si volse len
tamente e senza mostrare però 
molto interesse le chiese se le 
faceva male il braccio ch'essa 
portava fasciato. 

— No. Si. Un poco — rispose 
Yananà, presa alla sprovvista. 

— Siete caduta? — domandò 
l'ufficiale medico. -

— Caduta? Ma se la stavano 
ammazzando i comunisti! — In
tervenne con voce drammatica la 
Fìeld —, seduta a poca distanza. 

L'ufficiale inglese mostrò un 
certo interesse e la Field colse la 
palla al balzo per tentare, col 
racconto dell'attentato al Capitol, 
di mostrare Yananà sotto specie 
d'eroina anticomunista e rompere 
la freddezza che si era venuta a 
creare intorno alla ragazza. La 
Field aveva finalmente capito di 
aver commesso una paffe portan
do con sé la coreana al ricevi 
mento intimo in casa dell'ufficia
le scozzese. Non era però preoc
cupata di quello che pensavano 
gli inglesi, ma di quello che pen 
sava la ragazza. Mostrarsi gen 
tile con Yananà, invitarla ad an
dare con lei, le era parsa una 
mossa molto abile per accatti
varsi indirettamente le simpatie 
del sergente. Aveva pensato che 
Tsgrò dopo quella mossa avreb

be ammirato la sua superiorità, 
avrebbe forse cominciato a non 
più considerarla come una pazza 
una « coniglia » come sapeva che 
la chiamavano, capace poi solo di 

fare guai quando sì ubriacava. 
Ora invece, vedendo la ragazza 
muta e triste, temè ch'essa po
tesse pensare che il portarla in 
un ambiente ostile era stata una 

Va» Battaglia ftraw a a» 
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mossa malvagia per mortificarla. 
< Racconterà la cosa a Bill e Bill 
mi disprezzerà ancora di più » 
pensò mentre inutilmente si sfor
zava di trovar la strada per rom
pere la freddezza dell'ambiente. 

Ma anche la storia dell'atten
tato servi a ben poco, perchè il 
capitano ascoltò quel fiume di pa
role e senza commentare ricadde 
nel suo mutismo. 

Erano quasi t le nove e mezza 
quando finalmente arrivò il ser
gente, anch'egli accolto con egua
le freddezza, per il fatto che era 
semplicemente un sottufficiale. La 
Field, allarmatissima, dopo pochi 
minuti, pose termine all'imbaraz
zante situazione, disse di sentirsi 
poco bene e, tra l'ostentata indif
ferenza dei presenti, i tre anda
rono via. Una volta nella jeep, 
essa ritentò di mostrarsi gentile 
con Yananà e propose di andare 
ad accompagnare per prima la 
ragazza. Proposta che venne scar
tata dal sergente, il quale te 
meva di restar solo con la tenen-
tessa. Quando, sotto il portone di 
casa, vide la jeep allontanarsi con 
Yananà, la Field non seppe più 
trattenersi e scoppiò a piangere. 
Ormai le parve cosa certa che i 
due si amavano. E- senti per la 
prima volta di cominciare ad 
odiare veramente «quella sporca 
coreana». 

Appena furono soli, Yananà si 
sforzò di assumere un'aria di-

stratta e domandò: 
— Ti ha trattenuto a lungo 

Miller? Novità? 
— Puah? — fece Isgrò sputan

do la gomma che stava masti
cando — Se non avrà i documen
ti quello diventerà pazzo. 

.— Ma perchè? Non ha trovato 
ancora i documenti? Non glieli 
hanno restituiti? — domandò la 
ragazza mostrandosi molto mera
vigliata. • 

Il sergente raccontò allora di 
aver capito, per quanto era av
venuto in serata ai comando, che 
i documenti non erano di Miller, 
ma dei sudisti. H colonnello ave
va sperato di potersene impos
sessare con l'arguzia, ma i sudisti 
avevano messo un reparto a 
guardia del posto dove li tene
vano a questo complicava le cose. 

— E allora? — domandò Ya
nanà. ;'.••• 

Una pattuglia ferma ad un an
golo della strada sparò in aria 
per intimare l'alt, n sergente be
stemmiando fermò la jeep e mo
strò il tesserino del F.B.I. 

— E allora? — disse Yananà 
appena la macchina si fu rimessa 
in moto. 

— E allora, bella, ha dovuto 
aspettare tutto il giorno e perciò 
era cosi arrabbiato. Di giorno non 
poteva ordinare di attaccare gli 
alleati coreani. Lo farà stanotte 

— Stanotte? — quasi gridò Ya
nanà col cuore che le batteva 

forte. 
— Stanotte. SL Stanotte. Ma a 

te che importa, bella? 
— Si, a me non importa. No, 

ecco pensavo che domani non si 
sfogherà su di noi. 

— Speriamo — mormorò il ser
gente — e poi dopo una pausa — 
Ma si! Ci riuscirà. Ha mandato 
sul posto un reparto di marines, 
degli MP e due carri armati 

— Già li ha mandati? 
— Ma si, sta sicura. Già li ha 

mandati, verso le dieci sarà tutto 
fatto. 

— Verso le dieci? 
Si, verso quell'ora. Ma tu 

— fece guardando nel buio la 
ragazza — hai tanta paura del 
vecchio bue? Se non trova i suoi 
maledetti documenti che «cosa ci 
possiamo fare noialtri? Griderà 
per qualche giorno e poi dovrà 
ben calmarsi alla fine. . 

— Già — mormorò la ragazza. 
E dopo un breve silenzio disse 
— Ti prego, eccelera; mi fa ter
ribilmente male il braccia 

Al cancello della Missione si 
avviò e fingendo di avviarsi sul 
viale lo salutò. Quando la Jeep 
si rimise in moto e scomparve 
nella notte. Yananà tornò di cor
sa indietro verso il piccolo padi
glione. -

Cercò affannosamente la chiave 
in tasca e spinse la porta 

— Kim! Kim! — chiamò 
• • n./Onrlniial 
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LonEoauvoRO 

Lo V «viluppo * " dell'agitar Zone 
; •. degi è > Autoferrotramvleri '-•' che 
•' tocca cosi da vicino larghi strati 

di cittadinanza, esige .ulteriori 
chiarificazioni sui motivi ~ di 

• questa lotta., '/? ;< . :« . ' :- s 
fi trattamento salariale degli 

autoferrotramvieri segue, nelle 
" sue grandi lince, l'andamento 

delle retribuzioni dell'industria. 
" Dopo ogni accordo interconfc-
derale che regola tali retribuzio-

. ni, sono stati sempre stipulali 
accordi particolari di categoria, 

' - allo scopo di adeguare i minimi 
salariali degli autoferrotramvieri 
alle nuove situazioni di volta in 
volta determinatesi. 

Questo criterio è stato sempre 
concordemente adottato dalla 
Liberazione in poi, e preciea-

" mente negli anni 1945, 1946 e 
1948, epoche in cui furono sti
pulati accordi nazionali di ca
tegoria in dipendenza degli ac
cordi tiitercott/cderalt di riualu-
tazionc. 

Le trattative separate sono 
necessarie in quanto le tre Asso
ciazioni padronali, la Federazio
ne Nazionale Imprese Trasporti 
(FFNÌT). l'iln'ovr Nazionale 

• ' Trasporti in consessionc ( U Ì V Ì Ì C ) 
e la Federazione Nazionale Mu
nicipalizzate dì Trasporto (Fe-
rìertram), non sono aderenti al
la Confindtt8tria. 

Per quanto riguarda le varia-
rioni dell'indennità di contin-
genza derivanti dalla scala mo
bile, non sono invece, necessarie 
particolari trattative di settore, 
in quanto è stabilito che l'inden
nità di contingenza verrà corri
sposta nelle stesse misure e con 
le stesse modalità vigenti per i 
lavoratori dell'industria » (ac
cordo nazionale del '46). 

Dal 194% ad oggi è stato pra
ticamente osservato un regime 
di tregua salariale, per cui la re 
tribuzione attuale degli autofer-
rotramvieri è identica a quella 
di allora. 

Alla fine dello scorso anno, in 
seguito all'ultimo accordo intcr 
confederale di rivalutazione, fu 
avanzata una richiesta di revi
sione dei minimi salariali degli 

... autoferrotramvieri, in base ai 
criteri adottati in precedenza, e 
cioè: -

• a) - elevare lo stipendio del 
Capo-Ufficio a L. 41.000 mensili, 

•• inconformità dello stipendio 
adottato per l'impiegato.di 1. ca
tegoria dell'industria. (Lo stipen
dio.del Capo-Ufficio degli auto
ferrotramvieri e quello dell'im
piegato di 1. categoria dell'Indu
stria, sono stati sempre identici, 
essendo stabilita contrattualmen-

'- te l'equiparazione delle due qua-

*w°M* •;....• .- .,;'::•" \.^:.~ 
-... • b) - calcolare, partendo, da 

tale cifra, i nuovi minimi da at
tribuire alle altre qualifiche, in 
maniera da ripristinare gli scar
ti tradizionalmente esistenti tra 
grado e grado. Così operando, gli 
aumenti mensili richiesti per i 
primi 4 gradi sono i seguenti: 

Cat. ' A (manovali, cantonieri, 
guardiani ecc.) L. 2.000.. Cat. B 
(operai III. classe, guardiafreni 

•• ecc.) L. 2.500. Cat. C (operai II. 
classe, bigliettai, dattilografi 
ecc.) L. 2.725. Cat. D (operai I . 
classe, guidatori, applicati III. 
casse) L. 3.465 con aumenti pro
porzionali per le qualifiche più 
alte, fino a raggiungere L. 3.500 
per il Capo-Ufficio. 

Tali richieste sono comuni alte 
Ire Federazioni Nazionali auto
ferrotramvieri, aderenti alla C. 
G.J.L., alla C.I3.L. ed all'UIL. 

Le controproposte aziendali 
tese note il 30 maggio sono: Cat. 
A: niente; cat. B 150 lire; cat. C. 
800 lire; cat. D. 700 lire. 

A parte l'assoluta Irrilevanza 
di tali controfferte, le Associazio
ni si sono affrettate a precisare 
che, anche se i lavoratori le aves
sero accettate, le aziende non 

• farebbero state in arado di pa
gare materialmente gli importi 
stabiliti se non avessero ricevuto 
prfma - adeguate contropartite 
dai Ministeri interessati (Teso
ro per e aziende pricate. Inter
no per e aziende municipaliz
zate). '. . ••'-'-'-",-;':V.-"-"-A-:^•<'•"•;-

E che tale affermazione non 
' sìa sfato solamente platonica, è 

dimostrato dal fatto che le az ien- . 
de non hanno nemmeno corri
sposto gli aumenti delle quote di 
contingenza in vigore fino dal 

'•'• 1- aprile scorso, aumenti che co
me si è visto, sono doruti au
tomaticamente a. norma deolt a c 
cordi in ctpore e senza che oc
corrano apposite ' trattative, 

come tnrece e necessario per 
a rivalutazione. • -

In queste condizioni è evidente 
- che qualsiasi accordo risultava 

praticamente impossibile, e quin-
: di anche la buona disposizione 

dei lavoratori di non irrigidirsi 
sulle proprie richieste, non ha 
avuto modo di concretarsi. ,;, 
- Dì fronte a tale situazione, il 

, fetifarfro,di mediazione governa
tiva esperito dal Ministro del La
voro è risultato particolarmente 
infelice. 

: Dopo settimane di contatti in-
•concludenti, infatti, U ministro 
Marazza, cisto che non poteva in 
nessun modo contestare la vali
dità delle richieste dei lavoratori, 

. e non avendo alcuna intenzione 
• di indurre le aziende a fare il 

loro dovere, ha preferito ripren-
" dere i suoi viaggi elettorali, ab

bandonando la partita. 
Ciò ha portato ad un inaspri

mento dell'agitarfone, perchè i 
- ferrotramvieri sono-stati posti 
' di fronte a questa alternativa: 

o arrendersi o battersi, 
• E' eridente che «ria categorìa 

di 100J000 lavoratori, come quella 
: dei ferrotramvieri, che deve sol
tanto «Ha sua lotta cinquanten
nale f! soHeremenfo piuyi estivo 

''da condizioni estremamente p e 
nose, non poterà rassegnarsi. 

Di qui Vacutìzzarsi della lotta, 
attorno-mUm ova le — come finora 
«' accaduto — deve stringersi la 

• solidarietà di v tutta la popolc-
sionr. 

DALL'INTERNO 
BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO IN FAVORE DEI PICCOLI E MEDI PRODUTTORI 

m 

U sinistre ottengono miglioramenti La collusione polizia - banditismo 
allo legge sull'ammasso del grano 

Respinto un o.dg. Bosi Spezzano sugli ammassi volontari -Mantenuto l'esoso tributo olla Feder-
consorzi di Bonomi Interventi di Terracini, Spezzano, e Musolino sulle illegalità governative 

Il Senato ha tenuto ieri dup se
dine. Nella mattinata, le sinistre, 
svolgendo .-Icune Interrogazioni, 
hanno denunciato gravi arbitri go
vernativi. Il compagno MUSOLINO 
ha documentato che 11 24 maggio 
1951 a Cardeto la polizia, per or
dine degli agrari, ha sfrattato da 
un fondo, con la violenza e ferendo 
gravemente due donne, alcuni con
tadini che erano nel loro pieno 
diritto di coltivare quelle terre. La 
recisa denuncia del senatore comu
nista ha impressionato cosi viva
mente il Senato che il sottosegre
tario BUBBIO è stato costretto a 
promettere un'inchiesta più esatta 
e approfondita. 

Quindi il compagno SPEZZANO, 
occupandosi del luttuoso fatto di 
Venere dei Marsi, ha smontato la 
provocatoria versione governativa. 
dimostrando che la responsabilità 
dell'omicidio ricade sulla D. C. e 
particolarmente sul deputato d. e. 
Natali il quale ha svolto un'assidua 
opera di provocazione. « Il popolo. 
egli ha concluso, ha fatto giustizia 
nelle sanguinose manovre governa
tive eleggendo un'amministrazione 
di sinistra » 

Il compagno TERRACINI ha. dal 
canto suo, dimostrato la organica 
incapacità degli attuali governanti 
a porsi nella legalità delle norme 
costituzionali rivelando due viola
zioni della legge fondamentale del
la Repubblica. La prima riguarda 
l'art. 16 della Costituzione che il 
conte Sforza ha violato conculcando 
il diritto dei cittadini all'espatrio e 
stabilendo, Invece, il rilascio dei 
passaporti per gli emigranti solo 
dopo l'esibizione, da parte di essi, 
4i un attestato della qualifica pro
fessionale. 

L'altra infrazione governativa che 
si riferisce al processo contro i 
partigiani di Porzius viola non solo 
la Costituzione ma la legge di ogni 
popolo civile, per cui nessuno può 
essere sottratto al suo giudice na
turale. Questo processo — ha spie
gato il senatore comunista — pri
ma è stato sottratto ai giudici- di 
Udine e. dopo molte udienze e sen
za alcun incidente, ai giudici di 
Brescia dietro richiesta del pre
fetto e del questore che avevano 
ragione di temere la obiettività di 
quei giudici. Il precesso è stato 
rimesso alla Corte di Lucca anche 
allo scopo di rendere più difficile 
la difesa dei partigiani con l'ag
gravamento delle spese pel trasfe
rimento di centinaia di testimoni. 
di numerosi avvocati, ecc. ecc. Anzi 
gli imputati sono stati tradotti a 
Lucca DTima ancora che la Cassa
zione sentenziasse la rimessione del 
processo. Si è avuta, cosi, la ripro
va dell'intervento delle autorità go
vernative. 

La D. C è riuscita a creare, ha 
continuato l'oratore, quattro tribu
nali speciali a Lucca, Aquila Ma
cerata e Perugia dove i partigiani 
vengono arbitrariamente condanna
ti e i criminali nazifascisti solleci
tamente scarcerati. Tutto questo av
viene attraverso l'illegale applica-

Terracini ha concluso, tra gli ap
plausi unanimi delle sinistre, stig
matizzando, con parole roventi, lo 
spirito ipocritamente fascista del 
governo d. e. , 

Sempre nella mattinata, il Senato 
ha approvalo il disegno di letfge 
sugli ammassi del grano per con
tingenti. Il contingente complessivo 
u quelli provinciali Faranno stabi
liti dal ministro. Quelli per comuni 
da un comitato provinciale che sta
bilirà anche i criteri di riparti/ione 
tra i singoli produttori. Lr» nuova 
legge, che riproduce le modalità 
dell'annata passata, ripristina con
tro i contravventori l'ammenda da 
due a cinque volte il valore del 
grano non ammassato 

Li- smisi re hanno migliorato il 
disegno di legge governativo otte
nendo forti agevolazioni per il con
ferimento volontario nll'animnsso e 
l'impegno del ministro di dare la 
precedenti ai conferitori piccoli e 
medi produttori, dietro loro ri
chiesta

li governo e la magg.oranza han
no, Invece, respinto il seguente 
o.d.g. presentato dai compagni 
BOSI e SPEZZANO: • Il Senato 
allo scopo eli salvaguardare gli in

teressi del piccoli e medi produttori 
agricoli, impegna il Governo a fa
cilitare gli ammassi volontari di 
frumento prodotto nel 1051, per 
conferimenti non superiori ai 20 
quintali, presso I consorzi agrari 
provinciali e prosso le cooperative 
di riconosciuta idoneità, garantendo 
a tali enti ammassatori 1 necessari 
finanziamenti ad un tasso di fa
vore . . . ' 

Illustrando questo ordine del gior
no. i senatori di sinistra hanno do
cumentato la grave situazione in 
cui si trovano i piccoli e medi pro
duttori costretti a vendere, in erba 
il loro prodotto, a prezzi molto 
bassi. Essi hanno chiesto un atto 
rivendicatore di giustizia. Si cono 
opposti i d. e. SALOMONE, DE 
LUCA e il ministro SEGNI. 

E' stato pure respinto un emen
damento presentato dallo sinistre 
perchè l'ammasso fosse affidato di
rettamente dallo Stato ai consorzi 
agrari provinciali senza l'obbligo 
del pagamento di un inutile tributo 
monopolistico alla Federconsorzl 
Maggioranza e governo hanno pre
ferito favorire il loro amico Bo
nomi che continuerà a godere di 

quevto privilegio a spe#e dei pro
duttori. • 

Nel pomeriggio è stata ripresa 
la discussione del bilancio del
l'Agricoltura. Hanno parlato 11 
liberale FAZIO, i . e. GRAVA, 
BREITEMBERG. GORTANI. il so
cialdemocratico TONELLO. La so
cialista MERLIN ha centrato il suo 
intervento sulla situazione del Del
ta Padano e infine il compagno so
cialista PRIOLO. ha illustrato, con 
ricchezza di documentazione, un 
o.d.g. sulle risorge idriche e la bo
nifica montana della Calabria. 

Il Presidente Einaudi 
convalescente a Dogliani 

DOGLI ANI. 15 — Il Presidente 
della Repubblica che non ha po
tuto raggiungere Roma jwr la da
ta prefissata a causa di una leg
gera indisposizione, prolungherà di 
qualche giorno la sua convalescen
za. rimanendo a Dogliani. 

Oggi l'ori. Einaudi era sfebbrato 
e poco prima di mezzogiorno ha 
voluto alzarsi per raggiungere 11 
mio studio. 

PISCIOTTA AMMALATO NON SI PRESENTA AL PROCESSO 

'•V 

L'ispettore di P. S. Messana, avocò a se le indagini quando seppe 
che la strage di Mortella era stata compiuta dalla banda Giuliano 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE apare Pisciotta. verrà in 
. . „ m m n - , . , anc/i«? in-barella.'» 
VITERBO. 15 — Le preoceu-

udierua 

paliti condizioni di .«aiate di Ga 
sparc Pisclutta hanno fottretto 
sin inaili l'imputato ad (isxcìitnrsi 
dall'udienza. Da alcuni uionti il 
bandito itvi-va lutto al Presidente 
le sue rimostranze per l'insoluta 
mancanza di cure, ed in un inter
rano dei/'iidierua at'rta detto ad 
un oiorwilMtu: - Mi tengono come 
mia belva feroce, cori una punrdia 
da l'ari ti alla porrà delta cella: que
st'i sono i (empi «li /Verone/ ». 

Stamane II po*to di Gaspare PI-
sciotta era nuolo nella (rabbia dei 
» fjrandi -, ed il Presidente, appe
na iniriala l'udietira. dava lettura 
di un certificato medico redatto dal 
prof. Pugliene, nel quale ti diceua 
che il bandito era costretto a let
to, colpito da una (/rari; epatite a 
carattere ittcro-catarrale. 

Allegata al certificato era una 
lettera di Pisciotta, nella quale il 
bandito autorizzava la Corte a pro
cedere in sua attenza, avvertendo 
perù che - non appena lo Signoria 
Vostra farà uetilre le personal/tri 
già citate, (Lwa, Perente, Ver
dumi. Messana) il sottoscritto Ga-

RKSP1NTN LE PROPOSTE DI FABBRICARE OKD1GM BELLICI 

Le maestranze della Gogne dì Imola 
lotteranno per una produzione di pace 

I partigiani della pace di Udine protestano contro l'ispezione dei controllori 
americani - Grandi successi delV Appello di Berlino a Perugia e Civitavecchia 

BOLOGNA. t3. - - Nel pomeriggio 
di oggi 11 direttore generale della So
cietà Nazionale Cogne, ing. Ansel-
mettl si è recuto in visita allo sta
bilimento di Imola. Egli ha comu
nicato alle maestranza di aver rice
vuto un'offerta per la costruzione 
di proiettili d'artiglieria da 75 mm. 
ed ha aggiunto che attualmente Ma 
facendo compiere preventivi perchè 
ee riunirà a«J avere l'ajjpalto ft de
ciso ad accettare . ìa commé«8à~Bel-
llca. 

Le maestranze e la commissione In
terna hanno dichiarato all'lng. An-
Belmettl di respingere tale lavoro. Lo 
stabilimento Cogne di Imola duran
te il ventennio costruiva munizioni 
per la guerra fascista. Distrutto com
pletamente dai bombardamenti . le 
maestranze con enormi sacrifici, ri
nunciando anche al «Ilario, lo ri
costruirono dt loro iniziativa contro 
1! volere della PocletA racendone un 
grande stabilimento che occupa at
tualmente ottocento operai 

La sua produzione (mncchlne ten
sione dell'Istituto della rimessione.'sili e fusi) è fiorente e ricca di pro

spettive ed e pure apprezzatlsslma 
sul mercati esteri. Se la Cogne avrà 
a cuore la sorto dello stabilimento 
potrà sviluppare © potenziarsi man
tenendo una produzione di pace. Le 
maestranze hanno decisamente ro-
f-ptnto l'eventualità di una produ
zione di nuovi ordigni bellici. 

to d'animo del Paese il Comitato1 Invitando a sottoscrivere l'Appel-

I partigiani della paté 
: confrof Ispezione amerttwa 

L'ispezione militare ; compiuto 
ier, nel Friuli, da una commis
sione del Congresso americano e 
le servili parole pronunciate al 
termine delle epercitazioni tatti 
che dal generale Cappa il quale 
ha assicurato i controllori statuni 
tensi « che la preparazione mora 
le del soldato italiano non è cer
to inferiore a quella tecnica del
la quale essi stessi avevano visto 
i risultati », ha prodotto oggi un 
diffuso senso di preoccupazione. 

Rendendosi interprete dello sta-

Vivaci battute polemiche 
n e 11 a seduta alla Cam e ra 

Le gravi accuse contro due deputati d.c. - Contributi unificati e "difesa civile,, 

Due episodi singolari e gravi. 
per il modo come dentmeiano il 
malcostume democristiano, scanda
lose collusioni e complicità contro 
la libertà dei cittadini, e l'odio del 
partito dominante contro i lavora
tori, hanno aperto inaspettatamen
te la £eduta di ieri alla Camera. 

Il democristiano FERRARIO, 
prendendo la parola per fatto per
sonale, si è difeso dall'accusa ri
voltagli nella seduta precedente 
dal compagno Grilli, ^el corso del
l'intervento sulla -difesa civ<le»: 
ed ha negato di essersi adoperato 
per evitare la scarcerazione di 15 
lavoratori e sindacalisti., innocenti 
arrestati a Lecco, e per far si che 
il loro processo venisse tolto alla 
competenza del tribunale di Lec
co. Ferrario ha chiesto la nomina 
di una Commissione di inchiesta 
che accerti jl suo comportamento 
In proposito 

Il Presidente Martine ha r.egato 
al compagno Grilli la pw=s:b;l:tà 
di chiarire rabito le cose, note del 
resto ampiamente a tutta l'opinio
ne pubblica di Lecco. Esiste infatti 
una lettera che il segretario del
la D.C. di Lecco, a w . Sordo, ha 
inviato all'on. Ferrario subito do
po l'arrerto dei 15 lavoratori. In 
tale documento si legge tra l'altro: 
«Il dot*. Muscariello (procuratore 
della repubblica), pur nella sua 
obiettività e serenità ha compiuto 
un stto assai coraggioso ed io cre
do che sia doveroso segnalare ciò 
al Mirnttero. Inoltre tnl ha chia
mato stamattina per incaricarmi di 
pregarti vivamente perchè tu. al 
più presto possibile, riferisca quan
to sopra a! Ministro chiedendo sc-
pratutto che il processo di cui ti 
parlo venga, per ordine del Mini
stero. tolto alla Procura e al Tri
bunale dì Lecco e assegnato |Ser 
legittima suspicione a Milano o a 
qualche altro tribunale». Occor
re . c h e la faccenda — prosegue 
la lettera — si svolga con la mas-
rima energia e severità renza pe
ricolo di umilianti deleterie scar
cerazioni ». 

Quanto al secondo episodio, et
to riguarda il ministro Aldi sio e 11 
deputato d x . di Belluno. Corona. 
Quest'ultimo, par sema negare t 
Cittì - e senza chiedere alcuna fri-
chiesta, ha protestato per II rilievo 
Otto nella seduta precedente dal 
eotnpafno Francesco - Settici sul 
eotnportsjmento suo • del ministre 
rn occasione di ' vota sciagura ab
battutali sulla popolartene della 
Valle Zoldana, in provincia di Bel

luno. Quivi esiste una strada di 
montagna lasciata in condizioni pe-
ricolosiasime dalle autorità, per cui 
di recente VJ hanno trovato la 
morte quattro operai, precipitati in 
un baratro. Mentre tutta la popo
lazione in ansia si dedicava alla 
ricerca dell e salme. Aidisio e Co
rona passavano da un ricevimento 
all'altro, non prendevano sicuri 
provvedimento, e ostentavano ta
le insensibilità da causare una 
pubblica protesta del Sindaco de
mocristiano. . 

La Camera ha discusso quindi 
alcune interrogazioni relative al 
problema dei contributi unificati in 
agricoltura. 

Conclusa cosi la fase preliminare 
della seduta, si è riaccesa con vi
gore immutato la battaglia che da 
lunghe settimane l'Opposizione va 
sferrando con decine e decine di 
interventi, contro la legge cosid
detta di «difesa c iv i l e -

Dapprima :ì compagno Grifoaa 
si è soffermato ad illustrare il ca
rattere fascista della legge, fasci
sta per i precedenti legislativi, e 
fascista per il contenuto: essa 
giunga a coronare tutta una po
litica interna che ha ripercorso le 
orme del fascismo, che ha por
tato il neo-fascismo a rafforzarsi 
nel modo che oggi tutti constatano, 
contro la quale però ogni giorno 
di più va ester.dendcii la opposi
zione imitar'» delle forze sane del
la democrazia. Il compagno Lator-
re. dal canto suo. anche riferen
dosi ai precedenti della politica 
governativa contro le libertà sin
dacali, ha espresso la propria op
posizione aUa legge, in quanto 
strumento volto ad impedire l'e
sercizio del diritto di sciopero, san
cito dalla Costituzione repubbM-
cana. 

Il compi gno Saccenti ba ancora 
messo in evidenza la gravità del 
proposito governativo di istituire 
una milizia volontaria di parte, e 
la compagna Minella, ricordando le 
molteplici violazioni dell;, legge 
compiute dalla polizìa negli in
terventi contro le lotte del la
voro nella su* provincia, non sol
tanto ha chiesto l fi rigetto della 
legge governativa ma, nel suo or
dire del giorno, ha rivendicato la 
emanazione di un provvedimento 
che abroghi tutte le dispotizionl 
della vecchia legge fascista di P A 
ed ogni altra norma in contrasto 
con la Costituzione. 

Ancora hanno preso la parola, 
fino a tarda sera, l'indipendente di 

sinistra Cerabona. i compagni D'A
gostino, Lozza. Natoli. Miceli e Im
periali. 

Due interrogazioni 
I compagni Gullo e Silipo hanno 

presentato alla Camera le seguenti 
interrogazioni. 

" I sottoscritti chiedono d'interro
gare il Ministro della Pubblica 
Istruzione per sapere se, riscon
trate le gravi manchevolezze delle 
ultime disposizioni ministeriali ri
guardanti l'assegnazione degli in
carichi e delle supplenze, intenda 
provvedere in maniera tale da non 

(danneggiare coloro che hanno già 
un incarico o una supplenza, pur 
salvaguardando i diritti dei nuovi 
laureati -, 

« I sottoscritti chiedono d'inter
rogare il Ministro della Pubblica 
Istruzione per sapere se intenda 
provvedere a dare uno Stato Giu
ridico agli Insegnanti non di ruo
lo. gli unici che, nell'ordinamento 
italiano, non l'hanno ancora -. 

provinciale della pace di Udine 
ha denunciato, in un vibrante 
ordine del giorno, il significato 
indiscutibilmente gravido di pe
ricoli che assume il ripetersi di 
avvenimenti come quello di ieri 
che accelerano i preparativi di 
guerra e. ledono la dignità na
zionale. Si sono anche riuniti 
ed hanno emanato comunicati di 
fiera protesta e in difesa della 
pace PA.NJU., la Camera de\ 
Lavoro ed altre associazioni de 
mocratiche. In risposta all'ispe
zione militare dei padroni statu
nitensi, più larga è stata in que
sti giorni nel Friuli la raccolta 
di firme in calce all'Appello di 
Berlino: un patto di pace fra le 
cinque grandi - potente appare 
oggi più che mai l'unica strada 
sicura per salvare i popoli dalla 
catastrofe preparata dai guerra
fondai. 

Il grande plebiscito di pace va 
frattanto sviluppandosi in tutta 
Italia: da Civitavecchia giunge 
notizia che il numero delle ftrme 
raccolte ammonta già a 18.000, 
pari al 50 per cento della popo
lazione, che è appunto di 36.000 
abitanti. Il Comitato della Pace 
di Perugia ha deciso che le prime 
50.000 adesioni finora pervenute 
vengano solennemente consegna
te al Presidente della Repubblica 
da una delegazione di partigiani 
della pace il prossimo 20 giugno, 
anniversario della liberazione di 
Perugia da parte delle truppe 
alleate. 

Intanto la raccolta prosegue in 
tutta la provincia di Perugia: nel
la zona del Pievese si sono a v u 
te 2.798 adesioni, a Marsciano 
1.203, a Città di Castello 617, a 
Città della Pieve 1.290. a Magio
ne 1.508, mentre in alcune loca
lità del Castiglionese sì sono già 
superati i risultati ottenuti per 
l'Appello di Stoccolma. Di parti
colare importanza sono i succes
si riportati dalle donne democra
tiche: a Macchie la popolazione 
ha "sottoscritto al 90*/», grazie a l 
l'intervento attivo delle donne; 
cosi pure a Faldo dove si è a v u 
ta la stessa percentuale, mentre 
a Lama le donne hanno raccolto 
748 adesioni; inoltre le partigia 
ne della pace hanno inviato let
tere ai Parlamentari delle varie 
correnti e a! Consigli Comunali 

lo per un Patto 
Cinque Grandi. 

di Pace tra i 

. Smargiassata 
Dopo aver ridotto il giornale dt 

un partito quasi scomparso (ma che 
potrebbe vantare una tradizione glo
riosa se i suol dirigenti non l'avcs-
tero offesa e tradita) alle, mlcrosco 
piche proporzioni di un bollettino 
dei caporali della polista americana 
in Italia, il direttore del medesimo 
ha scritto: « .. dobbiamo porre in 
atto ti «a politica sempre più dura 
e decisa... con la ferma intenzione 
di togliere di mano (ai socialcomu-
nlsti). in uri modo o nell'altro, altri 
strumenti, fra cui in primissimo luo
go la Confederazione Generale del 
lAvaro... ». fA. Calvi In I U Voce 
Repubblicana »). • 

Calvi... calvi., ma chi era costui? 
Ohi noi. nel bel paese dei micro
apparentanti le pulci hanno la tosse. 

L'avv. Crisafulli ha fatto notare 
a questo punto, alta Corte, che da 
parecchio tempo egli ha avanzato, 
alle carceri, la proposta che il Pi
sciotta venissi' sottoposto ad un 
e/tante radiografico 
• Pres. (con tono sostenuto): Av
vocato, queste non sono cose che 
interessano l'udienza: l'ho vltta io 
la domanda e può darsi che abbia 
già provveduto tri senso negativo 
o positivo. Venga da me alla fine 
dall'udienza per codesta questione. 

Sono stati quindi sentiti Leo
nardo Di Maggio, Salvatore Mari
na e Maria Palina madre di una 
bambina ferita a Portella, Maria 
Licari, e per ut timo il primo ed 
unico teste che sarà sentito nella 
Giornata, il mnreictnllo del C.C. 
Piero Santucci. Si tratta di uno 
dei sottufficiali del Carabinieri che 
fiirl.te, insieme to» i Mart Calandra 
e Lobianco, la responsabilità delle 
indagini imi fatti di Portella della 
Ginestra- Destinato al comando del
la stazione dei C.C. di Montclepre, 
è lo stesso che cercò di arrestare 
Gaspare Pisciotta dopo i fatti dcl-
l'EVIS, e che, quando il bandito 
fuggì, sostenne con lui un conflitto 
a fuoco. Rimase comandante della 
stazione di Montclepre fino al '48, 
e fu interessato alle iriaVinini sul
l'eccidio di Portella per la sua per
fetta conoscenza della situazione di 
Montelcpre e dintorni. 

Da Angrisani a Messana 
Pres. — Come si svolsero le in

dagini sui fatti di Portella? 
Santucci — In un primo tempo 

furono affidate al maggiore Angri
sani dei C.C., ed al comandante 
delta Squadra Mobile di Palermo, 
Guarino: dopo l'arresto di Gallo 
(il capo separatista di cui Pisciot
ta ha detto che ha sulla coscienza 
la morte di molti Carabinieri) il 
delitto fu mesto in relazione con 
Giuliano e le indagini furono as
sunte dal nucleo mobile dei Cara
binieri, > passando direttamente 
nelle mani dell'Ispettorato Generale 
di Polizia. . 
' Pres —J Come si venne a sa

pere che la strage di Portella era 
stata compiuta da Giuliano? 

Santucci — JVon Io so: le infor
mazioni in questo senso perven
nero a Messana che allora era ca
po della polizia, ed al Gen. del 
C.C. Paolantoni. (Nel rapporto di 
Lobianco s{ parla di confidenti fi
dati spioni, forse Fra Diavolo). ,.. 

Il Presidente si accingeva a que-
s:o punto a mettere a verbale le 
dichiarazioni del maresciallo, 
quando la Parte Civile, rappre
sentata dal prof. Sotgìu, ritenen
do che la dettatura non fosse con
forme alle dichiarazioni del teste, 
è intervenuta: -Signor Presidente, 
ma- il teste ha detto che l'Ispetto
rato General* avocò a sé le inda-
Qini quando si fu sicuri eh* il de
litto era stato compiuto dalla ban
da Giuliano! 

Pres. (riprendendo ha detto»: 
E va bene, cancelliere, . scriva: 

Nuovi iscritti al P.C.I. 
contro i brogli clericali 

Il caso di Serravezza • Scandaloso veto polizie
sco a Milano e un'interpellanza delle sinistre 

IN PERICOLO PER UNA FUGA 01 GAS 

Una famiglio salvata 
dal pianto di un bimbo 

NAPOLI, 15 — In preda a sin
tomi di asfissia da gas illuminan
te sono stati ricoverati questa 
notte all'ospedale la 26.enne Anna 
Sabini e il di lei figlioletto Ren
zo, .di 18 mesi. Il marito dell» 
Sabino, il 40.enne Costanzo Astan-
golli, die, benché anche egli lie
vemente intossicato dal gas, ave
va curato, con l'aiuto di alcuni 
vicini, il trasporto dei due al no
socomio. dichiarava che questa 
notte, .destato dal pianto del pie* 
colo Renzo, si era accorto che 
l'ambiente in cui essi dormivano 
era saturo di gas e. pure in pre
da a forte stordimento, era riu
scito a trascinarsi presso la fine
stra sfondandone a vetro e invo
cando aiuto. 

Il pianto del bambmo aveva 
cosi evitato che la disgrazia, pro
vocata dall'imperfetta chiusura di 
un fornello, al tramutasse in una 

grave tragedia. Nessuno dei tre 
infortunati versa in condizioni 
preoccupanti. 

Due r a p a i maciullati 
da mi pesante riwrchto 
CALTANISSETTA, 13 — A 

Calta nissetta mentre un autocar
ro con rimorchio, carico- di 
ghiaietto e di un rullo compres
sore, attraversava la via Mari
no. i piccoli Giuseppe (Pfscnno di 
Eugenio di anni 0 e' Giuseppe 
Giordano di Salvatore di anni 8, 
nel tentativo di aggrapparsi allo 
autocarro cadevano al suolo, 
rimanendo orribilmente schiac
ciati dalla ruota anteriore • dal 
rimorchio. . . . 

Una prima reazione popolare 
alle frodi elettorali della D.C. è 
costituita da un rinnovato afflus
so di domande d'iscrizione al PCI 
da parte di cittadini onesti e d e 
mocratici, specie nelle località do
ve più scoperti e clamorosi sono 
stati i brogli e le sopraffazioni 
clericali. A Firenze, per esem
pio, nella sezione del PCI di Ri-
fredi, tre nuoye iscrizioni sono 
state registrate ieri: una, nell'o
spedale di Careggi, dove più sfac 
ciato è stato l'intervento del co 
mitato civico fra i degenti, sui 
quali sono state operate pressioni 
e minacce. Due donne hanno chie 
sto l'iscrizione al PCI presso la 
sezione « Adriano Gozzoli », quat
tro nuovi iscritti si sono avuti alla 
« Romito Vittoria » e tre alla s e 
zione delle Cure. 

Sempre in Toscana, la Giunta 
d'Intesa tra le Federazioni pro
vinciali del PCI e del PSI di Luc
ca, in una .dichiarazione comune, 
ha preso energicamente posizione 
sul noto scandalo delle elezioni 
svoltesi nel comune di Seravezza. 
dove nei giorni scorsi la popola
zione è scesa in sciopero generale 
per protestare contro una grave 
irregolarità nelle operazioni e let 
torali che ha permesso alle liste 
•apparentate d.c. di prevalere per 
soli 12 voti e di insediarsi al Co
mune. Il comunicato chiede una 
rigorosa inchiesta e l'effettuazione 
di nuove elezioni. Manifestazioni 
di giubilo hanno continuato a 
svolgersi nei numerosissimi c o 
muni toscani dove le forze popo
lari hanno conquistato l'ammini 
strazione. . -

Un episodio di notevole gravità 
si è intanto avuto ieri a Milano, 
dove il gruppo comunista e quello 
socialista in seno al Consiglio C o 
munale, interpretando i sentimen
ti di meraviglia e di sdegno della 
maggior parte dei milanesi per 
lo scandaloso mercato che si sta 
facendo della poltrona del Sin 
daco, avevano indetto per dome
nica una pubblica manifestazione 
al Teatro Lirico sui tema: « A 

lanesi », per un costruttivo pro
gramma di rinascita e di rinno
vamento. Ma l'iniziativa non era. 
evidentemente, gradita negli am
bienti clericali e la Questura ieri 
sera a tarda ora comunicava che 
la manifestazione era proibita per 
i consueti e motivi di ordine pub

blico •! Immediatamente I due 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI si sono riuniti per esaminare 
le forme della • protesta per il 
nuovo scandaloso sopruso. 

In un comunicato, diramato su 
bito dopo ~ la riunione, i consi
glieri dei due partit . hanno an
nunciato che sarà presentata, nei 
due rami del Parlamento, una in
terpellanza al ministro degli In
terni per conoscere i reali m o 
tivi che hanno indotto il prefetto 
di Milano a vietare, con lo spe
cioso pretesto dell'ordine pubbli
co, l'assemblea popolare indetta 
dai consiglieri socialisti e comu
nisti per domenica 17 giugno allo 
scopo di discutere argomenti di 
generale interesse cittadino tra 
cui quello della contrastata n o 
mina del sindaco. 

-chiarisco che l'Ispettorato di Po* 
tizia non rimase mai estraneo ali* ' 
iiidaoitti sulla stratte . di Portello. '. 
ed era in contatto con tutti gli or- '• 
nani esecutivi che lavoravano «ili* . 
tue dipendenze. Va bene, avvoca
to SotgiW* ' * . ; , ' • - ;v ;r. 

A w . Solsiu — Ai cotitrario. mi 
pare che in questo modo ila com- . 
pletamcnt» evaporata l'importan
za della risposta del teste: adesso • 
non c'è « proprio più •» niente/ Jl 
Mar. Santucci ha detto che l'isvet-
torato Generale di P. S. «stunur 
direltammto | P • indagini appena 
teppe che la strage era stata com
piuta da Giuliano! Questo è il con
cetto espresso dal testimone! -
; P r e s . — Ma io non l'ho caoitof 

P. M — L'isvettorntn i inter
venuto Rn da principio! 

A w . Crisafulli — Que ito lo di
ce lei! - • _ 

P. M. — Lo dicono gli atti! , 
A w . Crisofulli — Afa non lo 

ha detto il testimone! 

I « p i c c i o t t i » p r o t e s t a n o 

' // maresciallo viene quindi Inter- '' 
rogato sulle modalità delle inda- : 
pini, e la sua negazione Ai aver '. 
mai • fatto violenza agli imputati • 
provoca * una decisa reazione fra 
l - Picciotti ». Sulla cassetta ci so- •. 
no stato io — grida dalla gabbia 
Domenico Pretti — non te ne ri
cordi, disgraziato? m. • • . -jv. -.„.;, 

fi piccolo tumulto i «ublto a»- : 

dato dall'energico intervento dei 
carabinieri di guardia, e l'inter
rogatorio riprende. -^La banda 
Giuliano, ha detto il Mar. Santuc
ci, fu costituita dopo ' un riuscito • 
colpo di mano nel corso del quale 
Giuliano riuscì a far evadere dalle 
carceri di Monreale otto detenuti. 
La banda era composta da Giulia
no, i fratelli Passatempo. I /ratei» 
Cucinella, Rosario Candela, Terra
nova detto Cacaova, Frank Marini
no, Pietro Licori, Gaspare Pisciot
ta e Salvatore • Pisciotta tuo pa-< 
dre, ed altri che non ricordo. (Fra [ 
i nomi che il Mar. Santucci non 
rfcprda. sono individui - come Pa- : 
squale Sciorlino, Ferrerò dstto Fra ; 
Diabolo, il confidente di Mestano. 
Corrao, i fratelli Genovesi ed t 
ftatelli Pianeìli). • • - • . ,. f ; 

Viene <ruindf data lettura dei 
verbale redatto dal mar. Lobianco. 
del quale è stata anche disposta 
la citazione. In esso sono lumeg-
Oiati interessanti asretti della col
lusione fra banditismo e proni pro
prietari terrieri. con riferimenti 
precisi. .E' indubitabile — d i c e 1t 
drcumento — l'amicizia con Giu
liano di persone dt ceto insospet
tabile che non riuscirono poi a li
berarti di questi rapporti per pau
ra di rappresaglie -. - L'odio di •• 
Giuliano per / comunisti era do
vuto anche al latto che essi, con te 
cooperative e le- cccupazinnl di 
tcre distruggevano it feudo e mi> 
tacciavano i arardi proprietari ' 
amici del bandito -. -•-,'.-

; Ancora una volta la presenza dei 
mandanti della strnqe di Portella 
si è rivelata nella drammatica 
evidenza dei fatti. Non viù tardi 
di ieri, il giornale della D.C. -Il Po
polo», rulla base delta 'lettera ài 
Maria Lombardo alla Corte, cercava 
di gabellare quel documenta che. 
come i famnei memoriali i la pro
va precisa delle mene dei mandan
ti, a sostegno della sua tesi che 
Giuliano avrebbe compiuto di suo. 
iniziativa il massacro di Portella. 
ed i mandanti sarebbero una in
venzione dei comunisti. 

ÌXL meschinità e l'imprudenza di 
una posizione di questo genere, ba
stano da sole a quali filare gli in
teressi di costoro che ti illudono. 
con grida incomposte, di fermare 
il cono della giustizia. 

BENEDETTO BENEDETTI 

. - f i" 

Vittoria unitaria 
alla Cartiera di Foggia 
; FOGGIA. 1$. _ Nel siernl 12 * 
12 corrente, nella Cartiera dì Fat
ela, ai SOB* svolte le votsiioni per 
la nonioa della nuova eomnrissioBe 
interna. 

Del 19» voti validi tra «seral 
ed impiegati 1234 sona stati attri
buiti alle liste della CGIL, Et» 
alla CISL e 131 alla CISNAL. 

L'arsjaaiacaarsae unitaria DB rac
colto perdo 11 M per eento del 
roti, mentre i snidatati liberi 
no totalhtsato nteno del » 
cento-

FATE CONOSCERE A TUTTI 
I RISULTATI DELIE ELEZIONI ! 

OLI AMICI DI PISA HANNO PKCNOTATO 
COPICI 

99 Gli ornici do "l'Unità 
eh« con la lor*> InstancaMIo) 
milioni sii copio donalo al F>oetHo «n prosi* 
tribolo olio orostaio vittoria popolerò 

DOMANI, 17 GIUGNO 
porteranno lo oajol faoalfjtla la 
• l'Unita • oovt l rtnottatj oollo otoafowi. 

««olio eoo non olloo N pororoo, lo 
- la • eoe • rooic. vorrà 
di satollala di Hel lo*! Ovoli 

cotrriNUAMniTK unmeomo LS 
Vodlosoo to portici 

di Frcaroaoa. di o> lodici, sM •***» , Amane, Mae arota, 
O FOfHjio. - :;-*..1. 

•e cealowi rHardotorlo. 
di proposero lo eee+a 

l a . d t eoe* lootojMPo lo 

• * ' # • . : 
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sotto 
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La i coraggiosa donna, laburista accusata di " aito tradimento „ 
Bevan proparrà un nuovo programma al congresso laburista 

£' 
} 

-, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 15. — L'opposizione 
dcll'ex-minlstro del Lavoro, Aneu-
rJn Bevan, e del suo gruppo olla 
politica del governo laburista 3tn 
per concentrarsi in Un manifesto 
che verrà pubblicato ' ai primi di 
luglio, e presentato alle oiganizza-
zioni del Labourn Party ed alle 
Trdde Unioni perchè > lo '" adottino 
alla conferenza annuale del parti
to in ottobre, - come nuovo pro
gramma del Labour Party, Le li
nee fondamentali del manifesto sa
ranno le seguenti: primo, il ritmo 
del riarmo deve essere rallentato, 
se "'non si vuole che esso precipiti 
l'inflazione e trascini l'economin 
britannica ni fallimento; secondo, il 
Fatto Atlantico deve essere mante
nuto, ma con alcune riserve, con 
una maggiore autonomia nel con
fronti degli Stati Uniti e accom
pagnato da nuove trattative per 
giungere nd una distensione nei 
rapporti con l'URSS: terzo, Darle 

pr-7*f 

•-.'•*'.• ' 'HI» signora Felton 

dei fondi destinati al riarmo de
vono essere, invece impiegati per 
lo sviluppo dell'estrazione di ma
tèrie prime . e dall'industria nelle 
colonie. - • 
,i'B manifesto s'intitolerà «una so
fà , via > e Tribune, il quindicinale 
di Bevan, lo preannuncia vistosa
mente, aggiungendo che già venti
cinque .deputati laburisti l'hanno 
sottoscritto. Oltre a Bevan ed agli 
altri due ministri che si dimisero 
con lui, l'ex ministro del Commer
cio Harold Wilson e John Freeman, 
ex-segretario parlamentare del Mi
nistero dei Rifornimenti, si sa che 
Cra'i 25 firmatari sono Crossmann, 
del gruppo di Statesman and JVa-
Hon, Michael Voot, Jan Mikardo, 
Harold Davies, ; Tom Driberg, - e 

Barbara Castle, che nell'esecutivo 
dei •> partito rappresenta • le donne 
lnburiste. Sulla piattaforma fornita 
dal manifesto, Bevan ed i suol so
stenitori sperano di sconfiggere, 
nella nuovu conferenza del partito, 
Attlee,'. Morrison, Galliceli e «li 
altri laburisti di destra, e dì otte
nere una netta vittoria sui eonsor-
vatori nelle nuove elezioni • 

11 programma concretato .da Be
va», come si può facilmente vedere 
dalle sue linee non va al di là 
delle posizioni «< economistiche » e 
di «atlanticismo moderato» che 
l'ex-ministro del Lavoro avanzò 
abbastanza confusamente, ' attac
cando la politica del governo alla 
Cameni dei Comuni, al - momento 
delle sue dimissioni e che succes
sivamente e andato riaffermando 
nei suoi discorsi attravèrso il Pae
se. Le* critiche della «sinistra be-
vanista >- alla politica di ' Attico e 
Morrison sono ancora, come scrive
va recentemente Palme Dutt, - il 
vice Presidente del Partito comuni
sta britannico, *> una lotta contro 
1 sintomi della malattia, ma non 
contro la malattia » polche « la bat
taglia contro le conseguenze della 
politica di guerra — citiamo an
cora Dutt — non si è ancora svi
luppata in una battaglia contro la 
politica di guerra«. •••••' •-• 

Tuttavia il fatto che Bevan ed 
il suo gruppi», pur non allargando 
il contenuto della loro politica, ab
biamo ritenuto ora necessario defi
nire e formulare tale contenuto in 
un manifesto e porre direttamente 
la questione di un cambiamento al
la direzione del Labour Party, è la 
prova di come essi sentano non so
lo immutata, ma# accresciuta, quella 
pressione - della ' base del partito, 
che due mesi fa costrinse 1 tre mi
nistri alle dimissioni dal governo. 
La «valanga » di cui il Times par
lò con allarme inibito dopo le dì-
missioni di Bevan prende sempre 
più consistenza e ad essa la destra 
socialdemocratica non può opporre 
altro che l'aperta persecuzione di 
quei membri del Lalioiir Party clic 
coraggiosamente si levano contro la 
sua politica di guerra. • • • . . - -
' La signora Monica Felton, ' col

pevole di ' aver visitato la Corea 
settentrionale con una delegazione 
delle donne democratiche, e di a-
vere, al suo ritorno in Inghilterra, 
denunciato le atrocità americane e 
chiesto il ritiro delle truppe d'in
vasione, e minacciata di processo 
per « alto tradimento »• (un'impu
tazione. cne comporta la pena ca
pitale) dopo essere stata destituita 
dai suoi alti incarichi ; . ' . . . - -

H ministro laburista dell'Indu
stria, Soskice, ha annunciato ièri 
•era = ai Comuni fra gli applausi 
del conservatori, di aver inviato al 
procuratore generale dello Stato 
l'incartamento concernente la Fel

ton perchè decida se sia il caso 
d'incriminarla. ••• • ' 
• « Sono decisa ad andare avanti 

con le mie dichiarazioni sinché ci 
sarà qualcuno che vorrà ascoltarmi 
— ha detto la signora Felton, par
lando - alla ' Hainmersmith Town 
Hall, ieri sera, dopo aver appreso 
l'annuncio del ministero della Giu
stizia —. Ho accetluio l'inv'to di 
partecipare alla delegazione, non 
perchè sia comunista: sono membro 
dot Labour Pary » spero di rima
nere tale. La migliore prova della 
verità delle cose su cui ho testi
moniato sta nelle lettere dei pri
gionieri di guerra inglesi ed ame
ricani in Corea, le quali dicono 
quanto essi siano trattati bene e 
quanto considerino sbagliata la 
causa per la quale sono stati man
dati a combattere ». 

Numerose voci si sono levate già 
da diversi strati dell'opinione pub
blica a condannare le persecuzio

ni del governo . . • •. > .•..-., 
TI deputato laburista Gilbert Mac 

Callister ha espresso i sentimenti 
di molti altri deputati dicendo: « Il 
Parlamento e il paese ritengono 
che la destituzione di Monica Fel
ton sia uno dei più violenti attac
chi fino ad ogsi portati contro le 
libertà civili». L'ex deputato labu
rista Tom Braddock ha detto al 
corrispondente del Daily Worker: 
« Considero deplorevole che un cit
tadino venga dimesso senza inchie
sta per aver detto ciò che egli 
ritiene vero. Ciò indica che il no
stro paese è giunto al punto da te
mere le verità spiacevoli. Eviden
temente la Felton è una persona 
responsabile e non avrebbe fatto 
le sue dichiarazioni sulla Corea 
senza averle prima ponderate. 
Quello che ella ha detto impone 
la necessità di una rigorosa inchie
sta sulla situazione in Corea «. 

FRANCO CALAMANDREI 

I "A grandi!*, decisero 
a .Yalta e a Potsdam che il trattato ' di 
pace per il Giappone dovrà essere elabo
rato dal consiglio dei ministri degli esteri 
dell'U.R.S.S., degli Stati Uniti, della Cina, 
della Gran Bretagna e della Francia. 

Truman \ n o i e invece: 
— occupare permanentemente il Giappone 
— ricostituire ; le forze armate e le basi 

aggressive giapponesi l 

— porre al proprio servizio il militarismo 
nipponico mediante un accordo militare 
per la guerra contro la Cina e l'U.R.S.S. 
Per questo gli Stati Uniti vogliono esclu

dere l'U.R.S.S. e la Cina dalla preparazione 
del trattato, minando la pace in Estremo 
Oriente. In difesa di questa pace 

\y URSS Iia proposto 
una conferenza di tutti gli Stati che parte
ciparono alla guerra contro il Giappone, da 
tenersi in luglio per elaborare un trattato 
di pace secondo gli accordi. 

I PIANI DI GUERRA ATLANTICI 

«americani 
ed Eritrea 

Le richieste del goierno persiano esaminate a Londra 

GLI AMERICANI RIFIUTANO DI A N D A R E AL FUOCO 

Fermento tra i satelliti in Corea 
per le gravissime perdite subite 

50.000 sudisti morti di fonie nei campi di addestramento - 11 bollettino co
reano: seimila soldati invasori messi fuori combattimento in due giorni 

LA GERMANIA OCCIDENTALE CONTRO IL RIARMO 
X:-

Il plebiscito 
nonostante 

continua 
il terrore 

Die Bilioni di giovani tedeschi a Berlino per il Festival 

'- ;'- BURLINO, 15..— Le notizie sul 
:; risultati del plebiscito che proven
ir gono : dalle città della. Germania 
-'-. occidentale ' sono una convincente 
:?: risposta alla politica di rimilitariz-
k zazione condotta dai guerrafondai 
^angloamericani. .•..••'•'• 

' Sul totale del cit\adini che hanno 
"partecipato al plebiscito, hanno vo-
; tato contro il riarmo e per la con-
| cluidone del trattato di pace nel 
?.-;- 1S51- a Bremerhaven, il 91,6 %; a 
" Kuxhaven il 93,5%; a Dinsiaken, 

& il 95% a Ernden,-il 91,7 %; a 
', Flensburg, il 91,7 %; a Koeln, il 91 
£ per cento; a Maini, il 90,9%; a 
" Saarbruecken, il 94,4%; a Tue-
. bingen, il 93%; a Ulm, il 95 %: a 

•ì Wuppertal, il 98,9 Te. ••--,-
H;-',. Secondo dati incompleti, il 13 
'rr giugno a Berlino ovest, conostante 
~À U divieto di svolgere il plebiscito 
?- ed il terrore della polizia, su 4.136 
^ persone interrogate, 3.704 hanno 
# votato contro la ritnilitarizzazione 
•* e per la conclusione del trattato 
L-> di pace con la Germania nel 1951. 
•P 1.173 operai di Berlino ovest su 
ffe 1.250 hanno votato nello stesso 
£ giorno contro il riarmo. 
}'r In occasione del Festival mon-
| j diale della gioventù e degli stu-
s j denti, che sì terrà nella capitale 
1" della Repubblica democratica tede 
p sca, Berlino, dal 5 al 19 agosto 
"'prossimo, oltre due milioni di gio-
-7 vani e di ragazzi, tra cui più di 

•. ; IGOJDOO della Germania occidentale, 
S; visiteranno Berlino 

, £ p La gioventù di Berlino si prepara 
"• • attivamente per accogliere gli ospi-

]tì. • -
; > Nel grande palazzo recentemente 
7] ricostruito sull'Alexander Platz, un 
-r intenso laverò è in corso da mat-
rjtina a sera; è in questo edificio, 
^chiamato «Casa della gioventù del 
ìì mondo », che il Comitato prepara
ci torio per lo svolgimento del Fe-
£§ stivai ha sede, che si mantengono 
~3 i contatti con i giovani di tutto il 

P mondo e al dirige la preparazione 
« d e l Festival. 
p ' Non curandosi delle persecuzioni, 
*«la gioventù della Germania occi-
•MJ dentale sta preparandosi con suc-

ÌV cesso per il FestivaL In condizioni 
sL*estremamente difficili, molto spesso 
m di illegalità, i preparativi vengono 
O condotti dai giovani -portivi e -dai 
'>*• gruppi di artisti dilettanti > dcUa 
* Germania occidentale. • 

"- D governo Adenauer ha ordina
to aua polizia di chiudere la sede 
del Comitato preparatorio del Fe-
st*«sl della Germania occidentale 
denuncio centrale dell'Unione 
della libera gioventù tedesca. La 
segreteria del Comitato prepara
torio b t risolutamente protestato, 
considerando queste misure potl-

- del f>v«M di " 

una ..violazione dei diritti demo
cratici ai danni della • ' gioventù 
della Germania occidentale, che 
resiste ol riarmo e desidera,' nel 
corso della preparazione del Fe
stival, servire la causa della pace». 

Anche la segreteria della Fede
razione mondiale della gioventù 
democratica ha risolutamente pro
testato contro l'arbitrio " 

Le eledoni al Grande Hunil 
iel la RepnbU. popolare mongola 

ULAN BATOR, 15. _ La Com
missione elettorale centrale della 
Repubblica popolare mongola ha 
reso noto i risultati delle elezioni 
al Grande Hurul. 

489.011 persone, ossìa il 99.8^ 
di tutti gli elettori, si sono recate 
alle urne. Il 99,6% dei votanti si 
sono dichiarati a favore dei can
didati del Blocco dei membri del 
Partito rivoluzionario e dei senza 
partito. • 

. TOKIO, 15. — Il Comando 
supremo dell'Esercito popolare 
di Corca ha diramato il seguente 
comunicato: ' 

« Su tutti i fronti le unità del
l'Esercito popolare di Corea, in 
stretta • collaborazione con i vo
lontari cinesi, continuano a re
spìngere con successo i furiosi 
attacchi del nemico. 

« Durante due giorni, siti fron
ti centrale ed orientale, le unità 
popolari hanno inflìtto al «cini
co perdite tu uomini — più di 
6.000 soldati ed tifficiali — e in 
nialcriali. Olire 10 pezzi d'arti
glieria di gtossò calibro e 13 car
ri armati sono stati distrutti, più 
di 2.120 fucili sono stati cattu
rati- -

a Nonostante ìe • gravissime 
perdite, le truppe degli aggres
sori americani ed inglesi e quelle 
del fantoccio Sin Man-ri stanno 
gettando «ella battaglio ntioue 
riserve o persislono nei loro ten
tativi di avanzare, a nord. 

ali 14 giugno i fucilieri «cac
ciatori di aeroplani» hanno ab
battuto 8 apparecchi nemici ». 

G u e r r a n e l f a n g o 

Notizie che giungono a Tokio 
dal fronte indicano intanto che 
un fermento sempre più uiuo si 
fa diffondendo tra 4 reparti bri
tannici, turchi, francesi, siamesi, 
filippini e : greci in seguito alle 
gravissime perdite che tali trup
pe .t sa/ellili » sono costrette a 
sopvortare. Gli alleati — cui la 
uolfffca discriminatoria del co
mando americano affida le mis
sioni più rischiose e le azioni di 
copertura — accusano i soldati 
americani di « combattere sol-
tanto con ' la jeep a portata di 
mano. ' sotto la protezione dei 
carri pesanti e possibilmente al
l'ombra di un poderoso ombrel
lo aereo »: ma — essi dicono — 
la ptierra dj Corca richiede ben 
altri sacrifici, dal momento che 
essa si deve combattere •• anche 
quando la pioggia impedisce alla 
aviazione di decollare e blocca 
i 'pesanti carri armati nel fango 
delle .risaie. :• 

A questi sacrifici gli americani 
si rifiutano sistematicamente al
meno nel 90 per cento dei cast e 
il comando supremo pretende 
allora che siano gli « alleati » ad 
andare. al fuoco. Gli unici loro 
reparti che gli americani impie-
pano volentieri sono quelli negri 

e portoricani, considerati alla 
stregua di truppe coloniali da 
mandare allo sbaraglio. 

A Tokio si dichiara che { più 
dee/si, iiclla protesta contro i si
stemi dell'alto Comando statuni
tense, sono stati proprio gli uffi
ciali britannici i quali, per una 
volta tanto, hanno visto se stessi 
ed i propri soldati impiegati se 
condo il concetto che essi usa
vano un tempo quando si tratta 
va di guidare al fuoco le truppe 
coloniali. ' 

Recentemente la situazione è 
andata facendosi pericolosamen
te, tesa. tanto che alcuni dei co
mandanti dei corvi di spedizio
ne « alleati » sono giunti a mi
nacciare di non eseguire gli or
dini del Quartier Generale ame
ricano fino a che non avessero 
visto gli americani « scendere 
dagli autocarri e andare all'as
salto». 

Durante il suo viaggio a To
kio, Marshall avrebbe avuto oc
casione di rilevare la freddezza 
con cui gli ufficiali alleati acco-
olieuano i complimenti america
ni per le prove date al fronte. Il 
segretario alla difesa ha ora pro
messo nuove truppe americane 
per ti fronte; sì tratterebbe tut
tavia, ancora una volta di repar
ti negri e di un reggimento por
toricano. 

La « m a r c i a d e l l a m o r t e » 
Un dispaccio della «Telepress» 

reca intanto la notizia sensazio
nale diramata a Fusan dal Co
mitato investigativo del Parla
mento sudcoreano che 50.000 uo
mini sono morti di fame o di 
malattie nei campi di addestra
mento dal mese di dicembre. Si 
è anche appreso che parecchie 
centinaia di migliata di soldati 
hanno disertato piuttosto che af

frontare la morte nei campi di 
addestramento. 

1 superstiti che sono stati in
terrogati hanno detto di essere 
rimasti senza mangiare per mol
ti giorni e che quel poco che ve
niva ad essi distribuito era peg
gio di quanto si dà negli eserciti 
al bestiame. 

Sun Min Ho, Presidente della 
« Assemblea per gli affari inter
ni e del comitato di Sicurezza » 
ha dichiarato che i decessi e le 
indescrivibili sofferenze sono sta
te causate dalla corruzione degli 
ufficiali del corpo delle guardie 
nazionali coreane. Sun Min Ho 
ha aggiunto che le indagini han
no confermato che altri 300.000 
uomini, hanno disertato o sono 
morti di stenti in tre settimane 
di dicembre durante la * marcia 
della morte » di 480 km. attra
verso la neve e con una tempe
ratura artica. 

MENTRE SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ* DEI LAVORATORI 

Proposte degli operai delle "Reggiane, 
per un'equa soli»ione della ierlema 
L'instancabile attività della CG.I.L. - Continua la resistenza delle 
maestranze - 274 mila lire e 10 quintali di grano offerti da Argenta 

REGGIO EMILIA, 15. — Favo
revolissima impressione hanno su. 
scitato, nell'opinione ' pubblica, le 
proposte avanzate ieri dalle mae
stranze delle «Reggiane» al Com
missario del FIM, rag. Mora glia, 
per addivenire ad una equa solu
zione della vertenza «Reggiane». 
Come già comunicato, i lavoratori 
hanno richiesto- il pagamento im
mediato della grafica natalizia ma
turata nel 1950, e di un acconto 
sul lavoro svolto durante l'assenza 
della Direzione; il controllo della 
Commissione Interna durante le 
operazioni di inventario, la ripre
sa della attività lavorativa attra
verso un accordo sindacale, ed il 
pagamento dell'indennità straordi
naria extra contrattuale in caso di 
un'eventuale rottura del rapporto 
di lavoro. • 

La posizione assunta in passato 
dalla CdX. e dalle maestranze ha 
sempre lasciato aperta la possibi
lità di un passaggio'di gestione, 

con la sola pregiudiziale che ven
gano salvaguardati i diritti dei la
voratori e la vita dell'azienda. Le 
nuove proposte dimostrano, ancora 
una volta, la buona volontà di co
loro che vogliono difendere il pa
ne per le loro famiglie e salvaguar
dare l'avvenire dell'economia pro
vinciale. 

Un'altra porta è stata aperta, at-

gli organi direttivi per impedire 
che l'azienda sia smobilitata e fa
vorire un'equa soluzione del pro
blema. • - . 

L'on. Sacchetti ha avuto inoltre 
un colloquio con l'on. Marazza. Il 
ministro del Lavoro aveva infatti 
assicurato ai parlamentari, convo
cati dal sindaco di Reggio, e che 

dalle gravi condizioni in cui si di 
batte tutta ' la - popolazione della 
provincia. Spetta ora • agli espo
nenti governativi dimostrare un 
minimo di buon senso per non ren
dere ancor più tesa la situazione 
che l'on. Sacchetti, che si trova da 
alcuni giorni a Roma per impegni 
parlamentari, informato delle in
tenzioni del Commissario del FIM, 
ha preso subito contatti con la Se
greteria della CGIL e con gli or
gani del governo, allo scopo di sol
lecitare una azione comune, sia da 
parte della CGIL, sia da parte de-

L'intervista di De Basperi sui risultati elettorali 
• CCMtiawteaé «ella t. VX.) : 
Alla soluzione del commissari go

vernativi si arriverebbe se i social
democratici, che con i loro tr* 
veggi sono indispensab'li alla for
mazione : di ima maggioranza ap
poggiata dal fascisti, persistessero 
nel loro rifiuto di partecipare ad un 
governo insieme con 1 monarchici, 
rifiutò che è stato ribadito ieri mat
tina in una risoluzione approvata 
dalla direzione del PSslIS- Questi 
commissari avrebbero il compito di 
escogitare una nuova legge eletto
rale che restringendo le circoscri
zioni e istituendo l'utilizzazione re
gionale dei resti, darebbe ai parti-
tini satelliti della. D. C. la possi
bilità di conquistare qualche posto 
In più nell'assemblea. Ma è evi
dente che, ' una : volta " postisi sul 
terreno della modiOcazione della 
legge elettorale, i clericali non 
avrebbero alcun ritegno a varare 
anche In Sicilia il sistema degli 
apparentamenti. 

Mentre continuano le riunioni 
delle direzioni dei partiti per de
finire il proprio atteggiamento in 
base ai limitati delle eiezioni (1* 
direzione del partito, liberale ha 
confermato l'attuale indirizzo ed ha 
decito di continuare nella opposi
zione al governo, pur riaffermando 
la «uà adesione alla politica atlan
tica) l'on. Pi* Oasperl ti è lasciato 

andare ad alcune dichiarazioni con 
un giornalista francese che. per 
certi aspetti, sono interessanti. 

II Presidente del Consiglio ha 
iniziato ammettendo che il successo 
ottenuto dalle sinistre s: spiega 
innanzi tutto con l'ostilità dal po
polo italiano per il riarmo. « In un 
pae^e cosi povero — egli ha detto 
— è molto difficile ' far accettare 
il riarmo — siamo costretti a dire: 
non c'è abbastanza denaro per dare 
lavoro a tutti, ma ne spendiamo 
una parte per la difesa ». 
- A questo punto De Gasperi ha 
sparato una dietro l'altra alcune 
schfocchezze formidabili: le cause 
dello sviluppo de! comunitario non 
sono tanto economiche o politiche, 
quanto mistiche. l'Unione Sovietica 
è un impero e. contemporanea
mente. la 3ede di una « religione », 
ecc. Tuttavia, tra tanto sconclu
sionato e penoso argomentare, scap
pa fuori l'ammissione che se l'URSS 
non ha fatto la guerra ciò non è 
dovuto alla, minaccia atomica dal 
momento che «1 rumi non hanno 
fatto la guerra perchè non hanno 
voluto farla». «Ma può benissimo 
accadere — ha proseguito De Ga-
speri — che essi la vogliano un 
giorno, qualora essi si considerino 
direttamente minacciati. E non è 
la bomba atomica che li ferme
rebbe». 

• Dunque lo stesso De Gasperi non 
sa prospettare altra eventualità di 
guerra da parte dell'URSS se non 
attraverso una minaccia diretta 
contro le sue frontiere. Ma allora 
perchè riarmare l'Italia? Ebbene-. 
« per aiutare Stalin ». Non sembri 
uno scherzo: proprio così ha detto 
D e Gasperi. e Vedete. Stalin ha i 
suol fanatici, i ~ suoi clericali (se 
cosi si può dire) al suo fianco. 
Lui è calmo». Ed a questo punto 
è rfccappata fuori la storiella dei 
« duri » e dei « molli » convertiti, 
per l'occasione, in «calmi» e «fa
natici »: il riarmo servirebbe al 
« calmi » per dissuadere ! « fana
tici» dal voler partire alla conqui
sta dell'Europa. 

La sorprendente intervista ter
mina con un'altra interessante am
missione. Alla domanda perchè 
l'Italia non abbia inviato truppe 
In Corea, u Presidente del Consi
glio ha esclamato: che domanda! 

RADIO BUDAPEST 
Ha Iniziar»* le- ir—mi—lawl 

— In Italiam» — 
Tutti i giorni alte 17 e 17,30 

sulle onde corte di metri 
2 1 — 3 f ) , S — 4 1 

traversoja quale è possibile uscire si erano recati in delegazione pres-
_ ^ ^. j ^ ^ ^ .̂ ^g^gj^g concreta

mente interessato per risolvere la 
vertenza. D'altro canto, il compa
gno Di Vittorio aveva inviato in 
precedenza una lettera all'on. Gron
chi, Presidente della Camera, con 
la quale lo invitava ad interporre i 
suoi buoni uffici presso le parti in
teressate alla grave questione, af
finchè venga difeso a diritto al 
lavoro secondo lo spìrito della Co
stituzione. • -

L'attività dei più qualificati sin
dacalisti della C-GM.lL, le loro con
tinue proposte e ì loro frequenti 
colloqui con alte personalità gover
native, dimostrano chiaramente co
me da parte del sindacato unitario 
non si lasci nulla di intentato per 
uscire dalla critica situazione vo
luta dai servi dell'imperialismo 
americano, dai nemici più acerrimi 
della classe operaia..Frattanto con
tinua tenace la resistenza dei lavo
ratori. alimentata dalla solidarietà 
di tutta la popolazione. Continuano 
a giungere da tutte le parti dita 
lia somme di denaro e generi in 
natura. 

Oggi ad esempio il sindaco di 
Argenta (Ferrara) ed il segretario 
locale della CAI*, sono giunti alle 
«Reggiane» ed a nome dei lavo
ratori del loro paese hanno offerto 
alle eroiche maestranze in lotta 274 
mila lire e 10 quintali di corcali. 

Noi non siamo stati ammessi a far 
parte dell'ONU. Credete voi che il 
governo potrebbe chiedere al po
polo italiano di accettare tutti gli 
inconvenienti dell'ONU senza aver
ne alcun vantaggio? 

Preziosa ammissione. Se l'Italia 
fosse ammessa all'ONU, sarebbe 
costretta a mandare i suoi soldati 
a morire in Corea per conto degli 
americani. - ' ' . 

La lotta dei bancari 
• » 

la lotta dei bancari continua. 
La Federazione Dipendenti A -
ziende di Credito annuncia che 
dopo gli scioperi effettuati i l 
12 scorso a Napoli, Palermo, Ca
tania, Siracusa, Taranto, Lecce, 
Brindisi, Matera, Cosenza, per 
ottenere rorario unico estivo, 1 
bancari hanno effettuato ieri due 
altre astensioni dal lavoro a Ca
tanzaro e Potenza. Anche questi 
scioperi hanno avuto la durata 
di due ore e sono perfettamente 
riusciti: le astensioni hanno rag
giunto ovunque r60-95 '/*. Doma
ni avrà luogo a Roma, per l'ini
ziativa di tutte le organizzazioni 
deDa categoria, un convegno dei 
sindacati provinciali dell' Italia 
centro-ncridionala, 

LONDRA, 15 (F.C.) — I due accor
di sono stati firmati stamane a Lon
dra, per cui viene facilitata la pe
netrazione degli Stati Uniti in Li 

fbia e in Eritrea. •••'•-
t II primo dei due accordi, firmato 
dal Ministro degli Esteri Morrison, 
dall'ambasciatore francese Massigli 
e dall'ambasciatore americano Gif-
ford, stabilisce che, in base al pun 
to 4. del piano IVuman, l'America 
fornirà un primo contributo di 150 
mila dollari per « il benessere eco 
nomico » della Tripolitania e della 
Cirenaica (di cui l'Inghilterra è 
amministratrice per le Nazioni 
Unite) e del Fezzan (di cui è am
ministratrice la Francia). 

Il secondo accordo,. firmato da 
Morrison e da Gifford, prevedo un 
analogo « aiuto », netta misura ini 
ziale di 50 mila dcìlari, da yarle 
degli Stati Uniti all'Eritrea, di cui 
è amministratrice l'Inghilterra. 
due accordi stabiliscono la forma
zione di servizi di assistenza tec
nica per la Libia e l'Eritrea, nei 
quali gli Stati Uniti avranno loro 
rappresentanti, e daranno agli Stati 
Uniti il diritto di inviare, nei due 
territori, dei loro tecnici. 

Fra i compiti assegnati ai tecnici 
americani vi è quello di « studiare 
le condizioni del suolo » libico ed 
eritreo: sotto il pretesto dello « svi 
luppo dell'agricoltura », è questo 
un modo per consentire agli esperti 
dello Stato Maggiore americano di 
effettuare tutti i rilievi necessari 
all'istituzione di basi aree ed alla 
preparazione di piani militari ope 
rativi dell'Africa settentrionale. ' 

Viene intanto esaminata a Lon
dra la richiesta presentata ieri dal 
Governo persiano per il pagamento 
immediato del 75% degli introiti 
dell'Aneto lranian a partire dal 20 
marzo, giorno in cui la legge per 
la nazionalizzazione del petrolio è 
stata approvata dal Parlamento ira
niano. E' previsto che VAnglo lra
nian, pur di ottenere che abbiano 
inizio le trattative fra la missione 
attualmente a Teheran ed il gover
no persiano, accetterà in qualche 
misura la richiesta. 

E' opinione diffusa a Londra che 
Mossadek abbia fatto la sua richie 
sta non senza l'incoraggiamento 
americano. Non si dimentica infatti 
che una settimana fa l'ambasciato
re degli Stati Uniti a Teheran, 
Grady, espresse nella sua qualità 
di « mediatore » il parere che « sa
rebbe stato di aiuto che l'Anglo 
lranian provvedesse di fondi il Go 
verno persiano ». . . . . . . . . . . . . 

LE aUM)H1 IN FRAHCIA 
(Contlnnazlooe della 1. pag.) 

la seguente: Comunisti 167; Unio 
ne repubblicani progressisti 7 e 4 
apparentati; Movimento per il 
trionfo delle libertà democratiche 
in Algeria 3; Unione Democratica 
Africana 6; Indipendenti d'Oltre
mare 11 e 1 apparentato; Sinistra 
Indipendente 3; Socialisti S.FJ.O. 
89; Unione Democratica e Sociali
sta della Resistenza 12 e 3 appa
rentati; Radicali e Radicali Socia* 
Usti 43 e 3 apparentati; MRP 145; 
Centro Repubblicano Indipendente 
d'Azione Contadina e sociale 19 e 
1 apparentato; Unione democrati
ca degli Indipendenti 7; Repubbli
cani Indipendenti 24 e 1 apparen
tato; Azione democratica e socia
le (RPF) 16 e 1 apparentato; Re
pubblicani Popolari Indipendenti 
6; Partito Repubblicano della Li
bertà 27 e 2 apparentati; non 
iscritti 9. 

TI numero dei voti ottenuti dal
le differenti liste nelle elezioni 
del 1946 era: 

Comunisti e apparentati 5.489.000 
28,6%; Socialisti e apparentati 
3.432.000, 17,9; Repubblicani di Si
nistra e app. 2.381.000, 12,4; MRP 
e apparentati 5.058.000, 26,3; Par
tito Contadino 229.000, 1,2; Unio
ne Degollista 313.000, 1,6; PRL « 
altre liste di destra 2537.000, 11,7. 

La legge elettorale : truffaldina 
potrà strappare ai comunisti alcu
ni e forse numerosi seggi, ma non 
potrà annullare né nascondere al
l'opinione pubblica mondiale i 
suffragi che il partito della pace 
riceverà dal popolo francese. E 
ciò anche se le ultime battute del
la campagna elettorale hanno vi
sto in modo drammatico l'ondata 
di violenze contro i militanti co
munisti, nel tentativo di ostaco
lare In loro propaganda. Gravis
simi, in particolare, sono gli inci
denti segnalati oggi da Nizza do
ve un gruppo di degollisti armati 
di pistole, mitra e manganelli 
hanno attaccato alcuni comunisti 
intenti ad affiggere manifesti. Un 
passante è stato colpito e sono 
stati esplosi numerosi colpi di ar
ma da fuoco. Pochi minuti dopo 
all'altro capo della città scariche 
di mitra sono state sparate da 4 
automobili e da una jeep contro 
gruppi di comunisti che affigge
vano manifesti sulla Promenade 
des Ansiate. Tre compagni sonò 
restati feriti e uno di essi versa 
in gravi condizioni. Dopo pochi 
minuti in un altro quartiere altri 
compagni venivano attaccati da 
degollisti armati. Un quarto d'ora 
dopo uomini scesi da tre auto at
taccavano altri comunisti, a col
pi di arma da fuoco, uno di essi 
rimaneva ferito. Anche a Antibes 
un consigliere comunale comuni
sta che affiggeva manifesti insie
me ad un compagno è stato feri
to a colpi di manganello da al
cuni individui scesi da due auto 
che si sono poi date alla fuga. 

Ai manganelli dei degollisti gli 
americani aggiungono armi diplo
matiche di dubbia efficacia nel 
tentativo di ridurre i suffragi del
le forze popolari della pace. Oggi 
i tre occidentali hanno rimesso a 
Gromiko una nuova nota, analo
ga alla precedente, nella quale st 
ripete la stessa manovra, propo
nendo che i quattro ministri de
gli Esteri si riuniscano «sulla ba
se degli accordi già raggiunti dai 
Sostituti » e cioè escludendo la que
stione del Patto Atlantico. 

E' questo un ultimo tentativo, 
«in extremis», a 48 ore dalle ele
zioni francesi, di presentare lo 
schieramento occidentale come 
quello che vuole veramente la 
conferenza dei 4 grandi: tentativo, 
tuttavia, destinato al fallimento, 
poiché l'opinione pubblica francese, 
nella sua stragrande maggioranza 
sa che ogni ostacolo nella convo
cazione di quella conferenza sta 
nel netto rifiuto occidentale, an
che oggi ribadito, di discutere la 
principale causa di tensione, e cioè 
il - patto atlantico e le basi ame
ricane nel mondo. 

Tuttavia la nota odierna, secondo 
gli occidentali, costituirebbe uno 
« sforzo nuovo » per uscire dal 
punto morto cui è giunta la con
ferenza. Lo sforzo, come ha imme
diatamente : osservato Gromiko. in 
realtà non esiste; né, egli ha ag
giunto. la nota può essere consi
derata come un tentativo per giun^ 
gere ad un accordo. Le tre potenze 
mantengono inalterato il loro rifiu
to a discutere la causa principale 
della tensione internazionale . in 
Europa e. con ciò. dimostrano di 
non volere una conferenza in cui 
vengano affrontati i problemi più 
importanti per la pace. Vuote di 
ogni elemento costruttivo, le note 
odierne mirano solo a ritardare 
ulteriormente un accordo finale ed 
a bloccare la discussione. Comun
que. esse saranno trasmesse al go
verno sovietico, la cui risposta ver
rà discussa nella seduta di lunedi 
prossimo.-^ 

PIETRO IN(JRAO Direttore 

Sergi* Scader! — Vicedirettore rssp. 

Stabilimento Ttnocraflco 0.BSLSA. 
Roma • Via IV Novembre. 149 - (Lima 
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Faric* testo M e attor». 
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• LIVORNO, 15. — D i un vergo
gnoso gesto di faziosità e di l i 
vore si sone rese responsabili, ieri 
le autorità governative di Livor
no le <niali hanno rifiutato, al
l'equipaggio della nave sovietica 
Nicolaiev attraccata nel nostro 
porto, il permesso di scendere a 
terra per visitare la città. 

Il rifiuto delle autorità ha de 
ttato profonda indifnaxion* 
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